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MARSALA 

Rilevate le impronte 
dell'assassino di Antonella 

(A PAGINA 5) 


l’Unità i 



ir lunedi 1 novembre 1971 / Lire 90 (irrttr«tl i 


Y*X » Torino in festa 

li Roma e Juve: 

fe k.o. alle milanesi 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo libertà Calabria e Puglie: due imponenti assemblee di massa 

di stampa — • IfJ 

Forti manifestazioni nel Sud 

'rittu In dm gloriti ben <>* 
tornali fin mugolati 'La 
n/iutit / Imo, 'a siumpii i 

contro il rasasti», per il lavoro 

l’il Una a iti iuta una di ini * B 

Hit i qnn'i hi lolla i Mostri 

onanionh i di solfasi n-mm Discorso di Ingrao a Palmi ai quindicimila lavoratori, donne e giovani raccolti attorno al PCI - « In Calabria non più Fora della difesa, 

E»io w !!"/i ,, r'« / JiIf^iii aiti!' ma è Fora del contrattacco democratico » - Isolato a Taranto da un’imponente mobilitazione unitaria un provocatorio raduno del MSI 


m 


I SI RI BUI ita g* tritìi f 
iti mina, ido s< Jow in uuta I 
iiilua In ilio giorni hai In 
giornali lui maggio) t i L» 
Nazioni / I m n i hi st unipu i 
th /mfin i (umili di n 
>*m» ifi M fu o (milito fi'iitfi» 

Uff ynd n i/ a hit nu su /a i 
» r»/f tht art o Itti!iti 'a li 
Ino tu tii slam ita I in t (Uriti 
iti s Una ioni glint 

V in i Ko i I limi in i mie 
f/ oii'r tiso r/lii o di 11 ninnila 
« fili ma u (h miti tutti di (iti 
sinu t i (ita't hi mila i nostri 
i flfliiHOn i tu (oghtori (I ah \ 

biuta menti * di slittasi inani 
sano tumultuiti fin tendila 
flbfisuo o pi t « quest mi «Ini 
sira » > busta la i ulani a di gì , 

» hi (ansigli di uni minisi rana 
ni un fin in tot titani <U | ■ 
qao/tcfmm nn sonati tu di/e» i 
sleu gli tuli n ssi padronali 

\o»f lo tilt Mima noi finsi 
Va Altssi alt noto non sn 
Mfietfu dt \l ni putte a sinistra 
incallito iltrai onsei tatare 
r /leggio orni gnaulio 

s insedia ione fiirudenti del 
la federiuiatu th liti stani fili 
disse a tutti leth>e thè i 
i/ nuiulinn i italinm sano solfo 
prodotti di (/rosse nuptrst 
tu anumit la (In i oprano t , 
passiti n lumino th si i > i t 
pollini Dioigiii la hhti/a di 
stani pii non solo i ni pen 
i ola mn i fini thè ni /tenni 
’i essa ( g> ut finente torti < 
promessa 

In i mi unni n u gì tarali 
tu quotistisnn sona st apio 
si r ha p/iisti molti nino 
th smistisi t atei sino matti 
Otturi li gioì n ( sonplhi 
(final In t li ( tini suo e la ma 
all Hi dilla imbauliti filli 
< he uni hi i ( m non in orni 
su* itrc a pii hbln da i pm 
dot lui a iteli, a udite pei In 
i ita (Imi quotidiano se si tu 
glia la piihbltulu i qiutnah 
hiHiheggiino il gii 

do (I aitai mi c fini i hi giusti 
'lutto Semini In > si liattu 
di un liutai i dn a il i h ili di i 
qadiont dille maggio) i testali 
i quali sono talora (hi Inumo 
guidala , qntdauu latitino 
i olio n fm s/mi m> h ini di 
dissenso . ti i onienhau mi/ 
le piapm intuii tulio d no 
feie si miaimsr ioni V» n« 
e lune Sfumini ( unii ie <(« lui 
berti purismo al peritolo pn 
la liberiti dì stampa pei thè 
sigli assuntoteli dei muntati di 
redazione orgatiuzafa a Hama 
dalla assi c i«uu»e dei ano nn 
listi si t lei ata la ut Inasta 
di umi umilila del settori 
m inuda , he sui possibile ga 
lauta e quella pluralih i ioti 
i hi e paianola rii e fin ulone 
delle notizie e siede tslet In | 
piu un minisi io In i «i a « s ( 
pei messa di solidarizzale uni 
questa impostazione e di sol 
lolmean la istgenia non salo 
di spetHìm del pubblico du 
fioro pei sostener! la slum j 
pa ma di (arcare di t latitile 
tonila la ioni enfiamone un 1 
site atti a tei so qualche predi 
t n sulla putoblu ita Apriti 
Uelo’ 

It m ufficici riesser forcati 
nella boi sa la t ministre que 
sii dlfeiison siella liberta h s 
si t oh strie tana evidentemen 
te del tutta gtrts/o r/ie io Ma 
lo c le t ni mese di Siato sai 
lettslonhto giornali (he sono 
di pi aprirla nel gt tanfi ma 
no polì questa si site e la 
icia hb?tlù’ Intatti con que 
stt soldi essi sona liberi di 
(iiummtaM le pagine di riem 
pIrle di t roiiari nera e di at 
huehi non sola contili i co 
«JMHjsff iosa un io ma conti a 
t Mudai ah cani io tutta la si 
uHtin irm/rii il Pai tu ritento 
si u Parlamento minai ria di 
dar fastidio < hi osi dire* t he 
ss la Stato spende t soldi de 
ir spcndiìli <d fine di gsoan 
Ine In pficalito delle i oli e 
non al Uni d* soifoi ala que | 
sio e mi rm rjnesio r n» ne 
m»o della hbeita I III Sturo 
pu ha I argomenta sonano 
. per nlorman i giornali bi 
ungila s«jtx'i/f tate» 

Intatti tsi bUunpa il giornale 

10 «a foie Demslmo àui/u 
spionaggio HAI tate o spen 
rie poche incnmpicnsiblh n 
ghe sull assemblea dei comi 
tati di irelazione non dice 
una soli paiola d informai io 
oe ma pubblica una colonna 
r mt\m dall mo Ibi gioì naie 
irradiente sentiero Quel 
g,ornale insieme al ( mfiere 
alla Na/1. no < a tutto il re 
\io della tompiama iln se 
accorta i > » sul \ ictnam d go 
i ermi amen, ano stt tisi ru 

t r Hfutn mi Mimi tuo rii bugie 
solu quando il gai (tuo ami 
minio fa stampa ameni mia 
hmna m timmtiatn a Una \ 
intuì qua tu hitmdelto ih n 
, rifa pel polii iftmhnuc l>oh 
'>q« la ii'(fa ( tht i podi a 
ni crty/iu < pianini sono a t 
fot nu tt sin t //m ht la sh n m 
i io '< n in solo dai t unni insti 

11 n .|i a r {phot io st ai < m 
steli untuosi unisnio iisandc 
\fti orni 1 (hiiumiri uni 

! tuia t imi pinti dall intono 
stessi* de'< t litigi» io dei (par 
i liuti ibi noli usi ut diri 

i in pai trinisi un iuta a Us 
piupnu ri quitti umani t pio 
lesionai' Out sta pitturili 
da c ambulici r i unr non , 
i e sia tarsi illusioni h /ms 
Moni timi /noie fimi imo ( j 
\tow min sano tenuti a di ! 
si mere upei la utente e ubi \ 
intuente nel contegno di Ho j 
ma essi sanno i Ite le 

loro tesi sono false i san 
no c/i pater usare alta me 
n a/ di lumi del dibatti 
tu Va quali he cosa se nn s 
so tu ianimino la masi del 
tu libri hi di stampa . della 
iriaitini si II infoi mattone sin 
thi per mento dei ginn ifisti 
piu di mi (tatui sta oam 
piu di tei netti mani del 
quindi ima munto dn 'moni 



• Le due uniamo — fino a ieri a punteggio pieno — tono 
cedute clemoroiamente e contemporaneamente davanti alte 
Roma e alla Juventui II Torino die negli ultimi miniM 
di gara ha superato il Cagliari è ora solo in lesta ella 
classifica 

• Sconcertante la sconfitta casalinga del Milan nelle prime 
tre giornate i rossoneri non avevano subito neppure una 
rete, ieri ne hanno subite quattro sul loro terreno 

• Nuova sconfitta per il Cagliari e (dura) per la Fioientma 

Ne a loto ù i e» lai ^ dopo e c a irne 


Verdetto contrastato 


ESPLOSIONE A LONDRA 



f> il sistema ili potere Llien 
telare seniore al servizio de 
gli sfruttatori e degli speco 
latori 

Queista esigenza di lotta uni 
, „ , lana t slam ribadita anche 

LONDRA — Mentre nell Irlanda del Nord proseguono gli incidenti che ^ t ursl) c( Lm (un \eRntj (he 

hanno raggiunto punta altissime m questa settimana un esplosioni j } tl fedetaziunt reggimi del 

avvanute nelle prime ore della mattina di Ieri ha devastato un locale PCI lm orRIUUZZato m questo 

al trentunesimo plano della torre delle Poste nel centio di Londra centro delia piana e thè si e 

Le organimelo»!! dell IRA hanno tuttavia respinto ogni responsabilità suiltn nel poniPllggio di ieri 

e*. . T' "'"T T s ,‘ '» w. I* ! e , Jn”',n™,aio C «S.IK. 

,1 punto dove *1 e verificata I e.plos-one |A PAGINA 12) | ptllIlonilLll dcllll niimtt di 


DALL'INVIATO d Napoli suno intere regioni - — --- ——- Pi 

ad essere impegnale in una Gi r\|1 

REGGIO Calabria j» 1 olii durissima lotta sulla questui >• ■ Il * a JLFvJ 

Orandiosa manifestazione ne eruttale della occupazione I I 1-^ W I wnllppliq 

popolare attorno al PCI sia ed e grave die il governo di 1.1 i k_/ J. oUll^LHll «1 

seia a Palmi in provincia nunzi a scioperi imponenti p il 1 

di Reggio Calabria Non me pei Ih loiu lorza umtana nn iniquo riAvnrszsisnlì/m KA ZI. Vs J 

no di quindicimila persone non abbia inteso la ndnestA UH lliiCScL UvIllOCl ilIlCd 

giovani donne lavorato di svolta che unente da que tv| 

ri - si sono iProvate in que dii movimenti II Mezzogioi . s* a Ka 

sta tittadma dalle gloriose no ancora una voltu e un 1*0111 TO il ^1*^11011111 

tradizioni antilasuste t eie punto turale di questo scon wuuu 11 l ^IvI UUUUU1 m 

nmcratiihe per dire a voce lai ^ot umiumsti non sia 

alta che U masse lavoiatnu ino mai suiti e noti siamo Bertoldi il modo come saranno affrontati i temi ÉP 

le Un ri s&ne della C vlabrui adesso nd numera di su Laro j , m 1 IM ' 

vogliono andare avanti scon cht promettono nei momenti del ^vorno e delta presidenza della Repubblica J M 

Uggendo definitivamente ogni aspri e poi dimeni»ano Par condizionerà anche la crisi di governo di gennaio i 

azione eveisna e aprendo una lamino ut piazza a Reggio net i |||g 

pagina nuova di autentica lot giorni della tempestìi ha 

la popolare pei il riscatti; del detto ancuia il compagno In ROMA ut* qui -in xriaiu JiImMiIu ira uge t |gi3 

la legione grao — quandu li governo | ,, .,uliinu nurmimu ) H '«t r ( nj*o tiri gmenru m irr ' Kcli 

Lu grande lulla si c indù larittmte Siamo oggi a „„ v ., lu „ c ,^1 ni uiului» »,»»» I »*' itiudo nulilnantito della <,1 ( 1 

nata m piazza Pumi, Uag L ,1 1«^ mJ, , ' t lali«,H.cl.«g g . « Ru ffl 

gio dove ha parlato il com < i-ire al paese che gli impe . , 1 n ... ... ii_ ,, .^n., M 

pagno Plet^u Ingrao della dt em verso la Calabria ancora ll ' llf tlt'iwu l ir< "' n,H nilla '' Irlira/ioup della M 

razione del partito Sono ai non sono stati mantenuti dtu/nli laium inni (rullali tiiurmit dii ri-panino » *i 

nvatt da tutti i oentn della nia per portine a vanti In lot ,| t I dilmtliiu pul luu Pmpim I .tu v ano «-rutile .ikiiiie uh i gii Pf| 

puma dal litorale tonico e t* di massa conno questa „| nrr»u]iut* dii (mi '«rnaiive Imurevoli a rrsiri/io* Mi 

nume) osissimi da Reggio Cu soandalusa inadempienzii ^ ||(l ( „| ll)n | ltJ , |„ „ , IL m mclnc rimmatr doli» .pe-a i 

labri a Bandiere lOsse e tri « Non si muta solo di ino ** » , , .. . », in ,._n „„„„ 

colon cartelli «lappi rossi bilitare riscn&e che non sono ‘“'“u i 'F 1 '. m .. *»*'''*}* I sulla sorta dell rjr fm 

ammantavano l’enorme piaz state date e di mettete mano all Mia'sud la quc-lium dilla rirtiza giu (unipiuto nel 1 )b t • pugile mìlanete e 

za «Pei In Calabria — come a fabbriche che sono ancora (miuijh/umh -nn ut tutta Ita l l t()l) turirrr -oliatilo di .din * ia P ur « «< strettissimi 

ha detto il compagno Ingrao sulla calta Si tratti di cpial Uh « ilnimmaimi mi \|r//o ‘c*l|n ni lucilo complessi- l( d Pallino ha a 

esoidendn in un clmiB di en che cosa di sostanzialmente „ llHmi , sta1 , „,|i (V dta irn n>n dell oct upnzione Sh * u 

tusmsmo non e pm 1 ora diveisu Bisogna assumere- la ... ... . n„ n ni,, »| rrfrrmdiim ^ -dir ÈJ , j * * V 

della diiesa ma del contrai legione calabrese e le alt te \ nri * tl * ,|M rai lt 1 , '’ n0lll ° , reUro 1 °. .? ? m '' v * rd,Uo a ,a¥0r * ' 

tacco democratico e la mani regioni del Mezzogiorno turni <,,n mu,la ,,rlle/ ptussiuu He /toni del 1 rrsiHeu |^0 un punto di vantaggio 

lestazione di questa sem lo mterlocutun e pinagomst) z« <h immi \uh»r < h< il nuocn 'iHla nepuhnlita — fi—ate G| , 

dinuutia» nelle vertenze in atto che so slihilum ntu niitumulttli-lHo di P«*r il ’l duernhir vi e da ||| 9 arr,r an ® ' 

La Strada da baitele e quel no aperte nelle dei isioni ge unii mm («tiidrtlc imulala registrarL un dwrtirso pionun ^ conteggi in realta i di 

Ul della lotta unitaria pei il Martolli -uih rmm, . II. un-, di mullr - I H punteggio in co di 

Invorn protonde riforme e Franco Martalll '■ J" ^ ^ C. f. , ^ Be... 

{SoWSBSTe U JSS SEGUE IN ULTIMA uir .0 -, ..Ole... SEGUE IN ULTIMA M u» 

hanno fatto di tutto pei spin 

gere la Calabita m un vicolu — -- —--- — 

cieco allo scopo di lasciare 

intatto il suo assetto economi « ». ■■ . 

d”inalterati 6 t^kjr^^jrtvlieRi Fatti sgomberare all alba di ieri i diecimila che avevano occupato gli alloggi sfitti 


a Napoli sono intere regioni 
ad essere impegnate in una 
durissima lotta sulla questio 
ne crimale della occupazione 
ed e grave che il governo di 
nunzi a scioperi imponenti 
pei Ih Iuuj lorza umtai va 
non abbia inteso la richiesta 
di svolta che etnei ge da que 
bis movimenti II Mezzogioi 
no ancora una volai e un 
punto lucale di queslo scon 
tiu Noi Lomunisn non sia 
ino mai sluti e noti siamo 
adesso nel numero di coloro 
cht promettono nei momenti 
aspri e poi dimeni» ano Par 
lamino m piazza a Reggio net 
giorni della tempestìi hu 
detto .incula il (umpagnu In 
grao — quandu il governo 
era lari tante Siamo oggi a 
Palmi non solo pei denun 
tiare al paese che gli nnpe 
gm verso lu Calabria ancora 
non sono stati mantenuti 
ma per portale avanti la lot 
tu di massa conno questa 
scandalosa ìnadempieuzu 
« Non si trutta solo di ino 
brillare risai se che non sono 
state date e di metteie mimo 
a fabbriche che sono ancora 
bulla cuita Si tratti di qual 
che cosa di sostanzialmente 
diveisu Bisogna assumere- la 
legione calabrese e le altte 
regioni del Mezzogiorno tomt 
interlocutori e pie fagottisti 
nelle vertenze in atto che so 
no aperte nelle dei isiuni ge 

Franco Martelli 
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Bossi perde 
il «mondiale» 


I ROMA u v. « 

1 <■ |iu|il!i U itumulili ij Ih 
quv-liuue dH ut utulio» t»u 
In il cio ibi ziti r In prò—mm 
MUflrti/.i dilli ili/iriin prp-i 
(lin/nli u-luui Inni trilli.ili 
dii diluitili» pili tuo l'mpim 
liiniii.ii id prr-iilin.t dii (mi 
-IjJh» ( olo.nl ili i In -i «tu il 
mio a Napoli in \i-itn ul)» i.ilc 
all Vili. s ik| lu qui-iitim clcllii 
oMUpa/iom -ri n in fu Ila Ita 
lm « di.mini.il n a mi Mr/zo- 
pmimi ( -tuli -olii vaia ieri rim 
mirigli dupli tipi rai i qunli 
himnu dello iuii multa tirile/ 
zìi di non \ohir Un il mimo 
si duini» nto antomUuli-tHo di 
viali mm itiiiiclrdc lumlala 
-■ilEI* rovini • Ih tri-i di niollr 
ullir a/nrnlr 1 uimlir a l’rv 
mtplmiiu Li Vno <i svolgeva 


qui-lo -ertoli) dibattili! Ira u|jc t 
imi e 1 »j>o drl gi*verno in irr 1 
lo modo rluiilriliotIto della -i [ 
tii<i/min il al unni eli uggì h tìu 
ma mlln 11 1olirà/ione drilli 
(fiorimi di I risparmio » *i 
lai (vano -mtiir ale mie uhi pò 
vtrmiliep Invurevnli a rrslri/io- 
m imlmnminalr della »pe-a 
publiliia I-ulin -torta dell ripe 
ripara gin compiuta nel 1 ( )(U 
Pttol) lorierr -alluni» di alili 
-ni (olpi ni livello complessi¬ 
vo dell chi iipn/ioiu 

(.Inalilo al referendum e alle 
più-uni eli/ioni del Presiden 
te della Rppuhhlita — fi—aie 
per il ri duemine vi e da 
registrare un discorso pionun 

C. f. 
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• Il pugile milanese e «tato considerato battuio »i punti, 
sia pure di strettissima misura 

• II giudice italiano ha assegnato la vittoria a Rovai quelle 
giapponesi • Vajima I arbitro americano ha determinato 
<1 verdetto a favore del pugile nipponico assegnandogli 
un punto di vantaggio 

• Gli italiani affermano che vi sarebbe stato un errore nal 
conteggi in realta i due pugiii avrebbero avuto lo stette 
punteggio In caso di parila il titolo sarebbe rimesto e 
Bossi 

la loto Prv laggiù »r tir lOic rt «a eV 


La campagna per la salvezza di Angela 

Calde accoglienze 
a Fan» nell'URSS 

Un medico legale austriaco: il giudice Haley ucciso a 
San fiataci non dai suoi rapitori, ma da un agente 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA ^ cu e 

I nnm Duvis che sin vmy 
[•lancio pet il mundu su m 
vito della Fedeiaziune mun 
diale della gioventù demucra 
tua e delle organizzazioni pm 
gresiiite che chiedono la li 
bi taz «me di suu sm ella \u 
gela valorosa militimi e umili 
mst» americana i* giunta st i 
mime alle 8 iS u Musai prò 
ve me tilt, da Lem liquido 
Alla slu/ionp di Lcmngiacl 
&kma ad .ucogheilt « ei ino 
i enti! aia c centinma di gio 
vani uomini < donni tonban 
chi ii i cantili » he hanno rt i 
lu vili id utm tot li umilile 
stn/iom mtt imi7ionnlisi i ■ h< 
ha iiiiv Ho tulli i piesum 
Poi tilt H unpu vv is,i si 
i avuti uni nuovi immite 
-in/inii< di suliri ii k i a Imi 

i rt ili libi rgu i hi si trm < 

ii c mio il ( t( in im f mi » - 
e mi ammiri ita vi'-u il ni in 
si’t o rt leniti \illi piu/zi 
Ho-sh in qiu iiiiniii nio < t 

i hu nuli u t di pi isom ( i 
i i in hnu j « i msm i i fil t 
di li ni< i hi si M t i il mot 
su ii ■ « ( tutu d i ma p n 
u t i idi tu di II- » i di nnt 
militati hi i pi-so di pi 
tini i stivai» pnpainvd» 
pei li spiatu del " noun 
bri fuma c stila -ubilo u 
i opus iuta e allo)mat» d i mi 
gliiua di uetsoni il» 1 hanno 
tini ai a f appi nidiui du lt 
si sono strette artmn > ottrm 
doli puzzi di liuti rossi 


i su età UH agl ite d po ìzia 
J1 piurnait aiterma ui basa 
- sulle < mi ius om eie!’ m 
lupsiu eifeltum menu me» 
le a S ut > r a c isc di » 
Jtbrc medito li r ili austnaii 
Leopold Bteiteivevhi i 
il 7 igustu dn l‘»TU Ioni 
Ihun Jackson il Iratello di 
nasse)li i rmc di Oeuige Jack 
son thè tii detenuto d« bui 
J1 unni Dilli i ai m «isoli 
dadi aicusitn di mi in 
bilo 70 titillaii ilei isti p i 
n 1 (diteti di san Quintini 
n II i„osio di pii -t ani» c 
i inaili nei iiilmnalt di shii 
R alitl mentii l ^mdi e Ht 
nd HtUv n ’ unni st t 
SEGUE IN ULTIMA 


ec unom ilo delta pinna di 
Cium Tauio della pi ov inciti 
| dt Reggio e della Calabria 
hanno preso parte oltre al 
r(impaglio Inguai tutti i di 
rigenft roniunisli itilabrcsi 
Presenti imi he i tapprtseii 
tanti del Pf»I del PSTI’P e 
della smisiui dt 
« i\ paese Iva detu ita 
i 1 altro nel suo < utilizio 1 

compagno ingiao e dimin 
zi a grand) si elle Noi i nmu 
nisti smino impegnali a lem 
do pei balieic le torre nu 
zumane t sinlediste il» 
con li leletendum sul clv <i 
zio puntano alla co-imi 
zinne di tu blocco dot di 
nt e operiamo peni» si 
giunga aliti elezione rii un Pie 
sidemi dela Repubblica i he 
si t espu -- «me i Inai i , in 
tana della temenza ani il a s« 
sta e democratica del tivi-ut 
i popolo e che abbia dato prò 
va di sapersi schierare con 
tro ogni tenutivi» autoritano 
• c integralista salutiamo 
ha proseguito il i unijjign • 
Ingtao le prime intese t Iil 
su questo tenenti si stanno 
stabilendo ita PCI PM 
PSILP e smisi th indipenden 
te t chi (i auguriamo i«»s 
sano estendersi a luti e le tur 
! ze la» he e • .maliche di ispi 
razione dt moit.uua 
«A queste grosse se ex!( p«i 
lini he si \,i nel vivo rii uni 
scontici sui a t thè si ta o„m 
giorno pm duimmat» o e < he 
j fon i suoi sviluppi sen/i 
dubbio p desuntilo a onde 
!» mi he -u 1 ili st elu n , , 
Venezia a Mien/e da Ruma 1 


Venerdì a Roma grande manifestazione 
dei senza tetto mùnti dalla polizia 



La protesta ha già ottenuto un primo succes* 
so: subito 700 appartamenti, impegno per al¬ 
tri 5000 entro Natale, blocco degli sfratti, ri¬ 
duzione dei fìtti agli inquilini di Enti pubblici 


I baraccali coilretli dal r>»ai«i<cio intervento della polena ad abbandonare I 


DOPO L’INTESA RAGGIUNTA CON POMPIDOU 


Breznev a colloquio con i dirigenti dellu RDT 

Soffo/meafa dalia stampa l'importama della visita del segretario del PCI/S • Sollecitato uno rapida ratifica da parte della RFT dei 
trattati orientali ■ il riconoscimento dello RDI e lo preparazione della conferenza per la sicurezza europeo • I commenti sovietici 


DAL CORRISPONDENTE f »«' «* *»ni 1 

gltssu VfU 

BERLINO i - topi A I) s, 

c uum \» vi u svtlupp j snttuhtK’H 


Carlo Benedetti i «h dthtMti • su i inopi s «m iiiutsthinmt 


nu a Imi d un u tei ■» pi 
gltssu tei su a sivlut-zz.i «1 
rupi a I) st „ientità dH P( l 4 
snttalinf'H -lumai» i Vidi 


VIENNA 

] quii irilmio misi) i u h 
ni » , ilio a st i ivi ili I -ut t d 
(mudi di ivu no i ..turi» 
mio rii min Hun iri Hiliv m i 
tu 1 1 -tiilt vinsi mi i - n 

miai i 11 » pu iz i i m H d 
ti di l t Pimic i \i » 
binili t ci lìdia • 

ltluinifl i -tut > i t alt i u 


i e» nii » eh < t m-iilla/ ni 
la I >t udì i di l’f t s Bit z 

» v h i imz ii libi n • mm 

di i ,t ni rt inni i t \ 

i i ri Hi ( zìi ) ) m„)» 


luto putii da Pm_i un 
i un»niii innuilantc' pri I 
Hip» Iti -un umpii a Boi 
t usi i (pn in ( la/ me 
ntu ) rii pi mi > p inu 
i RI3I »«t noi imut 
ir» pi >i f — ri pn p t i/ 
ri i » mlriv ivi hi v - 


.lì 1 I lì >ui 
ioaiizza/lune prati, h do c 


i uria q nd; J riti 
hi ) itosi he d n n fi 
, r le pn n» —e ,» 
ììizi i» rii tulli i 
t\v i uu s, pj a ipi i 
c» n ht Fvit zi» \ v 
tic i RDT il tu 


i i i pii— rio i RFT 
dt ti unosi monto 
ita imup i inp i 
ut iti t m V ist t t 
- iv i t no nt _ iz c 
u st «i ne» - 


) O pano -uà h RDI >n 
nulla a -un bit il» tìispust 
/mm a ri-u veio a p u prositi 
l i 1 pmbli ma eh quak hnu ari 
j r » Bonn ha latiti rìipoiirieip 
at 1» t i utilizza/ mo 
I i tua rii a ordii i qual 
i su Ht i nu I a RPT ri 

liti! \ ! Ili s ti uts t o i { 

| 11 siititip isi( H Bonn un pi 

I «III d (((OHI -U lUltlsUi 

I i t » Boi tu w si i su 
tifi i i di» St tu tede 

Franco Fabiani 

tUufc IN LL IMA 


ROMA Iccl • 

Suiiu s*ati cacciati all alba 
di stamane dai palazzi che 
avpvanu occupato neanche 4H 
oie prima dove avevano pas 
saio due notti in una casa 
«veia » finalmente sotto un 
veio ietta Quarantotto ! io 
neanche e oggi quando 11 i 
ancora buio sono ai muti mi 
gitala di puliziotu o (arabi 
meri m pieno assetto di guer 
ta th* poco dono hanno 
sgomberino tutti j. apparta 
menti uciupati nella notte di 
venerdì n\i cu tremila cai 
nandù suo - radi mm» 
iati i lav nitori t» mie o 
bambini p ci d»fintila pet 
sono 

Mu cai v »i i sul lasi i» o t 
senza ietto si sono iitiuv iti 
a centinai» dimmii aili pio 
fri tura presidiata da un nu 
gnlo di t elei ini dove nani») 
manifestato u lunati (usi an 
cota una volta il governo hu 
nsposto con Imteiventn del 
1» polizia allt t trnnt ri u. 
sp m una una come Roma 
dove sessantanni i pois m su 
no (osirette a viven ni tu 
gun e nel e bai.» chi riti un 
ghetti rii perdei ih t rimi pm 
I di tieni limila appalta nenti 
sono \non 

Ma la biande oi i npn/iuru 

a i ni h umu parici ìpiitu ol 
ite tremiti fanugln prove 
menu dai un piu disegniti 
della tapi a» lu piu ytos 
sa ( he si sin auilH a Rumi 
dinante la ima pei la ut 
sa ha „ia ottenuto di . primi 
significativi iisultati tusirin 
gendu i Mippresentanti del gu 
vemu e del ( omune a pren 
dei e dei primi piovvtditmn 
u set ter «nto appai lume itti 
saranno u nsegnun subito pn 
i (ast pm urgenti alni irido 
entro Nal al» per sei unsi 
saranno sospesi tutti gli sitai 
li 

I già pi r v enei di pius-imu 
e stilla fissata un ultra „mn 
de giornata eh lotta pei la 
casa con una mamfesi i/iom 
al ( olossr.i di qui nuglia «i 
di 1 (volutoti raggiungu nino 
m cuneo I Campidogli. 

I iirnipizionp disi q lm . 
la itsnonsihiU mvimmi su 
za incidenti un i orni » u 
ta 1 alii h mille u vvni pii 
te della « it . -i pii rio 
Min MhlIimui clivi voli 
siati un opali un migluii o I 


I appartamenti tutti delle gran 
| di Società immobiliari sul 
j la Cullai ma - dove i lavo» 
( raion e gli abitami di Tibm 
tino III avevano occupato 
centinaia e centinaia di al 
luggi in via Diego Angeli 
a Pipi ridata a Tmre Spar 
caia ad Ostia a (ente»elle 
in Prati Tiscali m via Ma 
mn in via Leon»tdo Da Vm 
u Alue case centintua erte 
no poi state ut empiite nella 
nottaia di ieri piu di tremi 
la appai tinnenti in tutto 
Am ora unti volta ungimi» 
rt. lannghe senza tetto di la 
voratori che non tiescono a 
soppoi tare i fitti da rapina 
I che sono sono Ih mmnccm 
j dello sfratto Mino scesi in 
lotta Cria lotta che ha Irma 
io subito il pm ampio sostt 
J.n i e Ih sullduiKtll numi de» 
t animisti m pi imo luogo 
de’ socialisti t di 1 PSIUP 
delRM't ulti* (he 1 appog 
I gio dei Ire sindacati e di tm 
te li oiaaiuz/nziom democia 
i tal» (no schieauiietiUi una 
1 idi-a ne mutai ih iiNimmu 
di torze democ mi» ht ut Un no 
a questo movinumo rii lotta 
per imporre una soluzione 
coni j* tu al di ammirile o pio 
blenni della ui-.» 

Poi nella innitm.ua lo 
sgombri i riecli tdifbi !»(<n 
pan ria parn ctelli piihzm 
(ini rimante In notti cambi 
tutu i poliziotti si sono pu 
semai davanti hi palazzi eoo 
decini e asme di camion 
)t'ep c gipponi 
turno m v*ieno assetin ri 
gueirii tasca pam pieni iti 
bombe lacumogem- munga 
nelli scudi ed cimi < on la 
usui» abbassala . carabina 
n col Imo «guantone coiaz 
zito Mie sei sono ruttati 
nei piriiizzi m numetosi oh 
si hanno Mondalo le porte de 
gli appartamenti Hanno uu 
(iato m strade tutti quanti 
donne bambini uomini e voi 
chi ton le loro poche masse 
nztr il» si emno pormi e ap 
in esso quale hi sedili < opc t 
le un po cu mal Mussi del 
i( blandir» Solo ri senso rii 

lespimsubriiia 1» vontpatu»*» 
i In disciplina dogli otiupan 
n h i « v ita'o tu itien i fi 
m stt iiin n >u » vita ll 
sEOlE: >\ i LI IMA 












PAG. 2 / vita italiana 


lunedi 1 novembre 1971 / l’Unità 


Dq 7 a 10 mila posti di lavoro in meno nei prossimi duo anni II dibattilo al Convegno dell’ANCI a Bordighera 


Sciopero generale a Venezia Comuni: lotta di massa 
in difesa dell’occupazione per una vera autonomia 


4vrà luogo mercoledì - Le gravi previsioni scaturite dati' incontro tra sindacati, Enti Locali e l)on ( U Lattiti]^ 
Nessun spiraglio per la Sava - Chiusure p ridimensionamenti nel settore dell 9 allumìnio e in quello chimico I 


Sempre maggiori responsoW/ifò e sempre meno mezzi finanziari • / ritardi burocratici aumentano del 
20 per cento il costo delle opere * Gli interventi di Aniasi, Fabbri, Sarti, Modica, Triva e lìantonl 


DAI. CORRISPONDENTE 

VENEZIA 3 ) ottobre 
Lo notizie ufficiali de rie qua 
li i sindacali e gli Luti loca 
Il veneziani sono venuti a co¬ 
noscenza nei giorni scorsi, at 
traverso le informazioni gravi 
ottonule dal ministro del La 
voro fanno assumere un si 
gniflcatu drammatico allo scio¬ 
pero generale prov inciale prò 
clamato per mercoledì onde 


rispondere alla decisione del 
la Alusulsse di chiudere la 
SAVA Allumina di Mergheru 
o licenziare oltre mille lavo 
raion 

I incontro presso il mini 
stero del Lavoro — \a detto 
subito — non ha aperto il 
mimmo spiraglio in rapporto 
al pioblema SAVA che 1 sin 
dacati nazionali e provinciali 
del metalmeccanici t lappre 
sentami del Comune e della 


Pr< nane m di \ cne 7 i 11 della Re 
pone m nela u im andati ad 
aiirontaie >ju < mvoru/ione 
dell onorevole Donat Cittin 
Pmtroppo non è tutto Un 
rapido calcolo fatto sulla ba 
se degli elementi cui si è 
ora In possesso ci dice in 
fatti rhe il piano comples 
sivo predisposto dal padro 
nato pei rnnseg ore 1 espansi» 
ne de protali prevede uni 
diminuzione da settemila a 


Chiesta il convegno del llcemlati per motivi politico-sindacali 

Una legge riparatrice per 
i colpiti dalle rappresaglie 

Com» funzionava lo schedario spionistico della FIAT - L'inter¬ 
vento del compagno onorevole Spagnoli, uno dei presentatori 
della legge PCI-PSI-PSIUP a favore dei perseguitati nelle fabbriche 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, Il tubre 
« Dopo vent Anni dt lavoro 
la Uhi mi mando a ramala 
re ali ape ito ri inverno Mi 
preM pumi de e pi inmntte 
Mentre im n ospua u» ruc 
vetti la lutici i rii mei dumeti 
lo Non avi vo uie ora 1 1 tfi pei 
la penttlum e ci andai poi con 
UitiOH lue ul mese i Quostu o 
ia letti itnontunau del li rompa 
gna Amili Iranogllu IkeiuUria 
per iiippnaijjliu dalla rial 
nel dii* mure itìv con altri 
1711 attivisti Ridatali i politi 
u Una cifrili icsiimom m/i 
rirammatli he putim al i 
t onvt «no n;/i r ili dii fina» 
/Idii e |n»w finiti in i mppn 
Staglia pulii ha i studiti alt (hi 
ai « svolli» al lenir» Roma 
no con In puitecipu/ionu di 
delega/limi di tintisi* < iti t u t 
Unni l si ai i lisi uss i la pio 
posta di leggt n MBl presili 
tuia da Js doppiati m Pi I 
Pfal PSIUP in lavori del li 
< ciurlati ini mot tu polii tu e 
snidai all dal iWH all il giu 
«no 7 i» data rii entrata in w 
gnu dillo si putì» dii lavora 
lori pei Iv uri>stru/mm ini 
tifo dilla sialo del lori ntp 
poni» ima vii rimi pi< virien/hi 
l« rii umilici tu i tu lumu 
Uom at i dui iti i ii/mnunto 
Il i impugni ‘ani t/i pu 
«Utente* de 11 \ssue Jtumne mi 
/ionult iiien/iuti pu ìappit 
stigliti ha leto li leln/iora 
del Convegni «1 luonziati 
per ruppi esitai la ha detto 
— eruno l combat tomi dalla 
Hesiatoivu qli organizzatori 
degli se input dii marzo 4 i 
del 41 del 4 » Abbiamo UH 
lato contro tasnsti e. tede 
M)hl abbuimi» hu haio le iab 
briohe Dopo la I Iterazione 
abbiamo ripreso il cammino 
per In rie osi 1 azione per fai 
entrale in labbia a la Costtiu 
zinne ed 1 sindacati La svolta 
del IR aprilo 4 H la gueira 
fredda diedero I avvio alia 
rep renatemi » 

Ha lolto una lunga croni 
stona clt nomi cirro dati mi 

! |tiaia di licenziamenti dal io 
il poi oltio 2 000 solo alla 
Fiat dui 12 al IH rol pieno 
avallo del governo « Nel 1068 
ha proseguito scatenai - 
il incintiti animo col compiali 
to ministro del lavoro Etra 
dolini ohe ci diMse Appena 
la Stalutu del lavoratori sarti 
legge vi prometto che come 
ministro proporrò un disegno 
di legge per dai giustizia al 
combattenti lei lavoro rd 
il ministro Donat Cattili ha 
dichiarato pochi giorni fu al 
la Camola Questa situazio 
ne deve fissero sanata da atti 
positivi del Parlamento 
h Noi non htedinmo elemo 
sine a nessuno ma solo giu 
stlzlu al piu presto perché o 
già passato tioppo tempo e 
molti di noi sono giti morti 
« Dopo il licenziamento ab 
blamo trovato dappei tutto 
porte sbarrate perché aveva 
mo il marchi > dellu soheda 
rio spionistico Fiat 
«1 Ricordo d compagno Bo 
ri oli doli \entaI 1 a che era riu 
scito a irti si assume da una 


piccola officina venne un 
commissario li polizia u pai 
lare al padrone e lui tu di 
nuovo licenzi ito 

Nel formulane I impegno ad 
appoggiare la proposta di hg 
gii Udì lon Borra dilli DC 
ha dichiarato « Questa propo 
sta 6 anehe una risposili al I 
risorgente iuscisinn II Parla 
mento dove ilconoscerc uri m 
dennizzo allo vittime dtl fi 
seismo sia quello in c unum 
nera sta quello in filanti 
glnlli » 

t Ani 01 oggi lessisi unno u 
forme sottili ili r plessi ni 
lai rii mine lai » lassassi 11 al | 
Involo della pi wine la di Fori 
no Bozzello (PMl perehf I 

I li iivifimmii volontari 
ih cui» inbhnrhi tue imp 
po frequenti II si gradirlo 1 
provineialo della Lisi (asme 
Del piano ha pormi n iui sa 
luto i uonu delle tic uiganiz 
/azioni sturine al! » I unifica 
/n ni 1 sindacale 1 alle porle 1 

II sani ceri ameni e hi dii 
il» grazie mchi* .il sturili 
eiu di colori che li inno lo! 
tato e pagato di ptrsuna in 
fabbrica » 

Ha poi patlu o il 1 ompagno 
un Ugo bpttgncih uno dei pre¬ 
sentatori dell 1 proposta di 1 
legge H 81 « L approvazione di 
questa legge ha delti) - 
non sarebbe solo una duvero 
sa riparazioni morale veiso 
licenziati in v il limone aperta 


Pietro Nenni 
è partito 
per Pechino > 

ROMA 3 I ottob t 

Il sen Pietro Nenni ò par 
tlto questa mattina pei 1 nn 
mine lata visita nella Repub 
biica popolare Unese 11 se 
naturo Nenni dopo unn se» 
sia a Parigi proseguila ao 
mani per Shanghui di qui 1 
si recherà successivamente a 1 
Pec hino 

« Mi reco in Cina — ha dot 

10 Nenni prima della parten 
za — su invito assai gradito 
del Pnmo ministri) Cm En | 
lai Penso di trattenermi per 
un paio dì settimane Si 1 1 al 
ta di un viaggio a titolo per 
sonale che mi consentirò una 
profìcua presa di contatti con 

i dirigenti della Cina popola 
ro ed un utile informazione 
mi! grandi avvenimenti che 
hanno caratterizzato in que 
st ultimo periodo la politica 
della Cina» 

All aeroporto di Fiumicino 

11 seti Nenni che nel viag 
gio é accompagnato dalla il 
glin Vany Limi In dalla mpo 
te Danielle Turone c dal e a 
po del servizio esteri dell A 
tarili’ Francesco Gozzano e 
stato salutato dal segreta) io 
di » PSI un Mancini dal mi 
nlsiro del Comine ,, cio con 

t Estero on Zagart dal vice , 
presidente del senato Calefh | 
e da funzionari del cenino 
niale della Farnesina . 


« sin tu. cittì della Costituzio 
ne ma avi ebbi un grande u 
lavo pelriicn Pensate il m 
lenzto vergognisi) della gran 
dr st impu di mini inazione sul 
dibattito ih "Grimi! nto sul) 1 
spionaggio f int Noi io supo 
vaino che ili» Fiat i « raro 
spie pi 1 anni 1 abbiamo se 1 il 
to e docurmmutu Ma mllu 
se uso agus tmalmeni( il 
preture rii 1 01 in t enti nto 
n 1 suntuari » 1 pi r tutto un 
giorno ha Irti 1 o caricare °u ut 
lamiun IMUIH) nula schede n 
annidanti t perni torniteti m 
clic cittadini del tutti csiiu 
nel alla Tiat 

(Abbiamo siputo clic 1) te 
nenie rolonnp lu C ellerino < pi 
loia petsonali rii C.imuu A 
« u II ) diriga i il -utili azn 1 
duri i chissà Ih il colonnill 
Roira del uro Sifar tante 
umico della r ini non gli nb 
bia da* > « su > tempo < orisi 
gli pieziosi Dal pretori tdcp 
1 ac correre a I olino di idi 
pirsonavLi ninnili sor k 
e tempi st »s » li quasi ioni « 
stala assuibta dullu procura 
della Repubblica poi d. Ila 
prucuia geuei ile poi dalla 
rassi/i ne 

«Il perche di fitto qm sto 
si sa », non 1 ungano u pai 
lare di segrel 1 istruttorio ohe 
viene violifo apertamente 
quando ci sono procedi menti 
penali 1 c eviro di opc rm ) 
pare ri fossili» illecllt mppor 
ti di earatteie economi o hu 
la Fiat c funzionari dello Ma 
ta e delle larze di Pubblica 
sicurezza Queste rose t il c 
Camera il soliosegratario Sui 
li non le ha smentite ed 11 mi 
lustro Donat ( mini ti ha li l 
tu il formulario della Fiat pet 
le indagini dove erano line 
sto informazioni che si potè 
vano attingere solo da uffici 
pubblici nome e cog-ume 
stato civil e indizioni etimo 
miche p »sto di lavoro qunllfl 
ca titolo di studio qualità 
morali e civili condotto pe 
naie e precedenti considera 
zlone in pubblico stato di sn 
Iute ed eventuali precedenti 
orientamento politico ed even 
tuali precedenti notizie dei 
familiari condotta murale e 
penale dei familiari orienta 
mento politico dei familiari 
precedenti d archivio 

« Per quanti anni gli autori 
di queste schede sono venuti 
a farci lezione di democrazia 
e di rispetto della personalità 
umana I Salutiamo 1 magistra 
ti coraggiosi che hanno rot 
to 1 immunità della Piai Ma 
chiediamo indie al prucuru 
tore generale di Turino dott 
Colli che iti un intervista a 
I Fspresso si e detto fiero di 
aver dato uneificien/a dzipn 
dahstica alla 1 msti/ia torme 
se se auest efficienza deve 
valere solo ner 1 processi nd 
uberai od ine he per la Fini 
v tsto che dop * due mesi non 
sono ancoia \eppure stati spe 
diti gli uvvi i di lento ai re 
sponsabili dello spionaggio St 
devono conoscere 1 nomi dei 
responsnbili ridia violenza a 
migliaia di involatori 

Michele Costa 


die unii 1 pi sii di i iv >11 mi 
la /ona industriale veneziana 
in un pei lod i che si aggira 
intorno ai due anm 

Aggiungendo a questi un 
quemila posti di lavori n me 
no che si registrano negli ul 
timi dieci mesi sempre a 
Portonmrghera si ha il senso 
di uni situazioni chi nessu 
na REgetiRazioni può rinde 
re esali acuente Ln dimensio 
ne dell attacco scatenato dal 
padronato e patii< si ed enoi 
me np può ritenersi che si 
limiti i Portomargher » o al 
la provincia di \me/ia 

Evidmtemente ionie emù 
gè dfil'i lotte pet 1 occupa 
/ione che parih//ano ina do 
po labri dt ne c decine di 
citta e di province il piano 
interessa tutto il ter! irono na 
zionale ed c chiaramente irut 
to di una scelta all interno 
della qtnle ia s ilvagu udii 
e lo sviluppi dei piufitli e 
posta ir primo piano e in 
netta contrapposizioni ton gli 
nteressi della comunità sulla 
quale vengono scarnite dii 
tìcolta e oneri enormi 

1 («posizione dei in nistru 
in Donat Cattiti È stala estre 
inamente lucida e cruda qua 
e li segnati cume uedo 
m di aver rilevai ) 1 rompa 
gru prestati all inrontro — di 
spunti t rilievi critici nel con 
ironn del governi e segnati 
menu dU ministro P troll e 
del preside nlc del C nsiglio 
on Col mbo rhe chiurnmenie 
anche al di ia di rio che 
pensi 1 ministro dtl Lavoro 
hanno spi ilo issarne i 
giun parte del governi le te 
si del padron ito e pri dispari 
gt no la opportun 1 r oportura 
politica m suoi pioni 

Ci limiteremo ad una 1II11 
si razione schernii ita '.tltou 
allumimi) sino destinate olii 
chiusimi tutu le uziend’ che 
non si uh iti grado dt prò 
dune r tre ISO mila tonnel 
Iute annue di allumina 1 quel 
le c h non pos&uno andare ol 
tre le IlK) nula tonnellate an 
irne eh 1 luminici A Pori ornar 
giu nel» significa la rane c 1 
la/ione dell Intero gruppo SA 
VA itìrca duemila dipendenti) 
c delle dm fabbriche Dimm 
urna mille lavoratori! In 
partirolirc la disattivazione 
della SWA Allumina *130 mi 
la tonnellate di produzione 
unnum accompagnala da mi! 
le in 1 nzlamcmi dovrebbe .iv 
vtniip subito secondo quanto 
deciso dalla Alusuisse Quindi 
toccherebbe alla Alluminio di 
Mai ghetti (nel giro di un on 
no un anno e mezzo) la cui 
produzione si aggira intorno 
allt il) mila tonnellate annue 
successivamente alla SAVA di 
Fusimi sr non si riuscirò (ma 
cornei ad elevare la sua uv 
pacita di produzione attuai 
mente intorno alle io nula 
tonnellate Analogamente pir 
la Monledlson dì Marghera 
UBO mila tonnellate annue eli 
allumina) e di Fusimi * Hi m 
U tonnellate annue dt allu 
minio ) 

SeHon clnmiLu blotc > del 
le assunzioni al Petrolihmuco 
e nelle altre fabbriche del 
gruppo Monledlson non sa 
ranno rimpiazzali nemmeno 1 
vuoti lasciati dello svecchia 
mento delle iabbnche Riper 
cussiom gravissime si avieb 
bero particolarmente alla Fcr 
tlllz2antl e alla Azotati teta 
media superiore tu 45 anni) 
dove sono moltissimi 1 lavo¬ 
ratori In procinto di andare 
in pensione 

Questo piano qualora an 
dasse avanti comporterebbe 
inoltre la totale eliminano 


Oggi a Imola 
i funerali 

del compagno Ruggì 

BOLOGNA 31 a fobre 
Domani lunedi ali e ore 1(1 
a Imola si svolgeranno 1 tu 
iterali del compagnu Amedeo 
Ruggì sindaco di Jmulu La 
01 azione iunebre sara tenuta 
dal presidente della Regione 
Emilia Romagna Guido Fanii 
dal vice sindaco Capre t dii 
segretario locale del PCI So 
lai oli In queste ore intani o 
e giunta a Imola anche ima 
delegazione di Polii mentre 
oltre ls 000 persone hanno te 
so omaggio alla salma dello 
se omparso 


ne cu Inoratoli dille impre 
se enea cinquenni 1 melai 
meccanici t duemila ed hi ai 
tualmente in lotta sulla base 
di una piattaforma incentrata 
sulla rivendicazione dell as 
sunzione negli stabilimenti 
presso 1 quali sono impiega 
ti direttamente » indiretta 
mente nell attività produttivi 

Mentre viene alla luce il 
piano Lompleu» dell Alusuis 
se inoltre appari chiaio co 
me avevamo a suo tempo de 
nunruto rne ojn la decisici 
ne di chiudere 1 1 SAVA Al 
lumina e di licenziare mille 
lavoratori il monopolio sviz¬ 
zero si e assunto un ruolo di 
puma facendosi anticipatore 
di un disine piu glubale 

Oggi piu che mai appare 
rinarri quindi che se passas 
se 1 attuale provocazione si 
ipnrebbe unii brecci 1 altra 
virsi la quale limerò dise 
gnu si poti ebbe concretizza 
re abbastanza facilmente An 
che da ciò emerge la necessi 
ta che venga ulterioimente 
sviluppata 1 azione unitaria 
dpi avoratori degli enti loca 
li delle forze poliiiche demo 
i ranche perche sia bloccato 
questo gravissimo attacco p« 
di oliale 

In questo quadro occorre 
ra soprattutto estendere e 
raffi rz ire la lotta nella fab 
brn n laddove il pianu ha on 
gine in quanto quella chL or 
gì ( j troviamo ad analizzare 
non è una catastrofe natu 
ra 1p come qualcuno pare sia 
indotto a credere ma la con 
seguenza di unn risi tintura 
zane capitalista 1 che può e 
deve essere battuta < 011 lotte 
che mettano m discussione 1 
attuale organizzazione del la¬ 
voro 

Domenico D'Agostino 


Altre aziende chiamate m causa 


Inquinamenti: 
nuovi «avvisi» 

La Procura di Milano procede nell inchiesta 


MILANO I ttobre 
C ontinua 1 indagine del So 
stirati » procuiatore della Re 
pubblica di Milano doti An 
tomo Sropelliti sul grave 
prolilc ina di „ 1 mqmnanienli 
de corsi d acqua delli prò 
\uic li di Milano dovuti a « a 
ni hi industriali 
Nei Rioim scorsi il dori 
Siopelhti hu emesso btn 00 
avvisi cìi riatu contio all 11 1 
tanti lite lari di aziende pie 
cole glandi e medie della 
provini 1 c ma pt r 1 prossm 1 
giorni tl numeio degli avvisi 
di reato e destinato idaumen 
ture m modo massiccio 
Il dott bcopelliti ha mfat 
li preso in 1 nsideraziune I 
no ad ( ru gli atti 1 le de 
riunii emessi negli scoisi 11 
ni dui pletore di Milano Cu 
ttgliom l dal pretore di Le 
«nano Tardino Anc Al se 1 
numi dti titilla delli mdi 
strie indiziati di lealo sono 
uffii dimenìi 1 operti dal se 
greto istruttorie si da per 
certo che Ita di luto vi sia 
no 1 padroni dellp maggiori 
fabbi iche delle dui zone pre 
se in esame- Spiccherebbero 1 


nomi di c implesM di pe rtala 
nazionale orni 1 1 1 1 me > To 
si la Bt rnau hi la Montedi 
son la Pillili UOM 1 1 hma 
Vislosh lu Magnili Multili il 
TIBB Ji Timore ali elfri 
Alle a/imde inquinai ri 1 giA 
individuati, dai prete n Casti 
filone e lardili il diti Su 
pellai ha uggnmt alt m nsul 
tate inquinanti ad esumi di 
sposti diula Procuia 
Ma 1! magistrato milanese 
pe i f si enfine e unif unire 
quintu pm possibile 1 iniziati 
va conno 1 grandi inquinato 
11 che hanno letti Talmente 
ucciso 1 eorsi d acqua della 
provine ni ha disposto ihe un 
cht le alile preture dipende» 
ti dal Tribunale di Mil ino gli 
facciano pei venire 1 nsultati 
delle indagini in coi so Nel 
prossimi gioì ni dunque do 
viebbeic» giungere al dott 
s opc Ulti r h atti dalle pie 
tute di Me nza Rho Abbiate 
grass » t Cassano d Adda e 
quindi dovi ebbe ultenormen 
te allungarsi la Usta degli av 
usi di 1 cut0 notificati a tito¬ 
lai) e diligenti di aziende in 
quinanti 


DALL'INVIATO 

BORDIGHERA „ 

I lomum si dibattono m un 
mare di difficolta C inlmuano 
e veder aumentare le loro re 
sponsttbillttt esecutive mini ri 
li e tip a it 1 eh di risami mi 
nome nd essi affidine te udo 
j no addirittura a rcslrm.11 
| si Non posse ili » Hr fronte 
1 allo necessita tipi none pi 11 he 
i mozzi finanziari sema di 
! sporatamente insufficienti 
i All assemblea generale del 
I ANC I in colse» ria i< j ri 1 
Bordighera si e purluto dr 
una ruota di indebitamente 
du comuni e he compie si 1 
mutui per opti e pubbliche 
nel L 9 "(i hi superate» gli il (llllt 
miliardi Ma come nsul 
ta (Ialiti ri laziono pn.semata 
al c on vegli > dal snidile eh 
Milano Amasi salii pel Ina 
tinanz cria nazionali ne II » 
stesse* anno le altre e< vue 1 
dell atumimstrazione pubblica 
t stato Regioni Enti previ 
denziali ere 1 hanno registra 
to un avanzo di cintinaia di 
miliardi 

F sol» lui aspetto ci ntabi 
le mi non dunosi ni aneli cs 
so che ul centro persiste una 
linea antiautonomii.ta 5 Non 
e stala torse confermata que 
sia linea anche dalla reten 
tissima legge tubularia ilabo 
nuR e voluta dal governo' 

E prendiamo un altro a 
spetto 1 centri buroc latici 
che negano 1 attività dei co 
munì Certe pialirhe unpie 
gano anm e anni noi 1 marni 
gru re da un utile a all altro 
e stamane 1 on Fabbri vice 
presidente del gruppo dea) 
la Camera ha detto che il 
lunghissimo iter delle prore 
dure incide del 20 0 sul co 
sto delle opere 


Ferma volontà di conquistare l’affitto 


Marche: assemblee di mezzadri 
eoa i parlamentari comunisti 

«Ci contino: il IO novembre a Koma saremo in tanti» - L’importanza di questa 
lotta che vede impegnati in prima persona centinaia di migliaia di contadini 


DALL'INVIATO 

PIEDIRIPA ( Macerata ) 

j I ottobre 

« In questi giorni ci cont 1 
no vogliono vedere in quan 
ti suono a voler 1 affitto Dal 
k 1 ul parli come in vltic 
lutti 1 mezzadri vogliono ! 
(fin j \llura bisogna che lo 
ri ridillo che a facemmo ve 
dcre A Roma il 11 ) novembre 
bisogna esseri m anti e che 
ci contino pure » Sono pa 
rolo di un mezzadro della 
valle dtl Chienli pronunciate | 
in una delle assemblee pupo 
lari promosse dal nostro par 
tito con la partecipazione dei 
parlami alari comunisti Qui ] 
d Piediripa sotto la collina 
di Macerata c erano mezza 
dri coltivatori direi ti operai 
Una assemblea affollata con 
il compagno on Valori il con 
sighere regionale Cerquetti 
tl segretari > deli i Federazio 
ne comunista Sielvio Antonini 

Perchè 1 affitto come supe 
rimento del medievale istitu ! 
to della mezzadria' Intanto 
con 1 affitto la rendit i paras j 
sitarla viene notevolmente ri 
dotta il confidino acquista 
una sfera di autonomia an , 
che per le scelte culturali J 
le trasformazioni le 1 innova . 
zion e t malmeni e a lui po j 
iranno andai e 1 cunlnbult e 
le agevolazton stai ih Da fui | 
1 < qu<sto n »n discende solo 
I mteiesse di uni categoria 
Infili con 1 tifili uano prò 
lagoni si 1 in agnrultura pa 


dai sindacati - t erano 1 con 
Ladini anziani u «vergali»! 
ed 1 giovani quelli ancora ri 
masti nelle 1 ampugne ma con 
un piede sulla tcna ed uno 
Lucri Ce una generale uprt 
sa di fiducia di combattivi 
ta di pditec pa2lone e ne e 
investii > 1 intero ai co di gè 
iiemza lu mezzadrili Di qui 
ia vasta mobilitazione in al 
to nelle campagne marchi 
gl anc 

C c *i consapevolezza anche 
di combattere una battaglia 
per meri fi veisi decisiva Lo 
sanno anche 1 loltivirimi di 
rclti e pii queste anchesM 
limo li lon pam 1 piriro 
m vogliem 1 k gumde a/ien 
da capii dista i chi finirebbe 
pei '•emaciare I» piccola prò 
prata diretto lc llivatrict 

1 1 esigenza di fe ndo del 
momento e cjielu di tar pie 
stc 1 var ire un 1 le gge sulla 
l ni ersie ne dell 1 mczzidrin. 
delle, cole ma in affitto cor 
nsoemdente alle aspirazioni 
dei lavoratori della terra 

Come e noto vi sino va 
rie pre»poste di legge Pet ul 
cune di questi m eludono li 
aspirazioni ripj mezzadri e dei 
colon \d esempio se si 1 
dottassir 1 1 ritiri insili n» ì 
li pr >p sta del di Tru//i 
solo uni in ni uà 1 <rttntu ili 

di i 7 iendi ne//adì ili passe 
rebbe rii 1 itili Uui/a 

C e ani he hi sileni (he 
i « ui ne di utili vi r si » 
pei he n pp bissi A qut 
stc pi )posilo i 1 dell che su 


La delegazione 
commerciale 
cinese in visita 
all’Alfa Sud 

NAPOLI I l. ob e 
li dck„a 7 iuni e unum ma 
| lt dtlld Repubbh 1 popoldre 
cinese in v sita in Urtila si 
o retntn stamane 1 Pomicila 
no dArt 1 per una visua agh 
si ibi lime ni dell Aerfer e del 
1 Alla Suri 

1 1 \ dclu. izione — che c gui 

I ddta dal ministro del Com 
meicio della Cina Pao Hsiang 
I Kui» si < umentila oltre 
j due ore a Pomiglumo mteres 
s indosi al c iclo di produzio 
1 ne degli stabilimenti 

I compcnenti delle delega 
/ione 1 »mtniifiale sono stati 


’ Censimento: 
prosegue a Torino 
l'agitazione 
i dei rilevatori 

TORINO j c. I 1* 
tontmua da una settimana 
1 agnazione di gran parte dei 
rilevai ori per ri censimento 
del Comune di Torino per 
I mndeguaro traumnento ece» 
noma 1 1 pei avete le garan 
zie minime di un normalt 
ripporio d impiego Nei gnu 
m si orsi 11 Comune aveva de 
ciso di « licenziare » Un reai 
ti sospenctrrp dill incau i 
perche non ciano assuiti sta 
burnente) tulli 1 rilevaiuri in 
sciopero Anche oggi si sono 
miti nuovi licenziai enti alla 
(4 delcg izione Contempore 


guidai nella visiti dai diri j inamente pero 1 Ctiuie 


genti dei due slabillmenfi Al 
fermine dilla vispi li delc 
gazione ha poi latto ritorno 
1 N ip< 1 


corninewtu a « riass cuitie 
uni pine dei l cennul sete 
zton indoli persona pt ppr 
soni 


| Sono tati he chiamano in 
1 «usa pie e isi e sponsabilita, 
1 ppure 1 sin si ^retano em, 
suit hi < rubri eli poter 
ira emre di fiume allo stu¬ 
pefatto udii! no di snidaci 0 
assessori I unni igtne eh lui 
(.enfino tiriti preteso ad at* 
mure fi deicntruncntu demo» 
( rati o dello spit di un mi» 
nisti 10 degli firierni schietta¬ 
mente- nutononiislii die vuol» 
1 ( Ihfiun 1 (ornimi » a tal 
I fine hu predispisio uno sche 
I ma di nuova legg« e e manale» 
< pi \ ili mie ( t sono diffi» 

. di n/i 1 l e omini si tranquil» 
I lt//mo si può ture un» con» 
missione pe 1 hk < irare i lord 
ruppi esentanti 

Il e ompugm 1 n/o Moda a* 
e he ruppi CSI ma il ÌK l nel e o* 
untato e sec ulivo de 11 ANCI, h» 
risposti» ihe interlocutori dei 
1 umilili debbone essere il Pae¬ 
se il Pallanuoto fi Gover» 
m nella sua 1 » ringhili tfi 
t so » on questo tipo di 
t onlrmte di pressione eli* 
moir itati eia l e umilili pos. 
sino battere I» spinta dei 
giurali gì appi d» potere e del- 
lo Stato ai ceni rotore per coi» 
quistuie una nuova legge co» 
munale ( pi ovini tale vera* 
munti miunomistu 
Moda a iia tic irdalo coni* 
anehe la ttin/ione eìel presi», 
dente dell ANC I Boa/zelfi ut* 
bui 11 un >si mi » hi tua castrò 
di cullai uie le autonomie o 
la loro crescita democratica 
alle lotte sociali e politiche 
du lavoratori per la trafitta 
mu/i *no de*Ui strutture del 
Pucsf i della suri e<cinomi»' 
Cu» sigilliti 1 chr 1 attuale or¬ 
dinamento non può essere» 

1 corrette ottorre costruir* 
ne uno ladaultnetrie nuovo, 
iho realizzi finalmente e prin¬ 
cipi donine mi lei e autonomi¬ 
stici dcìlu ( (istituzione eh» 
lu eia ussumeii* al comune il 
calmiere rii un organo di 
potcu popolar» u di rnppie. 
sentanza genomi» dei e iti uri b 
ni pori «loie di tino rospon- 
sabini a di gt si nino autonoma 
di tutti gli mierventi pubbli* 

n che mvLSh ni il territorio 
All ANO » particolarmen¬ 
te ai comuni nella loro tizio* 
ne cune reta ri «ompagno Ru. 
bas Invìi sindaco di Modi*» 
na ha chiesto di poi tare a* 
vanii 111 modo piu organica 
unuiiziutivn ehi intrecci rU 
obiettivi doliti nforim istitu. 
ziunale euri quelli dèlia rifui* 
ma eionomic.fi cho costruì* 
sia cioè su obiettivi dì ini* 
mediato interesse dei lavora¬ 
tori e dei cefi medi lo schic* 
rumeniu di forze politiche « 
sue itili nei essano a realizzar» 
gli obiettivi dulia riforma au» 
tornimi st ku cd a gestirla 
Lo stesso nolo dei comu¬ 
ni nella programmazione si 
conquista attraverso un azio¬ 
ne continua sm problemi che 
rifluitidano 1 Invurutorl c che 
dutniimo m tal modo sostan¬ 
za della piogrummazlono de¬ 
mocratica c terreno sul qua¬ 
le esprimalo un potere arti¬ 
colato e decentrato 
Lu squilibrio uggt esistente 
fra una slruitura economica 
forttnunte concentrata e una 
sovrastruttura politica cho le 
Regioni hanno aperto al dr 
centramento non può leggero 
sui tempi lunghi I comuni » 
t fiumi devono agire perchè 
lo sbocco sia tale da rapprc 
tentare uno sviluppo positivo 
degli spazi politici conquista 
ti con la Regione t* degli spa 
zi economici conquistati con 
i le lotte dei lavoratori 

Il presidente* dell Unione 
Province Ziantoni ha propo 
Un la formazioni di un or 
gantsmo tu ollegamento fra 
1 omuni province e Regioni 
«n nodo da stabilire un fron 
te unico di iniziative che an 
iinpi i ponga a soluzione i 
pi blemi che inteivengon > 
nella socteui curii » Il di 
batata continuerà domani 


lot del proprio desti j niziaiivu comuni si 


indispensabile 
per le ricerche 
scolastiche 
e soddisfa 
ogni esigenza 
culturale 


/'ENCICLOPEDIA 

NUOVISSIMA 

del Calendario del Popolo 

orienta la vostra cultura 


• perche e co apleli etl eujtjior >at Sinm 

• peichfe pur emendo 1 tjorovameiile tcteiHifica uva u» im 
yunggio piano e comorensib le i tute 

• pei che e LA PRIMA ENCICLOPEDIA redatta e compilata secondo 
un principio che resp nge la tradmonale frammentarietà dell-» 
conformistica ERUDIZIONE botgiese per adottare quello d 
una CULTURA vvi democritea aperti dinamici e trititi 

TERZA EDIZIONE DI LUSSO 
COMPLETAMENTE RINNOVATA E AGGIORNATA 


no si realizza 1 1 garanzia del 
uinvestimento sul c terra di 
fi ti I utili e di igni altro 
fipu di nliar 1 
Nel ( rs cleri isstmille t s 
no st ei r lati dogli esempi 
precisi in na Ile province ri 1 
lumi d )\e gì \iqu 1 il t t 
tan/ii dipi l «-r tr m m ig 
re d< I t mi \ t I age sufi il 
t I l vh iius miti sufi» le 
r s 1 p isin tripli 1 

I gì I m I» » 1 ii pn s u 


Situazione meteorologica 


appri v ita gii 11 senta ur 
egge 1 t ri la de p e li 01 
ced nli Pc Vi ssi iqi »r 
1 in m oiie me parali 


filovie»» mila [H n isola Ilaliunn i 
li un» ilislnliusitne eh ulti pr* 
v > *i m no ({idilli tiRfik eaitAnti 
t pii «inane 1 1 ifluarda li eieuide 
li li ri (.10111 tifila penisi»! 1 i su) 


Il II MCI I Ull Kl 



\ldei Imam Ih mici /iom ri iiv/ium i wniis-tav 


dell'uomo 

moderno 


pagabile anche in lunghe e comodissime rateazioni | 

Scrivalo al CALENDARIO DEL POPOLO VIA NOE 2 3 MILANO 
indicando chiaramente l vostro nome cognome e indir mo me 
verete CRAI IS E SENZA ALCUN IMPEGNO per Vo <1 Primo 
Quederno dellp Ree» eh latto dall Encidopad a Nuovisj no 


1 il i r 11 -Mi (1 11 I 

Puri DI 


ormimsu ed ir qitdie indette . 


Waiter Montanari 


unti i ii i i ( » 

Iti tl V/ 1 UN VI I (I 
st IIMVI 1 HI t IH tu t 








l'Un ità / lunedi 1 novembie 1971 


attualità / pag. 


Verniciatura moderna per un vecchio carrozzone 

PER PIACERE 
NON TOCCATE 
I PATRONATI 

Pubblicati gli atti di un convegno suU'assistenza 
nella scuola . Solo buone intenzioni quelle dei 
pedagogisti - Una attività sottratta alle Regioni 


DODICI FILM DEL REGISTA DI «OMBRE ROSSE» IN TV 


Addio, zio Ford! 


Le migliori opere del regista si raccomandano p*>r lu festosità del respiraci' amore per l'avventura, le 
ricerche della giustizia, la folla dei soggetti pittoreschi e balzani - l ria foresta di indistruttibili querce 



e In legge kìi atti pubblica 
ii teeen temente del uvuegno 
fieli Assai fazione del palimi» 

U scolasiUl tenutosi alla li¬ 
ne del IW 70 sul tema L<r>- 
islenui t(lumina nella bum 
Ut of Kit \ i uova numeiose 
Hfteiniu/ionl che ptese a st 
non sono pi He di mteiesse 
anche se non costituiscono 
tutte delie piancll novità 

Il piolessoi Petiucchi nella 
in Una ìein/lono tir linea il 
paaangglo dalla concezione 
clelPassJs en/H come benefi- 
icwu e fiirtta a ciucila del 
ItiUHslslenm educativa» In 
tesa come Insieme di atti vol¬ 
ti u lavorile lo sviluppo dei 
imbuzzi 111 una scuola Usta 
nella pi (ispettiva del tempo 
pieno t della listi otturazione 
didattica t nel tempo extra 
scolastico 

il piolcssot Cesareo in una 
piu ampia lelu/ione traccia il 
guadio della selezione scola 
"elica come flutto elei condi¬ 
zionamenti ambientali lami 
lian sociali mettendo m lu 
io I motivi pet i quali i ni 
gazzl dtll ambiente piccolo 
boighese sono favoriti anche 
pet la pi rsc-nza eli folti moti 
\ azioni alla studio nella rnen 
tallta delia famiglia 11 figlio 
di piolesfllonistl. intellettuali, 
impiegali viene condizionato 
molto piu del figlio di operai 
t contadini a credere che il 
successo nella vita dipendei a 
in ginn palle dal sik'esso 
scolastico 

l ac Lento cade nella parte 
successiva della tdazione di 
C’esHioo »ulla funzione condì 
fiottante t he ha 1 ambiente 
scolastico noi quale II utgaz 
zo pi eveniente dai ceti po 
potai) non si ttovu a pi api io 
agio anche a cuusu del coni 
poi lamenta di molti inse¬ 
gnanti i quali si aspettano 
che quegli alunni non ilcsca- 
no bene i a un illuni questa 
Ipotesi insegnando m modo 
ihe ne conseguano i risultati 
previsti Inllne c e un ten 
no alla potenzialità educati 
va dei giuupt di coetanei c 
alla nocpislta <11 lavorile e 
it'ndeie piu efficace questa 
pspumnzn sonale pei inrz/u 
di Intoiventi attuati da poi 
sonale che rinunci ni ìuolo di 
agente de la selezione 

Tei za illazione quella del 
l onorevole Ruz/i pm sottesi 
giotailo demociistiruiD che 
ha aflionlnlo piu esplicita 
mente t) tema dell oigmiizza 
rione dell assistenza << i bi 
aogna sostiene Buzzi ,»oban 
donarsi alla mania nono 
ilastlea poi cui il nuovo ooin 
clde con la cUstiuzlone di ciò 
«he* re magan senza definìie 
ì temi di una piaposla allei 
nativa Lazione esistenziale 
ria distingue! si i [spetto a 
quella strettamente educati 
va deve osseie « pnilcclpata 
n livello locale» e svolgeisi 
lu una dimensione oilzzon 
tale che compìenda < tan 
c tulio e l» miglia lanciullo e 
quaitleie lanciullo e alta 
bambini, lanciullo e tante li 
bere iouiuv/loni spanlanee 
che si costituiscono fra i i» 
Barai lanciullo e spazio \i 
tale lanciullo e caseggiato 

Menile gli altri ìelatoi! 
parlavano un buon Unguag 
giu psicologico e sociologico 
e tiaUavHno temi su cui du 
tempo si e abituali a nilet 
ime esaminando il molo se 
lenivo e discriminatone de) 
la scuola Buzzi e entinto ve 
tamente nel merito mettendo 
cosi allo sropcito il veio fine 
del congicsso cambiale fo 
no aiiioniaie lnuiociitua 
api irsi alla neeictv di soluzio 
ni oiganizzRtive adeguate al 
le necessiti! dell «assistenza 
insamma cambiate tutto pui 
dio non nembi do die piu 
piente negli ambienti che pu 
venti anni hanno duetto e 
controllato I assistenza scola 
stìcfl 11 deputato demornstia 
na accette all esigenza di a- 
degunla rifai ma» del patio- 
nato e pei sino disposto a 
cambiai gU nome a ramili 
cado m unita assistenziali 
di baae > * sui punto allicc¬ 
iato del quaitleie > m« allei 
ina t con lui il convegno nel 
suo Insieme la iunzione in 
sostituibile di quell Ente pei 
dtaie Ir conduzioni dd se 
naturi Pel Noto pi esibente 
dell associnone dei pationa 
ti che si propone come sin 
lesi comunitaria della scuola 
della lamlfiliu deha commuta 
locale per it'tili/ztue un sei 
vizio sociale duetto ai mgaz 
zi della lascia dell obbligo 
scolasi un dinante il pii mdu 
della imo loiinazione unni 
wa t lu mette n disposi 
/ione 'a sua esperienza cime 
untala quale munito cletcn 
liuto della Kor ioni ih II t 
umzicmc lidia assistili/,» tu 
inai Ha 


La bozza 
del decreto 

< he il punto di anno tosse 
questo eia facilmente sudici 
labile Panifichi alla ptepvia 
zinne ed allo svoli.interni dd 
convegno eia In stesili» ildt i 
bozza di deci etti deli «ali pu 
il nasici munto alU Hi suini 
delle Iunzioni statali in tua 
tuia di assistenza si olastu i 
1 opi \ a/tolte si dtlinea dna 
in mente lume in mi» • l * 1 
trnziaiL P< i quanto pos dilli 
in tele cH i pai ma m toh u 
. IH nu (li t lu b Hi k ni i < 
U li ai luci t p< inni i i uigioii/ 


zati i decennali r possano ! 
rissutneill sotto di se peicht ! 
continui la politica svolta pei | 
di cenni sotto lo studi In Si | 
dim lopeiazlone dma da an 
ili eoli UMiltnll clic sono st i 
ti denunciati dulia teeentc 
lelozione dell Anlinmha Lu 
Regione siciliana veisa nti 
Hai di al pationati che se ne 
sei verno per esempio per crea 
io una tele di doposcuola i he 
durano un solo mese quello 
ut cui si svolgono le campa¬ 
gne denotali oppuie come 
disse un assessore legionale 
alla Pubblica Istiuzione si n- 
solvono « m una forma di be¬ 
neficenza pei 1 insegnante 
senza alcuna utilità pet gli 
alunni > 


I Dall'assistenza 
al diritto 

Ceito non tulle le Regioni 
si compoi tei ebbeio il Ilo stesso 
modo ma se li concetto e la 
pi alle,i dell assistenza non 
vengono sostituiti dal concet- , 

10 e dalla pratica del diritto 
allo studio dell intervento or¬ 
ganizzato. continuato e gesti 
to de mori untamente dagli i 
Enti iouvli dm involatoli e 
dalla popolazione sul teiteno 
educativo ben poco potrà j 
mutale I pati orniti sai anno 
piu iodi e meglio mgami»a- 1 

11 m» ìestenuino 11 caiiozzo- 
ne eiettotale o no che sono j 
da decenni stiulluie e stiu- 
mevilo d una concezione cari¬ 
tativa del rappotlo fra il po 
tele e i «poveii jl tutto 
magari mestilo dulia verni- i 
ce comun tuvia e pei sanali- 1 
stica 

Intanto lo schema eli decre¬ 
to o stato Invlnto alle Regio¬ 
ni e 1 opeiazione minaccia di ' 
andate avanti Allaiticolo 2 
si dice intatti che sono trn- 
sft*iite alle Regioni le attri¬ 
buzioni degli oiga ni centi ah 
e pei Ilei lu dello Stato In or¬ 
dine al pallonai! e hi loro 
consolai piovincialì Appunto 
i pauonatt i estimo e le Re¬ 
gioni li controllano U pio- 
blenni e invpcc molto piu 
semplicemente eli Hue piaz¬ 
za pulita dei patioiiati c at¬ 
ti ibun e poteri leali alle Re 
Rioni in latto di diritto allo 
studio F bene tanno intanto 
quei Comuni di slmstirf che 
nell ambito delle leggi vigenti 
c con spinto che va ben ol 
tie quelle vecchie leggi pon¬ 
gono ostacoli al funziona- 
mento dei pationnli e quel 
Consigli ìegiornali che giudi¬ 
cano negativamente lo sche¬ 
ma di decieto 
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Giorgio Bini 


Vktor McLtglon • J Sawyer 1 


Straordinari progressi documentati alla FAST di Milano 

Lezione della stienza bulgara 

Procedimenti originali nella metallurgia - Le conquiste dell'elettronica, anche nel settore dei grandi 
calcolatori - La sigaretta che fa suonare la sirena - Larenza di informazione sui Paesi socialisti 


MILANO I noh» 

1 tecnici milanesi che nei 
gioì ni scoisi nella sede nel 
lu Federazione dell» se lenza 
e della fcenuri hanno visi 
tatù Ih Mostra allestita m 
concomitanza alle « Giornate 
della beve sva e della Tecm 
ui bulgara» nonni ascolta 
tu le conferenze tenute dogli 
specialisti delle varie disci 
ptine hanno assistito alla 
proiezione dei documentari 
presentati hanno potuto pei 
prima tosa valutare quanto 
carente sia 1 informazione let 
miosuentifica che giunge nel 
, nostro Paese specie se n 
guarein 1 attività dei Paesi so 
! uahsti 

! ] lampioni i plisiiu le 

, nanchine gli apparecchi i 
sistum presentali alla Ma 
sUr e dei quali si c truttalo 
piti u (ondo ntl torso delle 
((inferenze delincano un qua 
dio di intensa attivila tecnico 
se tenuti* a m Italia quasi del 
mito giuliani t lu si v\uigt 
in un Paese non un > moit 
eslegi t m una pop tU/icm» 
i Umiliati c con Uriiti/ium in 
nuosi unulleh< tun i potili 
unni In esliematmnc mode 


| ìornatila t prori >n di Uno 
mi qualità Gli spu mlisM bui 
I gali hanno perii zumihiu il 
piocLsso Ut forma enti In 
i quale viene spinta la ic„,i 
fusa e a sua volta i ai «Illusa 
i in un ambiente i tenuta da 
rm entro il quale si trova 
un gas (iizuto elio \ ipore 
1 tl acqua biossidi di carbonio 
ad una ptcssiune regolai a li 
metallo fuso penetra nella 
fauna incontrando um uni 

< fonti «pressioni « non mi 

ne mai a < ontani un <o a 
al musi» ut a Ne risulto «he 
1 1 superbi le i dss,u piu lisi 11 
tinto di lindi < supiillwi 
in mollissimi « asi ini hn 
tura superi! lai Ut m< 
in lo o assai piu mpnto la 
smittuia mieto ristullma piu 
regolai» t minili i in uni 

< usi si e u si I uinosle i < di 
e imimpressi n« t voto s 
sictu di » albini idmu no si 
pnootienen direti imenti mi 
e irso di Ila Imi ni uno sii t 
tu superile (ale il tratte usi 

» lie speuali iinclinilo p issi 
Vili eX ' » si In I no» 
mi ni » il hu eie i*l in u no 
tu ii ir inani m II - ste n 
s pi( sla pi t Itisi un i isi i 


I inasti imi » unsunu in un 
rcnt( e etnica assai minuti 
mi pi m. esso seniore elei in 
litico utilizai densità di im 
unte pulii ca inolio supi 
noi qiu e « mvenzionuht 
C, i i ettrodi di giaiite <u 
mai normalmente usali dii 
) industria nietalluigica bulg i 
i i s L nu ni stili m scaglie di 
lega d alluminio con il die» 
si ottiene un tispurnuo nel 
(onsumo cicali elettrodi «ues 
si note voi nenie costosi rii I 
J> ili I i li en/a del jirores 
su t si ila lenriutd in Inalili 
| urrà e sembia interi ssare 
i fu ui imi ine he I mdusirm 
italiana 

l » letti unii a uanzdi i i 
| partii alari 1 1 labhuca/iom ri 
1 eniirunduiinii di potenzi rii 
» onipom nii miniateli v/uti ri 
( ir< mti integirit di dnnensio 
m p a diissimi, nonché la lati 
bue azione d i uh (datoli e 1 » t 
tinnir i tinnii » pinoli r 
ihiPdi un ntrasl ruttili a ri 

pimi avlm< latta di esima 
u mi e a a rii I iboi m n pe» 
l sturili (I) IC Hello*» (V il 
lite eli impt mn rielu il i 
i osi s ri specialisti ii t 

nu ni» (|u il hi rii i tini i 
celli I bla ni i i ItilL i i il 


„ llim e rii po cri I 


nx pii loro sossit limili i 
astraili vana presentale ai 
cimi cut temi uhi ut citali 
impianti delle man bine de 
| gli appaiate hi pu si mali dei 
protessi inclusi unii rii < ui m 
l e pullulo molti dei qu li «s 

sohilaiiuiUt uiigmali eri al 
Ueltanto s( oiiosmuii mi m 
stia Pili st 


miro vu ssi mi ! piai is 

I so ri pie valili" inni < 1 

I sa nati Irght leggìi» * '<! 

I issi simili tcnaie m itisuni 
S m un noglulu \» ngi ito «innu 
pale ria un pisima ititi 

uria Ir ma i la fusioni ' ' t ( 


Gli elettrodi 
di nuovo tipo 

. nipo tu I il j> ri» I ‘ 

tifili già Unirai l i Iti 

a un nu u pti ss pi i 
irizi m rii! p tubi da 


SI s< ( uri rii n I II 
ili n pi si (ir Ni t 
i pnidoli i Pi » s ma | 


Urto rii p ite ,<i nen "p 


m m \ vu t a i tip a e » ampli t 
la nuiuuit plurimi in u r 
i i i ali Innu» e luti ni li 
ri die pn i i li ni!< ì,i meli < I 
utihz/uno « m ulti ulti gì ui 
tipo morii Un I MON ossi ( \| 
i i l i (issici s,[u i i «j< un» 
iriu rii p< - Ci II» (j i 


spi s /ioni di 1 (luti n « t a 
un ai t i tilmiti t n un ki » 
f speut un u tri ti ' 


si stulgoiio anche le piu ih 
pide li me U tsplOMom et 
rrttuumli 1)000 misme al mi 
nulo secondo I dati rilevati 
c un unii cosi impressionante, 
lapidila vengono memmtzza 
n eri in un secondi» tempo 
dnahz au t sentii uutoiuiti 
e limimi in cvlee da in el» 
baiatole eletti cinico accoppia 
lo ul sistema Tale comjrips 
so dispustuvo e stalo brevel 
vaio vn tv amia Inghvlven a 
Itaiii eri dnche negli Sali 
timi ri America sene per 
meri hi diversissime rhtLiri 
nu dall andamento della coni 
busi» m nei limimi riti i iz 
zi etile i splos uni da 1 dtlal 
>i ri prò essi i him» mdu 


La schedatura 
delle mele 


li» ipp te fu < » nij) ss 
im c|tic s i hi su t m 1 1 

1 pelli e Ui I» ne | l i\e 

i i ri hi rii 1 ' pi 11 


p n ipp in 1 spi 

eli i ipifsst < i in < 
si n n i multo di li i i api 
I ut li pn ssioiH m ut ut i 
■ ci in il p mn ! i un i i 


i t semplice analizza in pei 
raanen/d i atmosfera baila 
che qualcuno accenda una si 
garetta dopo po< hi secondi 
la suonare una sirena Viene 
installato entio magazzini de 
positi industrie in rii* ti i 
luoghi non piesenzian per 
lunghi periodi o\e putrì, me 
Medicati,! un intenda uà mi 
mini macia di furie suite 
na allarme 

T i altio disposi no ui cui 
inaiti r<(a di stampar e 
strini preziosi sileni aria 
muli a ai top u e alluvioni 
ari un ltnle> trisp* decadi 
mento dvrebt » uto bisogno 
si pi esimia n uva ver* netta 
I destiniti m iigltibait un 
toklvo uinmusc rm e smm 
p iti « uni o iieiin iroso u 


glm rii iart i li imi hit fu 
gii > Minane perieli imeni e lt^ 
‘„ibilt sui din j Un e pt i qi an 
u s] ( mi miplet ) i trasr ( 


uplt I i i I pr 
i ri min k-i » 


Paolo Sassi 


Dodici film non sono nini 
t per un regista che ne ha 
diretti diee volte tanti tm 
tavm la personale che la TV 
dedica da oggi a John Foid e 
pei estensione una delle piu 
vaste mai organizzate su pio 
colo schermo e ricopre come 
ano filmografico quasi un 
lientennio di attività quante» 
basta pei un inquadramentu 
critico che giunge oltre tut 
io al momento opportuno 
e piobablle che malato e 
inerte d settantaseienne Foid 
di cui la mostra di Venezia 
ha veduto luggevolmeme que 
si anno II cadente fantasma 
con bastone (un bastone si 
dice, destinato a puntellale 
non solo i suoi amacvYn ma 
anche le sue ultime ubriaca 
iure) non dirige piu Loniag 
gio costituisce dunque anche 
un congedo 

Non che criticamente Foid 
non sia già stato abbondante 
mente riordinato e definito 
fei scriveva di lui prima del 
la gueria all epoca di II ira 
ditote quando ì pubblici ci 
nematograhci non conosceva 
no piu dv uno o due nomi 
di registi di film in lutto ri 
mondo La diligenza di Odi 
bie rosse negli anni Quaran 
ta ha smosso piu inchiostro 
che polvere Nel dopoguerra, 
Ford è stato uno dei piu il 
lustri bersagli della « levisio 
ne critica» che giustamente 
ha rettificato alcune valuta 
7 i om troppo genericamente 
entusiastiche Ma 1 opera lor 
diana e cosi ampia e irasta 
gliata che mentre se ne ridi 
mensionavano certi dati, al 
tri emergevano col sapore del 
la novità e della diversità f 
ancor oggi proprio in questi 
mesi la cn ica parigina in 
neggia a Alba di qloria film 
considerato «minoie» e Ha 
scura to per un trentennio <e 
dello stesso periodo di Ont 
bre rosse cioè del ' 3 T» sii 
la vita giovanile di Abramo 
Lincoln 

Ecco perche il titolo dato 
al ciclo dal suo curatore Gian 
Luigi Rondi «John Foid il 
segreto deria semplicità » non 
ci tiova consenzienti Narra 
tare agguerritissimo e sincero 
amico del gran pubblico 
Ford preferisce certo gh ar 
«omenti «orizzontali» comp 
praterie e i conflitti di ini 
mediata presa popolale Si e 
detto e dimostrato sempre 
nemico del cinema difficile 
Ma come uomo e artista 
sono ì suoi film a provai 
lo — racchiude in se piu con 
tradduiom e polivalenze di 
molti altri cineasti d analoga 
formazione e mentalità 
Irlandese per ceppo statu 
intense per nascita, 1 ollywoo 
diano per professione nel mn 
mento in cui Hollywood da 
poco costruita rappresentava 
1 ultima e piu moderna ta^e 
della corsa all Ovest di spe 
dilatori e nullatenenti John 
Foid e un prodotto della te 
conda contaminazione di gei 
h giovani in terre nuove che 
si veufica m condizioni po 
menstiche Al bivio tra la tia 
dizione cattolica di Gdlwav 
che crede ai toiletti e ri rigo 
nsmo ( mn o e puntano del 
Marne la sua lehgiosita sin 
eia nella perorazione bizzar 
ra e lunatica dei « predicato 
n viaggianti» tanto spesso 
presenti nei suoi film e tro 
va il massimo riscontro nel 
1 indimentH abile personaggi) 
di Casy iJohn Carradinei di 
Furore 

L anarchismo innato ma i 
letterato del discendente del 
1 « isola verde » si urta ma 
si placa neri ammn azione per 
la grande organizzazione in 
dustnale d", inundo ameni a 
no che lo ha incorporato ve’- 
«a* di essa Fard rivolge ugn 
tanto tarma della satini ma 
altietrantu spesso i tributo 
della disciplina Lenfasi me 
UidrammatK t eri epa a rie 

lo spellatolo USA agU un/ 
del se oio non e sicuramcnu 
nelle sue curde e iu cotreg 
ge vivai emerite tun ie nsur ( 
se di un antico umoiismo eu 
lopeo rozzo finche si vuole 
ma salutarmente realismo m 
cui e avertila e uste*-a irater 
nizranu 

Ford molile ant a "U> 
m ma tome ibio di letti) , 
i Milu stesso mudo n ni I 
ami d Bibbia' (hi piace sfn> 
irne ai etn ma senza pet 
etere d vi*la c hgure mix 
i» ne t volle nt sp( luu 
n : le vino \ vile ditelli , 
Dei suoi film «siom ) si nu 
nebbe upeteie quinto Un 
mas ebbe a dire de mou p i 
iman/i Non violano a st » 
ta ipro le taiinu tir-p dei fi 


g orna ìsta d * ont e p a I ^ri 


piensri tl suo atteggiamento 
di fi unte al «es/crn v in so 
stanza a tutto ri suo < memp 
ita la realtd e x leggenda 
scegliete sen pie ti leggenda 
Cosi n astiano 1 » duina 
razione sembia magnanima 
In piatita lo t mtritu meno 
perche induce a quella sorta 
di toh turistico buonsenso gè 
neroso ma a sfondo legitti 
nustii di (ui si (nmicuua il 
« sudismu » lor diano ma tol 
leranzii uiopistica e palimi 
tale che abbraccia i negro 
ma nur i negri glorifica il 
pugno dei cowboy ma non 
U protesta aocmle la u mu 
so duio al militare di casta 
a pano di simpatizzare cun t 
sei gemi tmnavoh e ha come 
ideale ultimo (ma mesisten 
tei cui vecchio capo pelle 
tossa che pensi come mi co 
lonnello dei cavalleggeu 
Nella capanna rie veccnto 
zio Ford questa mentalità si 
e manriestata piu frequente 
mente con gli anni de U vec 
tinaia Si salvano certe pel 
licole secondarie rr.a (htaia 
mente commemorativi e au 
tobiografiche vere umpalruc 
te d amici d altri temp come 
/ u imo una o ] tre della 
Croce del Sud II Ford mug 
giore la capolino se lo si tei 
ca con occhio affettuoso e 
ben disposto in Sentieri sei 
lagqi nel c repuscolaie II 
tpnnde sentiero e nell episo 
dio (entrale di La (0»o«fv/a 
del West E triste invece che 
gli episodi conclusivi siano 
nel l%<) un mci edibile film 
di missionarie in Cma Vis 
sone ut Mancini la e un du 
rumentariu intitolino Vici 
nani \iettiam, girato fra il 


iiH e t 70 su teatro de, 
la guena pei conto di un eti 
ir ci propaganda che* poi 1 * 
ha addtnttuia bloccato «pei 
dubbio valore > i tetandone 
hi disiribtmone 11 Riottosi» 
Ford bntciato h 7 i» anni et» 
uno iosa che non avremmo 
vohiio vedere (osi come non 
voiremm < vedere mai Vici 
unni Vietnam 

Adesso npsanun andò un 
largo stralcio del silo buon 
Unum pt eternimi) ricordare 
la sua lorza antica i suoi mo 
menti alti che coincidono d 
solilo a dispetto delle sue 
asserzioni - con la realta ve 
ra non e on ri mito Fio vale 
dentro e tuon del u estera \ 
qua e d altronde tOmbre rov 
ve 'Sfida internale I danna 
ti ( qh eiot Soldati u cairn 
lo tors° Forte Aliar ìlei non 
(ostmusce et s un terzo de) 

1 intero ciclo Gh altri titoli 
sono Furore V entiquattr ore 
ci S cotland ìatd (girato m 
Gran Bretagn" > Bill sei prow 
c/p f L ultimo urrà Alissiom 
in Mane naia cui si aggmn 
geranno snerabilniente II tia 
difore e Un nomo fronqutlio 

1 migliori h Rbbiamo gin 
qualificali nel «orsù di que 
sto scutto e h raccomandi» 
mo dt nueivo ai lettori per la 
festosità del iespiro ì amore 
pe: 1 avventura le ricerche 
dei «c giustizia la folla dei 
soggetti pittoreschi e balzani 
quel « carattemnin » valori/ 
zafo a i estremo che fa del ci 
nenia trascorso di John Ford 
una toresta di indistruttibili 
querce 

Tino (Umori 


Esperimenti aliWiversità di Pennsylvania 

Corrente elettrica 
per saldare le 
fratture ostinate 


NEW YORK I o tobre 
Pei la puma volta dopo 
nmp anni di espei unenti la 
corrente elettrica continua 
quella delle baitene da auto 
t stata utilizzata con succes 
so pet guai ire nalture osti 
nate che resistevano a qua 
lunque altro sistemu di tuia 
Lo hu comunicato il dottor 
Carlo Brighimi ducente dell 
t mversita di Pennsjivanm 
In totale sette persone so 
no siale soli ottusi e allo spe 
e tuie travamento Una donna 
d' cinquanta anni e perfetta 
menu* guarita e diu uomini 
‘•emù milord sollu osservarlo 
ne Neg't aliti quattro casi 
(a tei apio non tu) lunzionato 
Il sjs>eniii consiste nell in 
serzione chirurgica di un ter 
minale catodico (polo negati 
voi di una batteria nell osso 
lrattuiaro e nell applicazione 


del terminale anodico (polo 
i positivo i alla pelle Batteria 
e fili sono sistemati m una 
« ingessatura soffice » di pia 
sta a appositamente realizza 
| (a in modo da consentire an 
che ima notevole liberta di 
movimenti al paziente 
Mediante due fili che spor 
gono d«U «ingessatura», si puh 
controllare lo stufo della bat 
terni pei accertarsi che non 
x sia scaricata del tutto fi 
, passaggio della corrente attra 
verso 1 osso tratturato seni 
brd particolarmente efficace 
nel « saldare » rotture altri 
menti inguaribili 
La paziente cinquantenne 
( be e già guarita e la cui 
identità non e stata resa nota 
aveva una caviglia tratturata 
da due anni e nessun meto 
oo Hiapeutico era valso a 
guarirla 


■■m 

otostai 


ha presentato con successo allo SMAU la 
gamma delle sue apoarecchiature, fra cut la 

SVILUPPATRICK 

MODELLO 424/C 


■1 ^ 



Sviluppa pr iti eoi* nei 
erottine da 16 » 35 nim 
in modo complataneon 
te automatico Vaio 
cita regolabile rande 
la bobina pronta per 


Inoli.e Ih MICROFILMFOTOSTAT produce 
e vende altte appatecchtatuie pet miciofil 
mete sviluppate duplicare legge)e e f ipro 
dune :u catta eia fotoq animi microfilm 

PER OGNI VOSTRA ESIGENZA 
RIVOLGETEVI CON FIDUCIA ALLA 

mloro^jLii^^ 

direzioni: 

20128 MILANO - Via Iglesias, 33 . Tel 25 71 086 

FILI ALT DI ROMA 

Via XX Settembre, 43 Tel 47 90 68 

1 n lf ri i PFGlONAl r PEE II i ENFTQ 

Alte Cercato (Vicenza) Via Volta 22 Tel 76 196 
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lunedi 1 novembre 1971 / l’Unità 


Secondo an]ndagm della Giunta regionale lom barda 

La presenza del capitale 
straniero aggrava la crisi 

Il forfè peso dei capitoli USA e C£E nell'Industria metalmeccanica e chimica * La «strategia» dei grandi 
gruppi Internazionali per mantenere intatti i profitti - te filiali sacrificate • Un colpo alle tesi padronali 


Piacciono 
ai padroni 
i nemici 
dell'unità 


ROMA 1 be 

Si fipr» un mesi n > r/rmitii 
importarmi pi r lo si iluppu dii 
[irne isso unitario r/n/« l m 
( orilo raggiunto dalla luminis 
*iune il He sigilli rn di 
(UH usi t l II sto {inibir 
im n latin alla nrgunmustoru 
(Ivi tonfa /mi Iq inumazioni 
inteitiltsluiuik l im ompntibi 
Ida (<lt niqniusmi dii itft itti 
Ut nunwrmt s intimati di < a 
feyoMei delti sfinì ture fcni 
un lati 'il iiumrannu pir fan 
t plinto tirila situazione in 
molti i fisi si trultu di numv 
nt t (ingiunte delli tri vignale 
nazioni Pa n /uniti i um 
sigli ginn tilt della ((>11 
( ÌSt t / Il alla fint di no 
in nitore Coiranno disi nini 
sulle stelli dtiìsiu fnrluill 
Ut organila 

Proprio un si i toni fusti 
i n\stwil)l n liti quadri dm 
giriti dalli ( l'sl mi t or dii 
la quali t snidatati di piasi 
tutti i piu importanti stffmi 
fw/tpifr/ri// e i[Utili di grandi 
i fìtagnrli del piitohlu o mi pago 
hanno mu soli t onh rni ito in 
sm Iti di ì inula n i ìntimo 
detto m» ifiifirtu ii i hi issa 
di fi finsi mi pi* mjsi u 
mt /tettino (affo (firifjt ufi di 
Unioni pmi tìUlitU di interi 
Hcgiont la maggior pai(t dii 
itti Igniti mutuiti i w nino 
fiionunnuti }n uht in 

tempi /mi» lo vfisso sigi e 
tarlo gì a lah Bruno Staiti 
ila mila intradu iom s t un 
mosti alo alquanto i tu suo a 
proposito riti (empi di eoliz 
■samum imitili.ma ihe rnp 
urt*stMif<[ tflyl KHt! su ita po 
f/Jjtcì di Umili mlh unii Ih 
slont ha [ii itami no parlata di 
fine lumia «prima delle eie 

siimi /ioidi' iti v 

lutto muffo' Son sai imo 
i tn io noi a dtrlo l\ r l unità 
ut l Uh milioni di latoraton 
dovi anno < nntniuart » lotta 
re i Ini i mio ri sisti n i siipt 
landò ostai ili di ogni mimi 
o ttonimitm da qu < fu 
< ontin un no a nulttre ripulì 
t> Inani * sin taldermxratiu 
della ( li da quelli Oh un 
[/tino uni ho dal m io dilla 

Olisi la sh IVI ( ISl (hi -, 
s/o nel (onsigho guai ah pii 
i isfo fui imi dm si minane 
dona (lendoii di unito amen 
tc i /iiouum iat \i sia ft m/n 
Ala da din sto a tare do thè 
haunu lutto t giornali i ositi 
dittt tt tndipi udenti i gmr 
nati (Ul petto io t onit li ha 
t Mainati t scalettino miiit 
dolati diluitisi Vaiano te 
ne ito re di sii oda il loto li 
i oi r antis Wfiatflit la toro op 
posatone r di unita giungi a li 
miti (he tasi ninno il udito 
lo I titoli di oggi di ila Nu 
flotti « dd i (tlobo > tinto 
pei fait du nomi suonano in 
uni sfo modo < \leta d t fi a 
(Usi dissetili dall oro nliimi n 
lo «fiondi « Uoff m sisten 
i mila tisi (Plwh si /in 
lunifìraeìom « 
fi r ont fusioni dt si greia 
fio f/tni*ifdi idi difuiLiin dei 
sigillati unti dt rato il dtbat 
tìto non /anno noli.ni ir /« 
solo uno squallido (omumea 
io (/« tanto gioia ut va 
cimili tei inupprtto digli 
antiundau (hi sano un ufi 
iso/o/i (he sino sfidi fischia 
h a lungi dalla platea dii 
delegati Basta tilt ((insti 
sirfio» i (»ii mpp>t>si*!f ino d 
sd s della CI SI come hanno 
tatto nel comunicato t/n ut 
ut preso gii tuo i t Ito 'sol 
non m [dilanio chi esistano 
midi < isi si Koii ton tiMfl 
-ioni n»fi«Mi/«»ii htiiunui 
( d inceri ’-u* cedimenti a 
lotti dtl stqn tulio ninnali 
dilla sigi Una sono dii ufi 
«min i questa pnsen^n i (u 
oli ite timi /inumi dtifo an 
ilo umili, rosi di fi (iati si 
i uni batti semi m m dm 
un ufi 

/ atteggn nitido (un fi deri 
ai stampa padronali i u in ri 
proui di quanto i /iridimi /< 
ninno I «ulfrt dr i fm <»> tt i 
di urne siano ah ohi f < 
hi n u h ii d Im nu 
u 1 /Il / l 1 Ut t I n > 
ita t pii i m / 

a ca 


« Parta alarmi ni e musi sui 
no delincando*! gii » netti aiti 
I nceupn?i<mt dtllt uw m 
ium/ioniut su im Ioni 
loniiibulo dii e cimmeria) f 
suro ni iPddtto limonale -m 
supi attui lo per li iurte pie 
senni chi («pitali stiantili) 
hi Leimhntri’ti fa pulitini 

delii mundi strana n m 
piciHiiKo Chi tu finita si ni 
bra t oltn a sai utì ari In 
LUpanone italiana pi r ditta 
dere i incdii dilla pi orinalo 
in e dt lì tu utp iniiin della 
insti madri salii guai dando 
i n»o ni palancami nU hi reti 
rflfd'i/a qlnbali i'iqqi pio 

fitti iampiessili NdRi chi 
fatturato dii gruppo 1 d t 
qmsta il tatto i hi desta mug 
giure prtott upasiom Si pieù 
tosi spiegati tl processo di 
i unti mini rito e ridi mm d l 
l oi cu pozione w atto alla Uhi 
llps aliti Sino r ala Ululiu 
alimi ut * 

Questo «Berma Vaiti io Bt 
ttMo nella t ormimi azione 
presentata all ineuntiu di stu 
dio sul pmbtnml rie li occupa 
zinne in I ombfirdin piomos 
so dalla Gl unta regionale 
lombaida t sul cimile gin ab 
biamo idei ito nei giorni scoi 

si 

Al dt lumi del sorgo le 
fra*! e he abbiamo ripoitato 
epu sopru tra vlrgotene e-prl 
mono questa radili la strn 
iegu siivi armazii inalo citi 
gì indi gruppi monopolistlr 
stianlt-ri («elisi muchi m la 
si rie pei dilrridait lutili 
i mussa riti prohltl vengami 
sai rifluiti k < islcldetlu II 
ludi attraverso lostti/iom dtl 
1 oi i upu/ium t la messa rii 
lavai dori m Cassa integra 
zinne th t n rivmqvn una t nu 
sa pn i isti bi n di Unita riti 
1 Biglie .miento rifila crisi al 
irò (tu «< anHitt untila tiri 
manenti »' 

11 rapinilo sminino e prc 
sond in morii) mussitelo m 
tutti i sctuiri Industriali nu 
lancs o lombuicll Prendi x 
mi ari estmpio iimtustiia 
un (alincc (attica 
1 mrimtrta mwnbneuamt«t 
otiupii cimi 1 sudO dii di ari 
dehl in lutici Italia a Mi 
lano sono ouupati litui nifi 
mila metalmeccarmi Biteito 
fornlsee i dall per una J40 
mila iddi tti sei ondo li < li»s 
si rii ampiezza delti imprese 
e secondo la pinpneta 
Jx‘ mprese rii pioprleta 
pinata italiana emsideiate 
sono 1 324 ron VI2 itH addet 
tl i7H r i iier cento) Jti rii pio 
piala pubblica con JS2A1 
i h s [)«i centoi ’7 rii pio 
pillili l >sA i on DUI aricltt 
ti i7 f per tento) la di pii 
pruni di gruppi dei Paesi 
CFL con 7 svi indetti i f > 
ptr tentoi J1 ri proprietà 
di diti gruppi stranieri con 
llMiu addetu i4. p< : temo) 
T ria riìttau la partito 
ìait ibi id esempio il s t / 
fori itfi/oiiico i loraitni/ 
zato ridia pi «senza di ptthi 
grandi azlcnrlt tutti legale 
a putenti giuppi oltxe che 
nazlumdi Intemazionali u> 
me la International Iclepbo- 
m line! Telegrafo iUSAi chi 
coni lolla la Tace “standard 
la Cam lai Ttlephont ind L 
letiromcs MJSX) chr contrul 
la In GTE e 1 Alitelio 
Per quanto riguarda la pio 
gettazicme di impani! chi 
min pei iole hindi 1 e lamia 
ceutu t se si fa eccezione 
I della SNAM Progetti la di 
pendenza dall estero t totali 
fa 1 oster Wlitcler <700 d 
ptndtnU) lumia „ilinde u 
/iLiirin lombarda i hi si i in 
grado di piagtltan una rat 
lineila c di piopneru ami 
i u una 

Della dentina ci aziende 
mei almi craniche milanesi ton 
uhn mr\U tbptmltnti piest 
In i suini ini ili un tetz > 
sono Ululi di grandi aziende 
si nudi ii Oltre u ini ci u 
sono da aggiungere la Stiglii 
Otis iUS\i la Schiuditi 
tSvizztrai la Impoi al igrup 
po AH»Germania i la Philips 
( Olanda t la Mngei t USA i 
1) TII3R (“SUZZI i 1 IBM 
lUfeA lHonevv.u li 

Siemens 1 letti i tGt mutuiti 
Sim vogliamo appisantin 
questa esposizione* con ulti 
dori clan ma se i passi 
dal spii in mctalmu amen i 
quello t hindi i diruti mio ! < 
stessa massicim presenza rii 
(«pitale stianifio 
Questo settoit i doniuiato 
m ginn parli ria gruppi iti 
Imni i «ne la M mtedison 
I ANtf (giupp > t M> b P 
i pili 1 1 s>ni i \ is ' * i Mi ' 
tonilo I indnguie Bili i i < 
si v i i vi rieri iti -ampli 
il et uii ) clt 1U snidi 11 ( mi 
riu rupi t si i i I di i 
r it l > il b t Hi ii 
i i di hi )i r in i 

1 i tosi 


, u >i uni ci »m pi ole 

mi ria 

“s i uri i i m i ni Hm t 
i un ni u dt h ti up 
zi mi imi ( mi um i 
1 tmb irdi i ni p rii i v* n 
e diillt iinpiis' i ipriti 
s mnteio ^pb ni i ni ali li 
gi< i di i pr >1 il i rii 1 » < i-i 
madre M t qu he rii v e 

farsi slruln i pi lit t t rii t 
prrgiammi/i i u*gi mu r 
nazionale Bis gin m are 
mezzi t in > t g m tl 
id u inomii pi - sub i 
din in il i t ] <U i i imm/i ni 
un he I ili pi * i tiunn r i Mh 
s ipiattuti ) c qui sti ni di u 
Ionia i di s c 1 t n tiri che 

« Arie dilla 'li i rii u i i 
di ivki itici ma vii nella 
siju relazioni intiudutliv i k 
i sscssore il I i\ n dell i 
rulli» rtgjonale imibudu 
Miuvelli rie i msiri n u 
nomai si sommano li pieoi 
cupa/ioni derivanti ria iuta 
lisi intoni ira nili chi scm 
Imi vada diffondindosi r 
i in una regione me 1 1 I uni 
hardia cium < pn senti ima 
quota /««svanii rii capitati 
straniero e dove il contributo 
doile esportaziuru alla ionna 
zione del reddito lordo re¬ 
gionale oscula tia 111 e il 
li per cento appare ei iden 
te la rtlnama di tali temi 
meni > 

Lcco alcune < msp leali c 
piolnnde dell attuali «usi 
celi «ti upa/ione su cui nflet 
ieri* < che farmi pia/ a pii 
Ut t delle stnimentali7zazioni 
imtiuptiaie i antismdm n)i 
di 1 padronato 

Romolo Galimberti 


Arrestati due 
autori della 
rapina beffa 
di Londra 

LONDRA Jl o ne 

La polizia di Londra ha te 
*a noto che due uomini sa 
no stati -uiusali in reiezione 
al fiuto compiuto il mi&e 
ioiso in uni banca londme 
si di un giuppo eh peisune 
i he agivano tenendoci in ton 
tatto c on I esterno Clelia ban¬ 
ca mediante una rndlo poi 
fatile 

La polizia ha dichiarata 
che i due uomini sono stati 
accusati di avei maneggiato 
denaro che si ritiene ptoven 
ga dai fiuto 

Gh si inumatoli trascorsero 
tutto un hne settimana sca 
vando una galleria di quat- 
totdlci medi fino a giungete 
alla ra&saiorte della banca 
Essi si tenevano in contat¬ 
to rullo con un <palo> ap 
posta Lo sulla tenazza di un 
edificio vicino Un ladionma- 
toie interreuo le conversa/io 
ni c* avverti la polizia ma gli 
agenti non tiuscirono ad In 
dividimi e 1 edificio 

l ladn riuscirono a luegi 
le poit indo vii gioielli oro 
dnitiru tiincobolli pei un 
uvloic calcolalo m quattio 
milioni di sterline (enea sci 
miliardi di lire) 



A FUOCO PALAZZO DI 5 PIANI: CINQUE MORTI 52^=2.- 

questa cittadina della Francia occidentale un grosso caseggiato popolare alto cinque piani doma 
niente popolato e andato a fuoco Tutti gli alloggi sono stati distrutti in ossi sono morte cinque 
parsone ed altre tredici sono rimaste seriamente ustionate Nella telefoto AP uno degli scampati 
lente di recuperare qualche masserizia sfuggita alle fiamme 


Per richieste collegate alla riforma de! settore 

Domani scioperano / portuali 
Inaiata la lotta dei marittimi 

Ieri -omo lima-h' bloccate a^li ormeggi a Napoli la «Michelangelo» e la «Eugenio 
(’„)) . Rc-i-Lciiza ria parte rie! governo nei confronti della piattaforma dei portuali 



GENOVA 1 ottcb e 
Dalle a di martedì vili i> 
ci mercoledì tutti gli scali 
tali un saranno blorcatt di 
unu sciopero di J4 ut e E il 
terzo stiupero ì tzionale dei 
'u rat r eh i porti cìodo 
qui i eli i dii -7 otto 

Pii i sj-lc^iiz dfcl'e ih hit 
-Il mti nuli nella p nitalor 
ma i u udir un ) unii ma pri 
-lutiti i mnistir dell i Ma 
ma Mi il muli i -ull i qui 
le non i -iato ancora possi 
bili .vvvvvu' una concreta e 
pisi m (ziizunc \nc ht 

uri m ine ntr ivverni < ] 

i min dell i M imi i 

I Mi i indie s t risiilo un un 
i i ri hit i ! ii tu *m n 

t i k minisi io si i it in \t 

tignili nul» It mitr i po 

ti i ri» li i icststenz i » ili viene 

pp si HHCÌM il 

(Il ri 111 n ji c n i 
t tei il llli 

si] r ii g«r mi ì s « c i i 
ri i tifi rie u vi n / tt < ri i 
b enn t eh uizidiut i mi 
,.1 i i imeni i p iilu tri nc 


In Spagna 
sei carbonizzati 
nell’incendio 
di un palazzo 


b scandalo delle diniche milanesi 

Notabile de 
indiziata 
di reato? 

Si tratterebbe dell'on. f risia Gennai Toniettì, 
presidente del Consiglio di amministrazione de¬ 
gli Istituti clinici di perfezionamento - Centinaio 
di milioni sarebbero stati sottratti all'Unìvertltà 


SAN SEBASTIANO (Spagna) 

J C t^b e 

Sei piisone tra cui due 
gemi ih di 1 nu si un uw 
li * un i nor i mf< imi i i 
I s mo n otte i ri ioti ndi > di 
■ vamp ilo la n in c irs ì m un 
edit ciò rt s aei zi ili i San Si 
basti no ni Un Spiana setten 
I tr (mtik 

( fiamme -e no siate prò 
\ u i ui irti l ir< uri t 
n i t pagati i ipidum^n 
] i» T o\nnrti liciti est invi pi 
vimenn di Ugno vern'n ri 


MILANO ( ) e 

Vasta eco ha suscitato la 
notizia sei ondo la quale 40 
«baioni) deìH medie tm mi 
lanese nmnenti pnlessou u 
niversitni i direttori di ehm 
ihi saio stati indiziali ri 
re ito dal sostituì i pn curali 
te di \tliuti i doti Perdinci! 
ri) Alesso per pecUlito cu« 
in pratna pei aver s matto 
centinaia di m boni allumvei 
sua e all) cliniche università 
rie 

1 nomi impelati dii «urti 
dui rie! pai lzzo rii gusmia 
sono itappo noti pi u he la 
iniziativa del magistnit i po 
tesse passale solfo s luuio 
Anche s sostituto pi Olii 
riloii tace 1 «entità dei quii 
ranta pare certo che nel lun 
go elenro vi siano i piuf 
Fnrtro Vtgham direttore del 
la ilimi a del lavoro il pmf 
Edmondo Malan direttore de 
la seconda clinica chimi gita 
dell università u piof Gin 
vanni Battista Canrtmni d 
rettoip delta ehnicn ginecol< 
gita Manglagalli il piof Al 
fonso Giordano direttore del 
la cattedra di anatomia patu 
logica dell universria allua) 
mente nel i ollegiu dei penti 
nominali dii Tnbunale per 
iffemnre 1\ perizia sul» sai 
ma di Giuseppe Pini Hi 

Come abbiamo nienti» «ri 
le solite voci assensi uno che 
tra i 40 (avvisali) dal inag. 
strato vi sarebbe!o anche ri 
cuni amministratori 1 >rs» ut 
d rittur» lu pies dentess i dii 
Consigl o di amnnnistrazione 
degli istituti limici di petit 
zionamenlo la dimoi usi una 
on Irlsia Gmntu Tognnti 

I motivi di questi un s et 
reato sui o da ricercali nella 
conduzione degli istituti *us 
si ila ranca del liner » 
MangiagaLU la (De Mia eh 
il padig ione p< luhmirgi o 
< Alfieri» lu <linua oduntom 
tnca padiglione dt chirurgia 
plastica e nrosii ittivu listi 
trio di angiologia» ormai da 
inni amministrati *e> c ndo li 
disciazione du t baioni ) 
quali incassano trattengono i 
ridistribuiscono i soldi senza 
controllo alcuno 

Dopo irmi di pubi) ich« de¬ 
nunce fìnilmente pare che i 
nodi vengano 1 pel Ime anche 
per i potenttssun clinic mila 
nesi Se questo avvìi ne c pii 
che li m ib litazione dell opi 
nnnepubbliia dumeti i dii 
personale di Ile stesse Imicl <» 
e stata ioni mu r <:escintt 

Non .i c us ) le eltnume piu 
pai ticoiareggi ite e i umpli te 
i sono vi miti dui dvptndtnn 
| della i lina i del moie n U t 
ta per i superamento di m 
| «rimamino liudic cip,, 

I sututi Inatti la c ornmis-iune 
interna delti < lime i del lavo 
io neve denuncino ull inizio 
I dell inn ( he he assolti a 
mane iti/i eli om rolli sul m 
do comi i baioni) unni 
mstnmum il denaio i possi | 
bile grazie al latto che dal 
l W c se idut i 1 1 convenzio 
m t) i univeisita c istituti c li 
dici eli pLrte limarne ni t> e chi 
quindi i nipporti sono ii 
se luti alli piu Ubera tonvi 
nien za 

Gl esempi citati sono stati 
innumerevoli ed une riguat 
oi pn pr « U prol krimond» 
Mu a ì di etioic della se< un 
tu dimoi ihiTUigua vi uvei 
spana dirett >re di un pud 


Rimai a pi in imito che s 
fi ri attrezzare un reparto t 
dentilo a quello thè già din 
rc al puitiimcu dagh istituti 
cimili ioti uni spi sa di mez 
z ) miliardo di bri 
Data qu sta s« j eziune appa- 
li n te lessarli e anche saperi» 
quali posizioni e quale ro 
sponsabilttft ablrni il rettori* 
dell unii pi sita mhanese prof 
Romolo Deotto T gli Intatti 
r tl i due anni h capo dell'afe 
neo milanese e c urne tale, 
ha tollerato quanto d avve 
mito 


Dopo 200 anni 


ritrovali 
disegni 
di Piranesi 

NEW YORK 31 ottobre 
Dna nicculta di M disegni 
architettonici dell incisore ita¬ 
liano Giovanni Battista Pira- 
nesi «squisitamente particola¬ 
reggiati sono stati scoperti 
negli “slot rum 
Cranu andai smarrii 1 ultra 
dueci rito unni lu 
la ( intimili j \ mversity ha 
dnt> u itimi io del ritrova 
mento chi io stoino dell arte 
Hudtlph Witrkower scam 
parso all tnizm dei mese ha 
defililo una delle piu gran¬ 
di scopini «u P ranesi da 
molti mm tt questa parte 
il o ez emisi i Arthur Sac 
khr ha inquisiate) i disegni 
per imi < fui mprcrisata e 
i hi di min ili università in 
s pmr «l altre < entìnaiu dt 
disegni d< t tumosr» incisore 
I n t dsiRiu rigimidanr» l 
progetti pi r il rifai intento del 
la basilica d San Giovanni 
m Ut erano e risalgono al 
17<>4 


Giovane compie ( 
due rapine in 
chioschi di benzina 

REGGIO CALABRIA I otnteit 

Bri giovaiii armato dj pi¬ 
stola ha rapinato lu nott* 
storsi! due addetti a cU.st.rlbu 
ton di benzina sulla statale 
tri Polistenu e Meditino Iri 
toni inda Vulenzist Nuola 
Condoluti rii il anni dopo 
avu chiuso i) i hi ose o di ben 
/ma stava nncusando quan¬ 
do e stato avvicinalo ria un 
giovane alto < bionda ri qua¬ 
le sotto lu millanta della pt 
stuln .» i ha ordinalo di con- 
s» gna'-gh 1 incasso della gior¬ 
nata 

Il mallatiort dopo aver 
preso HO mila lire e ruggi¬ 
to e poco dopo ha laito Tr- 
iu7iune in un chiosco di ben 
zina poco distante dal primo, 
dove stavano giocando a iar 
ti 1 addetto Angtln Franco di 
4fa anni ed un suo aiutante 
Anche qui il giovane si 6 fat 
to consegnate enea 200 mila 
lire i pi imi) di allontanarsi 
lui sparuto ah un colpi di pt 
stola a scopo intimidatorio 
contro l chiosco 


i in m c ni 


"ni it \ 


BUFERA DI NEVE INATTESA SUL WYOMING 


EVAN5TON f Stali Uniti 
La prima violenta torman 

ta di neve ha sorpreso flirta duemila persone stille montagne del Wyoming Non essendo atlreuaic per 
affrontare la neve gli automob listi sono rimasti bloccati c sono stati successivamente sotcors» dall» 
pollna stradale Un certo numero di essi hanno riportalo smonti d< congelamento « sono stati 
ricoverati come mosti» la telefolo AP all ospedale di Evanslon 


ipei ri novi li 
m nip t lui ) ria - i-pi n* t 
rl< I -ti i rei n in / n «tur 
c < sq i m un i -t nc rii 
,u pui (1 i i irneuidii | 
c i z m m « n in i di atlu « 

,i ut pi ri ri mprcst tra 
tri li vMiibr» il 
.ni pit i di li' t l t-Un 
,i r ci (ili li vii UH i vi 
•pi-e h ]ii-tu/ n *tr tordi 
u i u t n iv mi uni ri** 

. i v ni u v i t ira i - \ 

I pio - n H n t ji bri i 


G/tiflfo DC PSI e programma concordato anche con PCI e PSIUP 

Sconfitte a Formigine le 
manovre della destra e del PSDI 


h< « ii 


t e 


Otto morti in 
due incidenti 
aerei in 
Svizzera 

BERNA c e 

Dui im iridili turi « " 
minuti ni um di 4 " 

,c ti Oblìi ni 1 Hi ti l 
i ut pi I «tot i pn > s 
iisvvri rii I pie» 'io 1 |( 1 

lUtsim v v< mu i tt t i t ( 
a i uiNiit quitti n B 
ut Nt ) nnlttnn «rii > 'itti 
cotti ) Pimi ‘li un Beuh 
rtUNkctctr ippnUnitili ri 
n li Ih Alimi nc! um 
ucio rii Dii milititi! 1 più' 
in 11 II)}!)!Mi (Il 11 Oppili 

Ilio cl< I ni i gì m 1 
dn nth on miti 


u tt m t < ili 1 
p il i il » rppp p i u i/i u 
hi di*]) pio ) 1 ' 0 

li di unii i «ini" ' 1 ' 

/Il i l i i i lei 

ri 


CATANIA - Per lo scandalo del quartiere San Berillo 

L'ex sindaco de rinviato 
a giudizio per peculato 


} crii r zi n eh iv 
pjii KI! (W 
pi t i n 

ti " i p in i 

un t i i 


« ii eli 

t It ) 


M 


l 


DALLA REDAZIONE 

MODENA 

V l ui mi Ri ut Hi li 


vi 11 enti amie lu -Muniti 
to -inMbih dii i-nini/c i 
alk i-piM/um rii Mi ma- 
( popolili Si aggiunge ehi 
! i i unv ì C umt i ni|)tgn i 
' ii ri z i li gì uom rii I 
€ « «Mi i it ndo l i imi 
(l»tt ii in 


i et 

Pi )Pi I 1 

-pii 


Pi* » i 


DALL INVIATO 

CATANIA 


I dlt 


I i 


tt 
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Il PI il “-Vi I 
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ht pi ~ i lina 
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Giorgio Frasca Polara 


ui C?P n 
PI RI i 


na f a ria pior"» 


imh 
IH I 11 


i i - i tri d 7». t 

► i le i indie atu qu ih 
t m uti eli ni i ampia pai 
1» pi/ioiu ritn i alla g< 

1 le tu lUlìKH rutie a (ili Cn 
i (hi onft re n/a del i a 
1 tuuppi li eeimiut-Moni ioti 
tl n li camili —i li rii 
ite i i ansigli eli 
i un ti rii it i lunt 1i 
u-uh z« » riti -«leticati 
lf i l " i i ni eli Ih ,i -n 
l 1 pr» i " ii| ti —i 
(ili Ine ale li V i il i 
I f 1 me a rii Ila pollile \ < i 
in»! i n -o lutti gli uni 
Pillisi U) 

( ( Ih g » uh i itiilta eh J 
v emune i qui Uh piu gru 
urie ri elee um Ut rileva < tu 
ittuii? in degli np'kjii 
i t xtiiii n i e t tu i 


1 lendo latito citila esigenza 
eh una loHn cienisn e lo 
| stilile che e om ni m alla ere 
i vita ikllLntt* itgiont c del 
j li tuionomi i rifili assoni 
i blep ilutiu lomh in quun 
t i-lanz i tiri poli re eiecea 
TU i h e in lunzinnt < rieri 
siv i .il mu eh rtnll/zim ima 
I uformi rlenioi riitua dello 
“slnt ì 

l ol cip | noi ondo 

timi « um ino dt ili imitine 
itili) i et* Il i pubblici uni 
um t an,» c i un ! ima 
a dilli itonnt «ietto 
in h i -oenl pi it quali 

b iti i u le i is-i papaia 
tei pn <—iii i<-pinta l 
flti iv deli» toj/i di ri» 
r» ri ri ni i volpili li i-ti 
t i >ni rii ilo iitin n» 

Da qu i immiti liti 
tinti i i e jntt nul rit il ! 
e neh -ut ose ulto u hoimigi 
| ti» ri PCI psipp ps,i , 
iX n ritti vidi ntr l pupi 
gno rit 1 » i uov i ininunl-tui 
/teine u rendeir pivrlretyp r 
prota goni-tt deliit gestioni 
eie 1 ( nmuiit mm -enei tt 

I toize ni smisti a c-tunr ni 
Ih Giunta PCI r PSIUP 

i mn gii anvuumsimtl in 
j torma dnettH mediante i 
consgli di qunrttme e di 
liit/lon » m iiltia forma 
n» duini» il (olii game nto 

con 1 sihdat iti c con le nt 
ih oigum/7vnoni popolari 
KisUlt e rit usi evidente 1 tm 
J pegni rit una pie en/a atti 
, va nt i tonti ont degli obici 
■ t vi cì I Ila ht olio urbi 
1 il intra dei grandi movi 
u*n t (il «s m r ihf tignai 
In pi » e—i ri i \ ninni e 

witi/ati elellrt di niru inaia 
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f’ sfato possibile rilevarle dalla fettuccia di nastro adesivo 

Ora si conoscono le impronte digitali 
dell'assassino della bimba di Marsala 


Il Consiglio della Magistratura decide un rinvio 

// 9 novembre l'inchiesta 
sulla Procura di Roma 


Ivi* dichiarazioni del provili alare 1 dianoia 
vatlura» » Il confronto delle impronte ha 
DALL'INVIATO 


• < /Vi aia non posso emettere alcun mandato dì 
fittola scantonato i vari indiziati - Si cerca ancora 


daranno interrogali il giudice iMmltorc 
r» r 1 

Alibramli r il procuratori* capo L)e Aulirci* 


MARSALA r - -b e 

l assassino di MnisalH ha 
firmato il suo unibili drlil 
tu roti uu teismi» fatua r sia 
io possibili iuup»‘nm ]{ sui 
impiotiti digitali sul rustici 
adesivo Mdupiiulu pu mimo 
biliz/im* ■ sofiotim Iti piaci 
hi Antlimila lume» difilo np 
bimbe m «impulse limile i gioì 
ni In di cui nlmt.no si sia ti 
limato il airpo spaventosi) 
menh sevizialo 
Ma f* timi firma amora in 
imduvlbtU il toni ionio uh 
quest» impiumo e qm Ilo di 
(natiti uhi tanti si ino 
linoni cornimi si itila ribalta di 
questa ori Italie* uremia ha 
dato un risultato assoluta 
minte negativo b) ha latto 
tute udori ( hlurumente epa si i 
muti ina II pica tiratole della 
Repubblica I* mimmi dopo 
mi liquidalo con un palo di 
battute 1 emù sunti speculano 
ni inespunsalulrratiie diffusa 
dalla RAI TV ila ci m ire 
vhvm» di Ironie all imposi di 
una sor in di « assuc ihziuik eli 
bruì I > 

Pritprin peto ìm r I rmpcis 
MblltU» di dm e pei il moinpn 
tu un nome a rimile ini pi un 
tf Tei rama a i apparso lui* 
lutilo che otti mista tanto 
■ he quando qualcuno ili noi 
Rii ha chiesto semi « Allena 
acqua u lucidi J 1 c Acqua » lui 
i(sposto )m ancoi pm netto 
i Se aussinio iisciinimio 
i demi Hi di impionte non 
«vini esitalo un istanti a 
spiami ultimi di (attuta» 

K inveiti menu vale a dite 
hi tutta la nenie fin rn m 
qutstta o solo chiamali u 
testimonitiic » non ha eri 
tamenti 1 i c In late pi i via 
(Unita cun questa storta 
fin clic non impedisce di 
Hpptolnntiin poi un (stimici 
m tttpulo c dui idlJi su taluno 
riejji r>< iidi^uui o sui lutei 
uURlunii comi c avvenuto 
slamimi quando il mfistia 
io ha cunvch alci in Proc ma 
indie ì u< mioii di intornila 
Volenti notnntl dilla C erme 
DUI dove etimo stati » osi k rii 
nel i miglio. ippina poche 
tre prmin che tosse nuova 
tu il < cupo siin/iutu di Ila lo 
tu pineta Malia> t nonni a etti 
la ptr» ola eia stala affidata e 
inoli t» paini c mamma Min 
tinsi rhn rum possono ai 
tentili si nuli Htroti presenti 
menti sulla sorti tote am «in 
t tir a NI ala c Virginia i 

In sustatt/a I unii o pt . | 
pi esso deli inchiesta e questo | 
I gioino clic un sospetto pr< 

|su pi et desse corpo qut 1 
giorno esso potrà trovate una 
mina diala ni ilici» nel con 
Mollo dille impiuma digitali 
Ma e appunto queste ìsppt 
to pjpctso u marnale ud tut 
tu al punto rhe limiate» dei 
la ( rtmii ulpol - lo stosso 
che pei giorni e giorni non 
aveva esllfito a snocciolarti 
lune» dopo laltro bini nove 
tra ccpmbtibih» e « potenzia 
U » biuti si i (inai nitri te 
ileii»o orli acl ammettete (he 
nell alia non ce sentoie di 
ai rivale intesiti nll idintifica 
/Utile dell assassine! salivo un 
colpo di tortimi» 

In leali i questo assassino 
ptende di contiopiede pia da 
undici gmini gli inquirenti la 
cencloM fmle piopilo delle 
tradizionali debolezze di una 
polizia adusa a Udt Aitivi chi 
«t risolvere Malli t che qunn 
do à thinmaia a sbingUiue 
una matassa cosi complicata 
toma quei! affare di Marsala 
e prepai aia tutt al piu a »en 
sire et 'MiO » blu e «deviati» 
con gl» ingioiuisi esiti che 
ognuno vede 

Risultati! (t si tendt linai 
monte ma finse tiirdlwinicn 
te conto tht 1 assassino può 
essere un « uomo «1 di sopra 
d ogni sospetto » i c he le pus 
sibiliti» di ua lutlni lo non pus 
sono essere legate alla spe 
tatua delia solita provvide» 
zmlt soflktn («In qucsia sto 
Ma ha detto stamane Tir 
tanova non ci possono (s 
sete umiplicfi tutt al pm la 
soleggiatoti inconsapevoli o 
nello sttc tisstmo ambito la 
nulau e » » ma solo alla tapi» 
dia digli tnquitenti di fai 
campieri un glosso saltc qua 
lìtalivo alle indagini perche 
troppi elementi ormai ronco» 
rimo a disegnare un.» petso 
milita di II assassino assai ita 
no pllinitlva c c lolle di 
quanto se minassi c si p i n n 
dissi dt ivci capilo 
C o cinti p igina ( se n pi tre 
ai inquietante in questa vi 
tenda clic nula » unte c 
quanto imputi siano h miti 
tra pii da c c ne Hit oh i un 

i v mtnguo di c hi (cintatila c 
unirli in s< ac c o I un i sf m 
pio li gai alla sin 1 toppi u< 

U» <c insanie sempre piu a 
viisihilft trnrc la della «'00 
1 tilu sr uro vista un or c d 
pn il rutto da in bm/lnnio 

ii d» si u mi ntic stn i c m\u sul 
la statai» M'i ad uni untiti 
di chlomeiit da Marsala il 
»to\uu p» mtnggio della sci 
umana si or sa 

saputi clic quandi il n u 
tr di sia c c sstvu il c otp * si, n 
pmto di Ani me Ila Iti idi iva 
ne Ila s uniti Uhh md inni 
il fatto ile a tremito t tei 
tosse stato «scopirh m 
i oniadmu c mi »uto tri* tue » 
ha latto (ledete pu un 
UioniPiito alla poli Ma ila si 
tosse sulle soglie cUUu sol»» 
ione dii caso 

Poi la pista i svanita tua 
iiddio’ «hi uno solo dii latiti 
grossi piill/lultt abbia subii » 
cominciate a botta calila a 
involate sull»» c conno pista 
sulla ipoicsl cica che Un hi 
rapilo se \ l/i ito pt iti. gì .t 
ut r poi ucciso Antonina ne 
avesse a tu Ha posili abbati 
lionato ti ultimi» quandi 
rru già n»tt la vgnaUi/miu 

dii br nziiuilo a trecento mi 
in da ' lu ini qut sta |« luta 
sat( bbe iciuomat u ameni» d 
e, ut et I s isp it uni t 
ut » \ i Oh Ufi| 1 s 


r commi mio » lui» ntu silo 
oggi 

F vite ami i dubbi sono io 
me li ciliege chi Imi» n 
ih licitili etcì Un illudile 
cominciare a militi t quali hi 
pei pie ssita nube sulla »t 
uudibilità assoluta non tari 
to del le si linone Hans Hot 
immiti quanto delle sua le 
stnnunian/a ned senso thè 
hi sua indubbia buona fi 
de non può issine consicir 
iati» 1 automatico passupui 
to di una velila rivi lata 

I< saltato inlatti litoti un 
distinto signore che alla po 
ll/it ha latto questo discoi 
so .Ito la stessa vetiuta de 
scinta da Hoffniann con in 
pm 1 antenna della tacilo 
incuoiceli sono passato di 
quell» strada a quell oia i 
vero a boi do t mici due 
bambini può ave) visto m» 
il benzinaio ed i ssei si ton 
I uso ! No hi ì epitetilo l 
HoJf manti quella *<(10 1 

dutcnnH non u* Invi»a 

Oli inqumnti allaignno Jc 
biiccm Ih testimonianza d< I 
benzinaio Umica che ab 
binino ha v iloti. Ino i pio 
va connati» c t cm ischi 
diamo pumi 

Pensiamo quindi pei un 
momento a quinto tempo 
e qi alito inutilmente . 
stato sprecato se si dovis 
s» se optile che si c dato 
tloppa peso ari una segni 
la/tonc impiccasti n equi oca 
n appunto ri Ieri bile t 
adattabile a piu usi c circo 
stn n/t 

Ma nippute queste cose 
bastano nel ogni modo » 

1 ormi * una spiegazione di 
quello i lic c c resta un < giti! 

10 pei piu vnsi non solo 
misolio sul plano della tia 
gedin < mancano due delie 
tre bimbe r manca un as¬ 
sassino i ma anche msplega 
bth 

Stamani » saltata turni I » 
stomi esitta del tentativo di 
dar luoco alle povett mini 
bm di Anione)h In base ai 
risultati di ville pen/ie c 
stato accertato eli» lussas 
sino ha adoperato della hen 
/ma piobabiliricntc (latta 
Ciri) smuntolo defili sua stes 
sn auto c Mapnssaln In un 
piccolo ccintc nitori di pia 
sturi Ma quanta benzina’ 

Quanta m basterebbe » 

dai luoco ici una (ornilen 
su pel giu il necessario pei 
nemicare qualche arrendi 
no Non cerio quindi pei 
leniate di fai spinile ogni 
Unenti della bambina Ptt 
urcrosnu a Ilota li solfi 
renzf di un essertno aiuola 
in vita e giu unibilmente 
piovuto 11 ftolo un snelieo allo 
stalo inno in la rebbi c ti 

11 non c elicono t (limino 

)ogt dii pt i esempio 

benda crome ha latto scm 
pu io! nastro ) uccisori ih 
Antoiicllni ambe gli occhi 
delia su» vittima un sudi i 

rn vuole tifi Ili bui testi Ilio 

ni dell mime che si compir I 

T piopito un giallo un [ 
lei ubile allucinante «fililo 



MARSALA — Una pattuglia di carabinieri a cavallo nelle campagne di Salem) alla ricerca di Ninfa a Virginia Marchaie (Teeicto ANjA) 


Oscuro e tragico episodio 


UCCISO 


Palermo: giovane 
a rivoltellate da una guardia 

// metronotte ha dichiatalo di aver avvicinato un gruppo sospetto e di 
essete stalo aggredito • Diversa rersiont* .sosfeniifci dal fratello dell 9 ucciso 


Giorgio Frasca Polara 

Ferito per motivi 
di precedenza 

NAPOLI H ori e 

Un operalo di 31 anni \ in 
cen/o Somma di Manin» 
(Napoli» e strilo lem con 
un colpo eh pistola ria un 
automobilista con fi quale e 
venuto rf lite per una qutstio 
ne rii preci(lenza 11 sonimi 
ora ailu giuda della propini 
auto quando al mimo rii via 
Santa Marta a Cubito ha to 
mintmiu i discutete fon un 
giovane che eia a bendo rh 
un auto speu tu a » dal quale 
e si ai » accusato cit non nei 
gli rìnfi Iti prie cric n/a D mi 
piuvvtso lo sr< nosimtu se» 
su dall auto ha sparai, qual 
tm i nipt di pistola uno net 
quali ha tento 1 operino il 
capo Subito dopo 1 stono 
si mio si t allontanalo 

Vincenzo Somma e stato 
portato in ospedali f giudi 
mio guaribile m J) giorni 


Quattro rapinatori 
in un albergo 
in Istria 

ROViGNO e 

Quattro u umn innati c 1 
visu coperto da al/< di m 
lui dopo uvei mptuto una 
i ipina in un alh» tp » di Ri \ 
giu m Istrn bnnno cosini» i 
I un impiegato h seguo li miti 
urina pineta dive prima di 
luggtte lo h ititi le g ito ad mi 
libino r milito Jitio 

I a r »pin i nvt nota li si < i 
s i no te ha lutti no un boni 
n . eli c tu i li iiliom di w t 
t ii dm »i i » ut milieu cc ii 
nula fin > 

I quattro ì ipmnt i che 
. il/ ivano se hi | c rii „ min 

s hi i < numi n ssc ii pn 
m i nifi! i s fin ri pi ito i i 
negli uflin fidi Ih* tg d iv 
turni alla min Inno mlt 

malo allmiptti.it d r t 

nmuveisi Mento un > di le u 
Ipihvu a bada 1 iinp c ^11 i pur 
tiinclogh lainu dii schiene 
„Ji altri in h mn tagliali) 
li i del i cm r dm . t. !» le mi c . 
q imch si s» n» mipHdiomi» ri» l 
denaro depositilo t ile uni 
t issetti 

1 tallite i \ un ìc ni « 

11\ i dt lui/ ir. c c »ss fi i u 
. he . ustori \h min ''i mn . in 
g» nt( Nel t» i ti t tnp in i i 
c limo dell din ig u c ttcì'i 
d quanto stai.. ut addici t 
c insci ad «uvis u 1» poh/n 
ma quandi Ui »,*» mi " n 
a man i cju litro r ipmat n 
si nati ) gin all m i il 


Ferito per strada 
da un colpo 
di pistola 

BARI t - f 
li uiu-sianzi non timi 
m ehi otte Nicol) LbvoI 
p cella (li 43 anni t stato 
fenici sdisci i di un r ilpo 
di pistola ad una gamba 
menti e eia in via delU Co 
siituente dii pentirla di 
Ho t 

Si rondo quelito il lauti 
pici Ila tm du limato alli 
poh/)» ' ionio \ Mito un 
giovani c lu stivi p issali 
do con un amico Subito do 
po i riitf s t nbbero I uggiti 
Un iittonioblhsli dt passig 
uc lo hi sgrcoiso neon pi 
ode lo al pube lini» u 
Siconrlo quinto si t ip 
p»« s. li mvcstiL iloti non t 
si n c ono chi 1 spaiatomi 
si i it . piov uc it » d i un i e 
gola ira tc dt centi 


FALLITA LA 

SPEDIZIONE ARGENTINA 
SULLEVEREST 

(CALMANDO f 

l t peci mi ngtntmi il 
c onijuist i eli I me ni i b \ 
resi li i 

mo 


li ut fin » se c ode 
me starilo «unto dilla 
missioni ugetitilla c tali ( 
a c cusi deilc impossibili c jt 
ch/cn al morirti Ih 


PALERMO 31 ottobre 
La guai dm notturna Carme 
lo Castelbuono di 34 anni ha 
uccido questa mattina a corpi 
d pistola il pregiudicato Ni 
( olo Buccheri di 31 sospetta 
to d videi rubare assieme «\d 
nitri ronipfin una « laguar » 
m v ta Cataldo Parisi» nei 
pressa fi v\n Lancia di Brolo 
I carabinieri hanno rico 
smino li tragico epjsod o m 
buse alle diehiaiazioni della 
guardia notturna 
Carmelo Castelbuono msie 
me con un suo collega stava 
( compiendo un giro di peilu 
{ strazione nel rione Noce 
| quando ad angom rti ua 1 an 
j ci di Brolo con via fdtaldo 
I Parisio hi usto un auto « Ja 
guar m sosia rim un delle» 
tote lotto II Castelbucino mi 
migmandc» rhe fi vetto potè 
v«i esscit stato lotto cidi i 
dn tiri rubate lait'u tu dei 
t i ai sin collega di tekto 
mn al IH > i ri .hieri.rr 
1 nv i ti una pdtninha della 
p >li? h ntanto ha c itinuito 
t si ni/n> di vigilanza 

\d un centinaio d met ” d 
distan/. tn vii Partsio ha 
wst poi una « I ut 4i»>» di 
rn >rr htaro nel i ouac 1 vi 
er in > a rune persone Quando 
si e avvicinato da! auto sono 
scesi sei giovani che si sono 
s igluit contro di lu aggre 
dendo * e i dipendo o v o’en 
j temerli» 

Ine cki giovai e tendo 
Ila 1< br rid iind r*. i rii 
pes r suad i » cm U la ua m 
|^i re, due metti se a 
^ mo jntru t C aste b t io 
tent nidi dt nifi /ai « I i p a 


serma Carmi 

Alla guardia notturna ac 
rompagnata m ospedale i sa 
nitart hanno curato le eontu 
sioni riportate nell aggressio 
ne era m evidente stato di 
rhir e per questo gli sono 
stri dati calmanti Per inter 
rogarlo e staio necessario at 
tendere che si risvegliasse 

I carabinieri che hanno n 
ferito 1 episodio all autorità 
giudiziaria stanno rantinuan 
do le indagini per identificare 
i tomphn del Buccheri che 
si trovavano con lui sull auto 
e quale del giovani ha tema 
lo di infilzare con la iRma 
rie pesce spada la guardia 
ni tturna 

Nicolo Buccheri era pregni 
dicalo pei furti d auto L an 
no scorso eia fuggiio con una 
ragazza di li anni Rosalia 
(tictoppo dalia quale ire me 
| si fa ha avuto un bambino e 
i che avrebbe voluto sposare i 
primi giorni de) prjssimo ri 


ROMA 1 a e 

Dopo uni settimana eli u 
fenso lavoro la puma coni 
miss oue mietente de f uj si 
,,110 s.uper jrt dt le M »glsti i 
tura che sj occupa deh n 
chiesta sofia Ptocuid eh Re 
I ma stara sette giorni senza 
riunirsi le lesto hanno con 
r xigliato questo lungo iinvio 
I d altra parte e consuetudine 
che il Consiglio si riunisca 
una settimana si e una no 

Sabato mattina la tomms 
sione compunta dai consiglio 
n d appello Salvatore Bullo 
tu p Giuseppe La Monaca dal 
sostituto procuratore gene-a 
le delia Cassazione Marcello 
Se ai dia e da due dei lappre 
Ssentanti de) Pai lamento Pa 
squale Curatola (PRIi e Gne 
tano Franehina cPSIUP) e 
presieduta da Arnaldo Macca 
rone presidente di sezione 
della Cassazione si e riunita 
pei decidere il piano di lavo 
IO da attuare alla ripresa del 
la riunione 

In linea generale e stato 
stabilito di continuare t «col 
loqui » c on t protagonisti dei 
«caso» che vede al centro 
delle indagini le accuse mos 
se dall on Mancini e dal seti 
Jannuzzi a due sostituti prò 
curatori dell i Repubblica di 
Roma Piotiro e Vitaione e 
i rilievi mossi sempre ciai 
due parlamentari socialisti al 
modo n cui e gestita la Pro 
cui a romana 

Gli interrogatoli dei piota 
gomsti della vicenda dovreb 
bero riprendere fi 9 novelli 
bre per quella data dovreb 
bero esseie convocati il giu 
dice istruttore Antonio Ali 
brandi e il procuratene capo 
della repubblica di Roma Au 
gusto De Andreis 

Il primo come e noto po 
sio sotto accusa da Mancini 
pei avere svolto nei suoi con 
fronti un indagine che pei Jpg 
ge e di competenza del Pai 
lamento (fi giudice istruttore 
aveva portato avanti un in 
chiesta su presunte irregola 
rita commesse da Mancini e 
da Natali quando erano ni 
mstn dei Lavori Pubblici) si 

è ritiutato di presenta) si -fi 

Consiglio superiore della Ma 
gistratura Prima ha thies o 
una convocaziont Milita poi 
ha risposto negativamente 
affermando rne 1 organo cit 
autogoverno della magistrat i 
ra non aveva potere di sudi 
care fi suo Dpetato di giudi 
re (opetato del quale deve 
rispondere solo ai suoi supe 
riori ) 

L alti o ieri la 


ua c eh augurirau» 

Semini che in cileni 1 
avvocato \nalone sm tsuit 
to al albo d altra ut a imi 
sv „u 1 su» lav mi pievali n 
temente i Rima lant • che 
negl vfit nu tempi iviebbt m 
che itti nulo un ine »ria co 
nie cuiat ire talliment iri Oiu 
il C insignii supcriore vuole 
nccfriire chi ha assegnato il 
talhment > a ) avvocato Vili 
ione 

Pei quanto nguuida fi Pai 
lamento e noto thè 1 ioni 
missione d indagine ha fissa 
to la prossima riunione il 18 
novembic data m cui do 
vrebbe tssen ripreso 1 esame 
della donni enta/ionc m tata 
dalla Mngistratina ai ptesi 
dente della Camera Si tratta 
1 abbiamo già sottolineato di 
un rinvio molto troppo iun 
go che non contribuisce a di 
i&dare 1» possibili ombre che 
gravano su tutta la vicenda 
Un rinvio tra laltro clic non 
sembra motivato da efietma 
necessita « istruttoria' 

p. g. 


Colpevole di 
assassinio un 
altro della 
famiglia Manson 

LOS ANGELES - •> f 

sttu Grog in di 3(1 an 
il appa imi» me alla «la 
misi a htppie di Chaile 
Manson e stalo dichiarato 
colpevole rii »vn decapi 
la (i Dotuiid i.shoit}>' Mieti 
un bra tianit agucolo nei 
I > «spelili Ranch) nel qua 
le uve v i Ih < Comune hip 
pi eli ( liarle Manson 
I i decisione e stata pie 
si dopo ulto ore un carne 
ta di . » insidilo cln tuia giu 
in composi h di otu» no 
min» t quattio donne la 
s essa giuria tJmra uia de 
» itine >e (.rogai dovi a es 
sete condannato all eiga 
-tct») o a motte 
(uogan era stato ac cusa 
i i rii av pi aiutato Charles 
Manson » ondiinnato a 
morie ins pme a tre giova 
ni donne e un uomo per 
I me iMone dell attrite Hha 
ioti rate » di altre sei pei 
siine i iHOtdeiP shea m 
quanto Manson temeva che 
st accmgjssp ari espellere 
luttrt la Comune hippie 
dal ei Spaliti Rani li e jier 
che eia rifiato dal ma 
tiimoruo di bhea con una 
negl a 

T»stimuni deli accusa 
hanno die hi ai alo di aver 
sentilo Grogati ammettere 
di avere ucciso Shea de 
c imitandolo c on un ascia 
pe: ordine di Manson II 
coipo di bhea non è mai 
stato trovato 


Unanimi richiesta al convegno dei giuristi a loma 

Riforma 
per i processi 
del lavoro 

Il disegno di legge già approvalo dalla Camera ì 
ara all'esame del Senato • le relailtnl del pn• 
fessorl Cappelletti, indrìtli e dell'avvotate Agostini 


ROMA I jt f 

«Ih monna del pi ocesso 
del Lwoju ai! esame del Se 
nato della Repubblica) que 
sto fi tema di luuv vivace caiii 
feienza dioattfio indetta dalla 
Rimici Giunche ri del Ialino 
e della pici uleiua sex tali »he 
I ha avuto luogo venetdt nel i 


. ■*. / '“J 1 / 1 ” 1 .’ I sala della Protomoteca m 

sione reteren e del Consi.fi o i campidogUv» sotto Jh presi 
denza riel prof Giuseppe 


superiore della Magistratura, 
aveva deciso la ruoto oc a/iu 
ne del dottor Mibrandi attra 
verso il presidente del Tnbi 
naie Al giudice istruttore sa 
ra sottolineato che viene sen 
uto come « teste » e che con 
tro di lui non t è inchiesta di 
sciplinare L stato pero det 
to nel corso dell assemblea 
generale che nel caso fi dot 
(or Ahbrandi riftmasse anco 
ia di farsi interrogare saia 
aperto contro di lui un prò 
cedimento disciplinare 

U procuratore capo Augii 
sio De Andrete sara sentito 
invece e nella sua quanti di 
supcriore di Claudio Vitaione 
c Franco Piotino e di lespun 
sflbile dell lift» in del PM d 
Roma 

Nell tnterr iguziont piesen 
lai» da lannu/zi mìaifi s 
Uuino dei precisi riterimenu 
ai modo di c (indurre la Pro 
cura di parte dei dottor De 
Midrtts » su questi riti ri lieti 
ti la commissione leleiente 
vuole delle spiegazioni 
I Pei compiei ire il quadro di 
quello che sara fi lavoro dei 
. prossimi giorni deli i commi' 
Sione resta du die che e 
| stato deciso di richiedete per 
via » mi orma) e > i telefonica 
mente i al P ir amen i doni 
ment chp 1 1 ornili sm hip in 
qu reme non )ust i ria diee i 
se ialini e di depu iti che 
imnimli e i cuse t 


on i tei mietilo hi caiatterl 
complessivi thè Ispirano ia 
nlornn i pui indicando qual* 
che diletto tecnico ha posto 
1 .urente) sulla necessita di 
tm numi) Impegno da palle* 
di magistiaU e avvocati ed 
ha vivili empiite lineato te 
suuttiie tunzionali cu quella 
che ha definito la «ingoiali 
ip macchimi della giustizia' 
A raip puiposjto ha rivolto 
a sua fileii7ione vetso t ser 
vizi tonnesst all espi izio de 
le amvitìi giudi/iat le 
Il telatole ha itili he lam 
meni ato come una seria e 
loerente applicamene di tali» 
m pimi (pi del vigente codice 
di pioceduin eivile avrebbe 
potuto ovitaie m parie le già 
vi utenze die sono alla ta 
ti ce dellalluale crisi del no 
suo sistema giudiziario 
La sene delle relazioni in 
1 induttive e stata completata 
titillavi Fianco Agostini chea 
ha svolto una larga ed acmi 
j rata «valisi della parte del 


i n iiimi 


/incora un rapimento a Hapoli? 

È scomparsa 
una ragazza 


fino . t -u 

|j id i hj )i< 

ici in (i in > I 
( . bm h 

> i i ed lia > 
» » qu i i 
i mici fi . i 

t le I „ j 

Hi » j , 


1 


un*.p„ id^e 

spg’-ei si; 


da sabato 
di 13 anni 


Toro fugge 
e incorna 
le auto 
di passaggio 

TUDELA (Spagnai c e 

Un imo da corrida allevalo 
m un noto eianchu) e fug 
gito omsta matnna causando 
tenore in dee me di automi» via t 
bilisi I m mali intatti si e pene 
installalo sitili snuda di «ran < 
ri» eumunicu/one he* oliera < >p e 
PiiruluiH a l stia r ,u/7l e li I TI e i s „ n 
H'ii tate i < oipi rii urna lui q uni t i 

te le nule he Dass nano Pei ri sv „ t 

me oih 1 t n» he unpeiver t miti nci.„in 
sii. hlic and i Idi cento ul le cineis 
i( il u mriueenii n ni nt n i hi » » 

iisrn in» ntu nei si Mia fin» s > n \ i 

il i io ti. tini uè « d e i r Min i ni i 

i hi. 11 anquilldinenip * pii ili ini si > 

ini *. i i fi idii.ii da rio v il nevi i 1 

Vf PC ) lU„ ( ,lll f I l/I ) ( sf 

Ini delie intuii ubili ulpi patib ila r r i 1 

t» Miiiuposia e ben quindi liti \ i » in 

nini tri di iliaci hi da pai (lite » pe irla 

r» dell .mimale unii eia pm h imi br m 

u undi/i n rii pi {.seguire jjss.i .ss.ii > 

eri c siala penala \ o» a n n rie la u 
limi hn «ninni siiett 


Branca Hinnu intrudono la 
dtstussmne i piofesson Mau 
io Cappelletti e \figlilo An 
dnoh e lavvocato Franco A 
gosfim 

Commenumdo fi teslu del 
disegno di legge appimmu 
dalla Carnei a il pi or Cappel 
letti b.i svolto un ami ia ana 
lisi della lealtà politila e so 
cune cm si riferisce la nuova 
d se ìplma delle controveisie 
individuai d lavoro Senza 
dimentica e ihe questa ifioi 
ma pmticolare lascia intatla 
I esigenza di una piu vasia 

niodifuazione di turio il no ■ .. , . . 

suo pi ne esso uu c fi telato progetto dedicata alla rifor 

le hi ififimut» che k linee «« del Processo della previ 

«enei ìli riti ri?segno nnngo dPti^a* soriRlt? 
no nel 411 sto rilievo la situa j Adamo alle lela/ioot con 
. 1( , np .lui untore narfe r ' ceimin le caratleristkhe del 
{emomicamcnte pm debole s ^ P rcvlSte 

nella mnlt iversia tnnenclogli 1 dld n ^ ima lp gge un coni 
una paituolare piorenone Ai I l V e » to di grande mteiesse e 
tiidlmenie ia richiesta di giu ‘ da 

stizia delle glandi masse la j direttore della Rivi 

uu ari ni viene piatii unente e sfa emnclic-a del lavoro su 
usa a causa de la lentezza dei vm snvppo di dispoglio 
m dmata media I ni contenute nel progetto ài 


piocesst 
può 1 aggiungete e superni e 1 
c nque inni st si sommano 
l fi giudizi) di mimo guido 
e quel o ai appena I i tini 
ma spn.i «t ai miei! de la 
, spedii azza della ut alila e del 
1 linee"! rumeni o delle pi oc e 
due ippuo apaie di supe 
lue 1 n idizionali ostar ili < 
e piau he diluì mie lu 
duoli di uoi> quile parte 
c a uni 1 1 nenie pm ute ut 
va ne nien u d luaiduie 


* )rid>s 


il 


i dove 
sv fise 


il «e nz i c 
)> m »/ 1 e 
1 rii St ji il 
ev tante tu 
ri li (Ile 1 1 
t t/e* n I 

1 pi 


hi a uscita da scuola c ai ctu detto 
comprate un vocaholauo - ila non e fan 


><n ebbe andata a 
1 tenti ala a casa 


Le previsioni meteorologiche per novembre 


NAPOLI *> 

l1 1 ih„h// 1 rii M ni] 1 1 

In hi pili ritiri usa 

ri pe » ssc ec us 11 1 s fimi ciai 
t se 11 ila cl n» \ 1 11 ri il» 

1 mpt tuli un voi Gm» i 
un [hi de tu» fili- m < unii 
gni » passali 1 immilli 
da si tie la li (tute He | Il |U 
dilo pu ripe Uhi) 1 
< orni ogni Mini M 11 n >* 
si 1 pm vista » a 1 uria si i 1 
l gt nitori «UH ose ili h imi 
dato 1 a 11 ti imi eirnumanrl 1 
se (ìmptirsu idi pfil/ie 

li mg >//a 1 tu » 111 1 * 

ri zm M m Ih h J 1 rii m 1 

tista M111 . et R ed H 1 

De Linai » limi» due ri 1 1 
anni I a t muglili » lm t 
\h» lumiesco suvt iu (ni 
rii uni» stradi» p poi uè riti 
vecchi mti uiUiriin l J » 
q um 1 


Ventimiglia: 
nuovo raccordo 
autostradale 


Ancora sole per metà 
mese, poi verrà il gelo 


se Hill M 
1 1. « rial 

mpigne ri 


VENTIMIGLIA 


Il tri ili 

* li t 1 


ri.. m ( i sene di 


u ria pu » 
chi» ri uni 


s h Iti 
nei i sp ir 
ou Pi 


tri et qui II 


spu ni Hi » fie an 1 ni ) ìi 1 
bi He nr if pi ss m 

nirsf 


di ni 1 
iti 1 ih del 
\ Iun a» 4 
prit 11 « 11 
i min» i 1 
u! 1 fi n 


1 » sp. 1 1 prc 
ncqui lm 
b 11 A Hi 


1 unliimp 

S I I Ufi II u 

nuli \tis li 
nel - t 11 tr 
ir hb sub i 


1 1 


le - 1 


. ul ri» 1 1 

t li » < ni I 


in fin iip p 


et i 


l ' 


vi 


\ tu 


I II 


ma 


ungo ne a ta t «eecnda nieia de mese s a ra rieri j» a emp idi abile ed 


i itmpnmura 
ai valori u a 
tm» dilli sr 
fi » mp p 
un 11 ito pig 
ni al tm infili 

e id 1 li 

rii ari » ! in 

ri (fin i\ (si 
ri» 11 1 sic ute 
m spici siilk 

liti linone» 

1 mi d» ì l II s 

ni 1 1 uni 1 s 

I > ])> 

' ne I ] t 


t iati a d» quefie norme thè 
piovedendo a favore del la 
voratcìe ai rivalutazione dei 
credi!) tpe noci tei i al 11 
pa "j ue 1 1 svalutazione mone 
11 1 1 cri pagamento di un 
p » 1 »"psse id on pei cen 
.g' ) io sali «guai 
un u o dei Involatore» 

-ori > riguarda n 
» 1 » e \.iche il prot 

s ) t in apprf»/ 

e n mie posi! m> 

* ' 1 insegno dt 

c irim l la mme 

’i 01 r 

v ) 1 erano state pre 

1 st no poi tatù a 
c e, o 1 un Rampa boi 

1 i ' noti) ihp ha 

un » npogno dei min 
» pt" 1 npidn appio 
v « ir» oc disegno dt legge 
D in ita, quii e htm 
p ec » ito g unsi! palla 
1 » 11 gisti ali e snida 

1 si 1 e nei sei fi sjsian/m 
» ( dei tt'tiuvi del tU 

*• » n cmiiu del disegno 

ti Evi 1 imeisej ton as 

s mi e 1 uc 7» 1 he lutti 
uubb lt jXi plcssitu e le m 
tu he s iu» titoima investono 
vani * H s il,e se e te polii’ 

1 11 c non gli aspetti gkui 
dm laudami mah rie] prò 
geni 

F stato questo indubbia 
mente 1 aspetto piu rilevante 
de convegno tome e sudo 
sottu inetto ne. c 01 so dei dt 
battilo dai ie 11 pagai un Fiati 
co Ci s a e avi Lui inno Veti 
ut a Cm significa 1 lie I« sce 
ih su 1 inmediata appi ovario 
ne dp pi igeito da pai te dei 
Senm * t sieda pulii ia che 
non p tu t ssere mas» henna da 
nessun» iriiuta/ione tetn 
ia P( r questo propini da un 
mi»>nt 11 issiuziH.menie ietti 
<0 ed u endemici e etnei sa 
sfn/a nez/’ renmm .a ikJUo 
su di in pteuso e tuemite 
tmpegn. da pai e ri tutte .e 
loi/e pumiie poi ai rivai e 
ricusammo a soluzione itti 
pi obi. ma l» non uuo *sver« 
u iet imen t di izionatu 
) s gì t una m questo 
sins. unti I ut*soni pian» 
mi n i»i va de « Rivista 
(■ indi i di 1 »von dafie 
( nudi 11/1 » 11 s nduui a 
1 uvei % un e eg amnm del 1 

< IM *0 i opti, a u n * 

I scoici* . fieli» 

' »' v ( ( 1! nnpagi 
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lunedi 1 novembre 1971 / l’Unità 


Inaugurata la stagione lirica del Comunale 


La battaglia del Lohengrin 
cento anni dopo a Bologna 

Ln esecuzione all'italiana con una generosa (o/npapnia di (untanti 


DALL'INVIATO 

■OLOGNA 3! c chi 

t ol tuhengnn dì Warner 
chiUbìo In italiano In stanici 
na lirica dal Comunale al 6 
«parta festortamento Lnancu 
rata pUhbllc aziono di sala e 
una bella mostra nel ridotto 
avvertivano il pubblico che la 
«orata voleva richiamare un 
momento cruciale della vita 
culturale bolognese la prima 
del luhmgrln combattuto net 
medesimo teatro il 1 novero 
bro 1H7I ru quello unn me 
morabll* serata di battaglia 
«oche so 111 vittoria rlusn sin 
troppo incile i «passatisti» 


fermi ni « Iva Rjsstnir h I 
limitarono a mormorare poi 
U lunRHBRim dH secondano 
ina rimaselo nettamente in 
minoranza Sull opposta spon 
da v era 1 eocozionale c tacque I 
composta dal piu bei nomi del 
la musica e della Ielteritura 
Bollo Franco Faccio Smare 
alla Panzacchl Filippi gli < 
dltorl Iucca rito Ricordi Lhe 
dava un occhiuta m rampo 
avverso Baznm c tinti altri 
mllìtnnii della « scapigliati! 
ra » che avevano scoperto 11 
romanticismo tedesco Era a« 
sente volontario Giuseppe 
Verdi rhc ni He «lohengiina 
to » «parola sua) vedeva non 


TELERADIO 



TUTTILIBRI (1», or« 18,45) 


11 settimanale di inf r n 
mu/iont libi aria > presenta ti 

nella rubrica «biblioteca m ti 

casa» un testo sulla cui Im p 
poilHns’R non abbiamo biso p 

gnu di soffermarci è m 
latti '!< lettere dal r<tr 
cero del compagno .remi , 

sci 11 servizio di npjrtura l( 

e invece dedicato al « futu n 
rìblle» alla cosiddetta .scita li 

INCONTRI 1971 <2o ore 

T Im >ntio Ut questa scia t 
t dr dir alo ad una delle piu r 
tmpoiiunti figure del mondo a 

(ineunti(«ranco ] operatole r 

mesh un no Gabriel Fumerò» ri 

nulo a C iti fi del Messico nel ( 

Hit)? L opera di I iguenm è e 
UiinlU leMimcmanza slgnifi 
ontlva dada pHirulith di pm * 

teolpazlonl necessaria al Iti ^ 

I varo oinematagratloo e del » 

peso — talvolta decisivo — 1 ; 


/a del nusl io pii Immod a 
to hit uro prendendo s| un 
to da tre libri di recente 
pubblicazione 1 a rubrica 
prevede anche un Inion ro 
con Paolo Villaggio che pie 
senteru il personaggio Fan 
tozzi creato per il ttlcsther 
mo e che ora è passato nel 
le pagine di un libro 


i he spesso possono assume 
re figuro diverse da queliti 
spesso ingiustamente piu 
nota del regista Vale la pe 
na di ncordare ad esempio 
che Figueroa è stato stretio 
e Indispensabile rollahorulo 
re di legisti come Fernan 
de? e soprallutto Luis Bu 
buoi L incontro b stato rea 
li/za tu da Claudio Biondi 


noe 


TV nazionale 

17 00 * « «cerco d m»ie 
13 30 Supere 

v n otti * i 9 f « 9 

é 0 

1J 00 1 «va er di tri 

cp so o 

13 30 la eo or a e 
17 00 pi) p 

g O cn 9 « 

1 7 30 Teleq ori a e 
17 43 In TV dr ig*z 

« o Rapii n ie 


30 J0 fri ag or a e 

31 00 Oi b e ro ve 


rad 


PRIMO PROGRAMMA 


«CONGO PROGRAMMA 

L. v V 3 V 1 O f 

B C <? l T 

J OBJ? 


33 50 P « v so e 
33 00 Ta •*) o a a Spc t 

TV secondo 

U 30 1 ( t o co o Ah 


31 00 T n co o i « 

31 15 l co i IR I 
3313i e o dr p « )i 


TERZO PROGRAMMA 


Televisione svizzera 


Televisione jugoslava 


Radio Capodistria 


a torto un (diate o all sic 
posizioni 

In cileni 1> scontro uh es 
sai pm vasto di quantu avvtr 
Ussero gli stessi contendenti 
Nella pi ima meta del secolo 
Verdi sera 1 rnato a mppre 
ventare dopo Rossini Bellini 
e Donlzelti una cultura pò 
polare che s esprimeva nalu 
miniente ne) melodramma 
Poi terminiti i fasti quaran 
inneschi la società s era nnda 
ta assestando e aveva comm 
ciato a scoprire quanto avve 
ulva Ollralpe non solo in 
musica ma m letteratuia e 
m filosofia I giovani leum 
della nuova bcnghesia non 
u vendo pm da combattei e le 
battaglie del Risorgimento si 
davano con ai doro alla dispu 
ta culturale che avrebbe aoui 
to meli ere gli italiani Hi pus 

so ioli Europa F questo ri 
versamento proprio perchè 
gli ideali eran piu modesti! 
riusciva piut osto rumoroso è 
disoidinato mmagazzinando 
un pò di tu io senza un in 
dinzzo preciso 

Oggi col eemo di poi si 
scorgo come proprio allora si 
produca la uri ma rottura ira 
cultura popolare e cultura 
d elite la prima resta anco 
rata alle torme del ve duo 
melodramma ormai povere di 
sustunza mentre la seconda 
volendo nnunciare a quoale 
lorme senza una nuova sostun 
za va diruta verso 1 esteti 
imo decadente 

La rivelazione bolognese dei 
/ ohertgi ut esplode in tale con 
lesto L opera si noti usale 
al 1846 47 e sia a cavallo tra 
il primo romanticismo i rmeo 
e quplto mistico della seconda 
ondata II cavaheie del cigno 
disceso da un regno sopran 
naturale per libei aie lo don 
zolla oppressa non è 1 inno 
cente paladino della leggenda 
Il suo nome segreto che Ei 
sa non dovrà mai domandai 
gli e il sitnoulo di una fede 
al di la della ragione E fu 
tale che il mnìe piesente m 
carne td ossu nella tappiti dei 

< (elioni > irionL su una ur 
Hi che miche ni gli ammusi 
abbracciamenti resta celeblc 

Questo misi ugllo tra sen 
suallta e misticismo produce 
le maggiori novità musicali 
dell opera i motivi insinuili 
il e luttuosi della congiura e 
del duello d i noi i l I bolo 
gnosi ne timi sero sconcertai 
ma ciò che som attuilo dovei 
ce colpire 11 oubhlito del 11171 
fu la stilizzazione medioevale 

< he nel quart i di secolo dal 
In nascita dell ipern seta dii 
tosa coi quadri del preiaffnel 
liti e and iva popolando chle 
so od edifici profani di angeli 
troppo gotici tU cavalle)I irop 
po rlluccMili e i donzelle trop 
pu lunghe ed eteree 

Il Lohengrin che approda 
vh a Bologni era insomma 
1 araldo del liberij In cui nel 
giro di un paio di decenni 
sarebbe naufragata In ilvoltn 
intellettuale degli scapiglia l 
partita baldanzosamente con 
Uoi baluardi cella tradizione 
melodrammdica Ma prr 1 
moment< Tu la grun rivela?») 
nc ingigantì»a da mia Umbon 
du polemica cne vide itili? prc 
se le gazzette dell epoca / 4) 
imi Io Persa craiua II lfoi 


Nel mese di novembre 


Il settell i di MUes Dav s 
dopi il sue(“sso ripullulo ni 
iccenle Festival mterntuionH 
le del ju/7 di Wilmu titorna 
m Italia pei i uh serie di i on 
reiti nel coi o del mise di 
n vembie 

Il li lui in s ione ih l 
Teatro La F i c d Veni 
zia l d ie cimeli ino al p« 
mciUgln I ni r » alla sira 11 
1 mito i acri se i ile I 
Pii la?/vi delti Sp ri eli B ì 
glui s >l i gtdti 11 m imi 
le dovi I C d he so ss i 
mesi su mi anche 1 r hi 
sira d Dilli I 11 igt n r di 
c i dii Insiligli r i v aggi i« 

I l mone st u n h ì 11 ngi 
n ai suoi» li ii\< c < » MUun 

un nc M I s Di VIS l ni tip 
pilli! ivi ibi a 1 111 ) 
p r su h im i Pila?? dell 
sipmi IJ ila ( q c i ?a d 


dell» sunti 
qua ni i >c 


prc??» ì u 
p I t ne di pi 


inule i in s pii un ' 
pei l ndo/it ni eli m » pi i un 




do A listi ) m se stegnu della. 

« musica dell avvenire * men 
tie 1 Atfnndainrr trattava da 
«venduti i wagneiianl e IO 
pimtìne nitaccava Wagner col i 
la penna d un critico chi non 
atra neppuie recato a Bolo 
gna 1 Cioncmo■stante o Torse 
proprio per r iò 1 opera si 
resse per 18 s’re (a mete sta 
giune piu o meno in ini ogni 
to comparve anche Verdi i 
venne Immediatamente rlpre 
sa a Firenze e in seguito a 
Milano — dove lu fischiata — 
mentre le altre operp di Wag 
ner urrlv avario una dopo lai 1 
tra sui palcoscenici della pe 
nisola Lo scontro tra wagne 
liani e antiwìgneriani doveva 
poi continuare per oltre mez 
zo socol > accompagnando e j 
riflettendo quella rottura tra 
pubblico ed élite e trn pub 
blico e arte nen lontana dal 
J ossei e sanata anche ai no 
stii gioì ni 

L esecuzione odierna al Co 
murwle ha quindi un s gnifl 
calo sloriro ben preciso tanto 
da tendere quest superlluo un 
discorso aulii sua qualith Or 
e un secolo la < prima » niobi 
litaui prò e contro tutta a cit 
ta e WaRncr (saputo du fido 
Buina del sui cesso inspelato) 
inviava a) c raro amico Dotto > 
una lunghissima lettern assi 
curando ihe neppure in Ger 
mania lo eseguivano tan o he 
ne Oggi avendo lasciato a 
lungo il peso di Wagner ai 
cantanti tedeschi e già un mi 
racolo il mettere insieme una 
buona compagnia italiana 

Non sereni i penlb a so 
fistitne mi una celta esube 
ranza ‘emiliana» dell esce u 
/ione di part j dei cin ami c 
dell nrchesun Diretta du Mo 
ilnan Pi «del li Questue si ito 
un lohengrin un pn nos rumi 
con abbi nel n i t ìgh ( mine un 
secolo Ine enei osi shi k c ih 
menu e in in Guelfi c Darne i 
Masiilovic (F dento e Ouu 
d«n ( hai! tdno denti se 
condo il Imo stile Franco Ta 
Rilavilo si urna invece n me? 

?u v i l ne perchè non è un 
uro tt ii ie emù > il con 
irm io sin br i pulitosi > n le 
mire di Rra/m spinto fuc ri dui 
suo campo con accenti barite 
nuli nelle note babsp e perico 
lose duierze m quelle alle 
mentir qu nd i non e < i iet 
1 i » lumi Uova Pimssi nu 
di pircvlnmile lPVigntR/?n run 
una chmre?zu di timbri già 
divolisainia Mollo piacevole 
Rita Oriundi M il vspina anche 
se una veri 1 mi dovrebbe es 
seu piu iuta di sfunuilute c 
n posto gli ulin Carlo Cava 
iEnrico) Tito Tortura Ami 
dui cavalle il paggi c li coki 
impegnai ibs imo 

Nella parte scenica Minia 
Antonietta Gambaiu semina 
aver collo soprattutto 1 aspe) 
lo libeitv mi senni qualche 
disuguagli m/a di siile nel se 
rondo utili «troppo gpimctn 
co e pou pnpizvu ai nmu 
mentii e ne ustumi rmvi ed 
cleri genei ma fumettisi 11 ed 
ma leziosi In questa cornice 
In redi di Sandm Sequ si 
e llnuiati lillà deiotusa illu 
strnziom II pubblico assai 
f >\t hi <ippia iclitu cc n uva 
parici ipnnniK 

Rubens Tedeschi 


Miles Davis 
torna in Italia 


r i i rii M t«v Di» i io i lini ulla 

Colo « () evo du n li 4 P9)« va) 

ej tP 1 ) O »»l« drl |BII « Mll 9 

j 1 Hi « tu I tele» * i o < b«ii it* di 

j («eni una itrtpltoio luccoua 


LE SPORTIVE CHE LA FIAT PRESENTERÀ AL 53° SALONE DI TORINO 


t 7 .j ;; / £t " r,. 

\ ’ * ri?7l v ; 



Dalia «128» 
coupé per 
quattro gusti 



Anche la casa torinese sulla strada dei veicoli « differenziati » • Le prestazioni e le caratteristiche dei vari modelli, 
equipaggiati con il collaudato e potenziato motore della berlina - Quattro comodi posti e un capace bagagliaio 


la Piai ha anticipato 1 
Al lu sciogliendo l) lispibn 
sulle novità della Casa per 
i *51 Salone dell autnmobi 
le di Torino Mentre dell 
AKasud si sapia tutto o 
quasi tutto soltanto doma 
11 sul coupé derivato dal 
}a « 128 » di mi si pai lava 
da tempo II velo come si 
sa e slato sollevato ieri 
il velando che sotto non c 
eia una sola ma quattri 
vetture simili eppure di 
verse Anche la rial duri 
que sembia essersi messu 
sulla strada del veicoli «dif 
fere oziati » per meglio ac 
contentare le esigenze della 
potenziale clientela 
Le versioni « sportive 
della «128» si distinguono 
Infutli pei due diversi t 
pi di finiture «la Mgla s 
indica il modello «ormo/ 
e la sigla &L il modeli 
/mot e pei moloit di di 
veisa cilindrata e potenza 
Per quel che si riferisce 
ai motori si tratta In prH 
I oa del motore della bei 
Ima « 12 » e del motore 
della « 128 » Raliv uppor 
nulamente potenziali 
Per ) molore di cilindrala 
minore <1 116 tc« la poten 
za e passala ilerml restar) 
do alesaggio p coi sa 8Ux5 s i > 
nini) da Ss L V DIN i MIDI) 
girl a h4 CV r HfillO gu 
1 iapporto d complessa 
ne e r mast r> inv ai mt > 

« 88 li nm t miglio iato l 
Kjmp di tippiu massima 
i Ile sul coupé t di 83 ggm 
h i 8 ( 1(1 giri M „h rate u 
i lie le ]iiesta?ioni la ve 
lue ita mass ma thè per lu 
Ufi berlina e di lb (li 
lometn orari saie per il 
coupé con motore 1100 a 150 
(hilometit lora 

P< i i moline di c lindia 
i ri maggiori i U9it c ale 
saggici e coisa 5 mini 
che giti equipaggia la Rai 
ly la potenza p passala da 
r (V a h20(t „iu h "i C\ 
i (»«()() giri 1 rapp )rt j di 
(umptessione e iiniaslo di 
8 8 l meni re il regime rii 
coppia masbiima e passato 
do 9 kgm a 4(t»n giri a 
4 8 legni a ibOO B ir La ve 
Incita massima del coupé 
JHIU e di Ì 6 () chilometri 
orar contro i IsO della 
La Iti/ 

Come pei Ih Ri y anche 
por i nuovi coupé Ja I lat 
ha adunato il scivufreno 
« fieni sono a disio «u 
l(noimente c a tnmbui 
p isieriormente » e ! alterna 
I le da 41)1) \V in litigo 
della dinamo Anche la bit 
tei la t piu polente «da B 
Mi a 4) Ahi 

Rispetto aliti bc rhn i il 
bagagliaio dei coupé e state 
1 eveniente tideato ìestan 
ci » tuttavia suflkientemcn 
io spuriusi run i suoi is) 
dine tempre rispetto alh 
beilmn e aumentai) il pe 
sj delle vetture Contici n i 
8)5 chilogrammi dell! <128 
bellina quali m polle ]» 
Ti ii denuncili ri luti un pr 
sj di Ulti h Ugnili tu pei 
toupe litui u slone S 
H1 1 kg per 1 lupe lini 
vptsione SL e pei il coll 
pé Ulto vei sione s p « 2(1 
kg pei il c mpe Ulto vei 
« one si 

I quatti ipe barn 
i spedo al i ixrhni e all 
Rallj un passi nnnure i 2 _ 2 ( 
nini contro 244 H« una chi 
legginta antei ole dt H 2 i 
nini i unito li! 8 una chi 
rt agiata poster ore di 1 G( 
inni r mlt ) 1 iM Le d men 
s c i i psu mi dei ci upe s 
in meri minor Ì 81 J 8 inni 
d lunghezza isti) mm d 
larghe/?» e HIU mm di a 
tozza 

Ne è risiili i a comples 
s vaine lite una linea pm 
ovile Lt parie trillale e 
d lupa s >11 ili n sviluppi 
« !// n ali e e ammostante 
1 vano m< t np tac chiude 
mini rosi dilani anche ac 
( sscn qu ili la batterla e 
Ih ruota di s >i « 
ì i li m ni i s n »Ba a 
i un desini n v a sv 
Hi ip i ti// liliale piesen 
iJ ti c s i ( «cag >ma 

Un i iva i di stali pu 


pr igiess \ i 

■ o df pas 


spe h d p pj a 


1 ( pf in - 
p ben i 
1 ) ~«g » ' 



L a«cogli»ni» abnacole dalla Fiat 138 sport coupé nella venlcni SL 1100 a 1300 (foto d ilnlatra) e II capica porlabagagll comune 
a lu'ta a quadro la «arsioni coupé Nella foto dal (itolo a sinistra )s 128 Sport coupé versione S 1300 a i destra la «anione SL 
dalla stassa 1300 Le differente tr* i modelli S (nonnole) a 1 modelli SL (lusso) sono data esternamente dal tipo di ruota adottata 
(senza coprimozio) a dalle maggiori domatura sulla SL I modelli SL inoltra sono equipaggiati con contagiri aWttroniso a con faro di 
retromarcia 

Saranno esposti alla rassegna torinese dell’automobile 

Due veicoli della GM per far da richiamo 
e tre modelli nuovi per l'Italia 

L'automobile lunare e lo «studio» Vauxhall - Una « Ascona » con motore da 1,2 li¬ 
tri - Potenziata la « Viva » dalla quale è stato anche derivato il coupé « Firtnza » 



La versione quattro porte dal a « Ascona i 


motore da 1 2 litri a a destra il coupé derivato dalla Vauxhall « Viva » 


Si lavora per l’esposizione nautica di Genova 

Sullo schema del «310» la Rio 
ha realizzato un nuovo trimarano 

Le caratteristiche del « 410 » In cantiere anche un interessante 
scafo a vela e un motoscafo con carena a V 


\ mv il de I tl ma a g lenza <1» il 
pvht)l ) ha r vltvh il pi c 1<> Dimorino 
i )\Bs Ri il i antipip d Sanile ) pi* 
senta ben tre nbu az i nuove reanzzn 
ir n il Ri k il 5NIC ni delle q ir) 
e stili ih mistni i ili i snn pa mentre 
1 p alni clut ino in »a i lasp di rifiniti) 
ih c vertami on utla piobabil la espn 
si e al salone eli ( pi i 
I » seaf di p mt «cl il i h i i a 



1 inposiHZume del pm picei n UH «ep 
pure >n magg uri poss brilla nautiche L< 
s af i t srmpu in ti mirane rcalirzitc 
m du gin i temi li irmatt con inie?n ne fi 
inlntrMnnn esntmsu ppr garanine 1 osso 
iuta mafT indibihta j n actesson vengono 
npplicfltj in alena di nioninpgio 

I iim^nsioni tifi 41 « son rii net il 
Uhi hi! il ppcci e di lift kg p la p nei 
? ins Tllsbilt di (i hp II 411) può Ira 
•*pi rimi » pi rs >i p 

Abbiali i Rullo i tasi ne di vedi <* e 
piovali quello srafo p dobbiam > dii e che 
I sue prestazioni son soddisfi enl M 
iratta nne già a cennat» di un inmua 
ni a poppi t e in amp i pozzpltc iiut 
v munii pei i serbii n de inutoie e I* 
verni dt baitei i qu iìd ir juand ver 
*• pini tini ci trio le piu ic in i n , u 
srpTi if dal lai?? *t ) n e I uri a nt/?a 
s i e i c he i i t v u\ un 

1 rii h np ) qumdo i \ vii piline i 
in Q midi t in i i a pu lu 
Iti ? b li IIP >1 t 0 » I 1 IMD 


Dup veieo per fare da 
rii hanno De modelli nuovi 
pei il mele ut o iliillflim e 
se\ tra le vetiuie piu noie 
i p i diffuse della casa 
questa la «piesenzat de 
a General Molois al 83 
Salane dpll aulnmob le che 
sia per es&eie inaugurato a 
Torino 

1 a uprodu/kme solo 
le ru ile c qualche altro 
pu c ilare soni oiigmah 
del lunar Ronng ì ehi 
e ! automezzo t he gli a 
sironnuh dtnl « Apollo li i 
hanno abbandonato sulla 
1 una e 1 pezzo i dt mag 
r uchmm Restando 
sulla Terra fi veicolo piu 
inteiessanie e comunque a 
1 fini fio// SJ?L un «erodi 
nimico e «vverurislii u sili 
d ( dt vernieri 4 posti cun 
in i i e p isipt t i,» Ufisvet 
sa e be rn ilio tiiftlc Union 
i pt t saia messo m pio 
ri izioi r 

tra veu 1 desi inali ad 
sere subito venduti con 
ene quindi mi omini e ai 
n ii soni riunì pei 11 
i c ic n i da nino issai una 
< na on m itine ri 
1148 t ura Viva un 
n noie dt l-ift <c e seni 
P p di n atc da « c \ iva 
i coupé Fireuzn 
l a min ssione sui mrt 
no ita vano dolili Asi > 
na ni moli re di 1 2 imi 
d musini 1 tnten? uno della 
( M d si onda io ai» ho in 
Itane on un modelli » he 


mente 1 mi aln d fiusione 
fi k na I s munito 
i lini ile e Riattiti 

h< U ni ido ma gì 



a i pr le ni n ilimu fai itila ( mg 
gl mge i «Il b kn li ole ppi s nr <) 


i ssi i ] i mi o d m b 

** m m 1 « pe i p * ff e su c n 


VJ o vch rio del o vesfo s vei ABS de a R o 

pe ora se ta o e S io! la curvatura del 

nIbei o e le I neo tondegg ani <1 tuli* I < 

barcarole scelte pet otte ere ingl Ot r sul 


issi t li i ri le m i 1 st Hip ita 
n n 'i dt tu | i c 1 pu 
i n s; ri ci n li upe n £ il 
) il i voi M s un Idi t tl di 

nuli 77 t j £ i l IH i l 11 gllP? 7 H )H su 
I i i i I ) l fi o i d 4 ) u q 1 i 
i nei i F t v i pe ts iu 



p ? v te le (pins 

' ib « di djs i > 

i rimi num ni rii 
* -« v dm un 1 
f Ii \ va si l {. 


< i ih lì.MlHkl 

vi vie v gnu h 


.VAWAViW 


Fei (lancio Stiambaci 
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MILANO 


I I Ut IC 'Iella tlld'Unir speli 1 11 1 tildi U ri 
rii (j qui, rm a ti W j r itti i i> t\ i a <i ia i h r 
he ptitnoit nmq , sitnntoi t mio Ut pivsn 
{Miniato puqihsin n un Rossi r c/iuìto tali 
sino con Inlcr , vdnn i In sono unsi ite t 
buscati sette gol ni line a hu i est aie solo i> 
tisti a*la ilassifna i' limiti , tubi, da 

i ci he niilolotit ’n i 11 dm osn ne ihi 1 
quadri ihc s t ni ano tinniti di t rifu dettai 


t in sino noi ir quith, ih ti < min 

Ai pi minti tnrdittt si i nntr tpptn c peto que 
In conquistato seffe qol ri dm rii cui gita//ro 
jnesi in Kisa < (istituiscono tnj et pini t dtfft 
< thnevir rqnnqhobilc 'rito Sanipclnria p (,p 
>ri pulii blu io ani h r l in d inaio uni di 
ni si SOI n i Hindi tilt ( <t npituion t duna 
lotta i he i muta » >n ut dt lumi > stilo 
quando le pi radetti in nl'i mitri nto dai mgtnv 
d<ì [)on fl >s( o ma solo pei dm a ^u<> (he 
non ( nei limilo rilWt (I ante 
lì putto itniiitqiii non i questo e <h 

dopo quanto c mi adulo a uinipto i ta 


lussiti’ ( (III tutto MS » tu do 

non i pisciamo a liberarti riti! 
Roma non sut mu Unii dell \ s 
rito et tti'ci < ssri r diplomato r 
III l l l Itti r>mi 1 / I t 

t <fu i atqono u, i n , un t 
ulto ir, t nmp I / SI qui , 

dall tir ad un latri al i nmp t 
r’tir men nledi nell umidii 
"sai Suo quando Imei ni ■>/ noi 
a ( m so c Rfrtn i c hi stnt h> 
hmt i n e la 11 dt ’ 


I! a mi < o I 
uto ad Ilei n , 
dubbio < he n 
.qiurri i a ferirsi a 
t ome qi ( <! rii I 


i tai n nrio 
in 11 i pi est 


( os i siici r 

Poiussw a 
1 iati a mi i > 


( S ri/ poh 
1 mavì mia 
s< ttmii 


a’ Q'io dt 
!' tw Ito 


tir hi ino r pensar* 

>’)'■ Urit i lieve a tenersi 
Unta ih mente finendo 
ma la colpa era della. 

s i i tt do e a la 
triti qnn irlo prende 
I min a da , i colpa al 
spoil i aìtoiquo ai dis • 


LE MILANESI K.O.: TORINO IN TESTA 


Rivera e compagni umiliati da una Juve straordinaria L’Inter ancora a picco (e il merito è di HH) 3-1 

Gran tiri e 4 gol nella Corso e soci al trotto 
rete del povero Cudicini E per la Roma è facile 


.Inastasi e licitemi, sorretti da un eccezionale centrocampo (Haller. Capello e Causiti), 
limino flettalo lo stampi pi in nelle retrorie rossonere - Un Milun senza nerbo e idee 


(.orilo*a Im mirda^ato Cor*«o * I jjiallmo^i hanno ini|to*ta(n la parlila «nil rit¬ 
mo mrtliiuio «milito in ilifriroltù i molli v trasognati nerazzurri - Bra*o (rinulfi 


MILANO, 'li rr I ? 

Irti/tnrrin dall i/irr lista t> 
Mllan a l « « ma < una sua 
smuntiti nofli ainbhr amht 
pollila inni sotplentìuu \u- 
lamn usta e ertilo in quri- 
I anfitrione Uu qualcosa mi 
la ha tutta si mi Inoliti a t/te 
Ut difesa lai pio ocf/u 1 do «ir 
/»<* troppe patii e itu solo la 
(lahbennaanit degli aitai tan¬ 
ti tunrsari lai eia guatala 
die ti (entnnampa ni pio in 
pittili a ridi mio t oinrnort nte 
ri tinnitimi» di Unititi < ta 
pruno bava si tlrituna al li¬ 
uti tirile sommi nìl ngqrcs 
Min/rt ili Ihnh v alle firm tose 
intenzioni di Rigo» (mio but- 
inta ri in reni a riti tossono}} a 
hieve mariana so quel mo¬ 
lta non avi ebbi potuto clt- 
i ri amo fai infrangila Ciba 
pero mi ipreso ti n mio il < mi¬ 
la tt>S| lllMHl'rillllw 1 tosi 11 ). 

tale 

tornir// menu riolla /unii- 
lui a putte dii puri ne ion¬ 
ia tallii i itili ria tendi io 
mnawintr nuademna ogni 
dismissione ritnveio non po¬ 
temmo suppone mi Mrian 
irrsr p/nlpnJwcnle tir/ pallone 
ioni sn/ii/o uhiloto polli spi - 
u ih l filmo lnunvone rii osso- 
/Hfamnifr mi riporr 1 rii can- 
nelteii poi lunghi traili alla 
tomplelu mene ddl umersa- 
• io piti sema esse» - mai in 
debito ion Ioni si dell un 
pppm> / brufolo i» omo if 
gol rii Hi (lena tanto Imporr 
quali lo midi (finir per Iti la¬ 
piditi} ridia min elioni < per 
In pnlr/reca r l animila della 
< set azione a poi tare lo scorn- 
piffho nrlh file rtmmn ir n«- 
Hiiifolon pi osto .« panno al 
(jis r r/nlnnfi m fataiislitu 
i ossea uditone all ineluttabile , 
Ognuno poi se a un torto 
punta ari allogati nellatqa - 
sino e nel piessupodusmo e 
nessuno pn iti squatha thè 
cernir (filr pio non esistei a 

Far si per lutei hai aie mia 
plutmbtle ipiepRtinne n fori¬ 
lo nwnmptensiluh marasma 
a ptesfinrietr upetifinm dai 
fnonioni ri die t enfiano pu- 




: .rimi 

’ ti? dciMirm 






MlLAN-JUVENTUS — Cauiio (fuori quadro) ha Infilato la («ria rata juventino nella porta milsimta Cudicini e i 
lagfllare idealmente la condliione dell intero Mllan eh* a quello punto ha vieto (vanire ogni iperama di rimonta 


ir pei la loro punì puth In¬ 
sogna risofrrr al mataugunilu 
Illudente a Rosato rii un so¬ 
lo adesso si pini criprrr pi r 
nitiem ri pi so lumi Rosato 
lussano al Milan sa dignità 
suini nto fate lo stoppo! li al 
loro opnr pollo per ri irnfru¬ 
ttiti U hi i rr sorto ridir n/o prò 
uibtle agni dribbling i info un 
inalbo St por il lentunanli 
gì in sano si 1 1ntima irtnsfn- 
sr un ‘inastasi tiri I nitro in 
s/M’pr/osf ruMriizroriJ rii forma 
r rii spiniti (uu sii navoni 
si sprt porto mi li prrmt tipo 
h domandi hanno daahito 
una punsa isposta 

Se pn rii pili q li ri s non 


Ila VOTO DELLA PMtTIT> 

’ll.l nu \ : 

\(.OMS\1() 7 

( (Miu:rri://\ « 

!M,\IKMOIU. Ht'Urgn (1) ni Hi r ni i8' <■ mwm Hi ni Ut- 
tipi primo trmp(i, Hirou (VI) ul II r Anaslusi (I) ni II 
dolio ri pronti, 

MIUN C udiri ni i. snliadlni 1 \niiulllrttl w Winuloln *i 
NiItnoHIURrr (», IMuftlirrlni fi (/lumill dui ili ilrlU rlpirut 
tì) Siixliinm t..*. Hi'ni’ltl h,i HiKon (i llisrnt 1 l'rali l* * 
Jt\i:NTliS’ ( nintlRitaoi (», Spinosi fi. ìlanltrUl 7 rmlno 
IH IMurldl ì <Unsrtit dal 1(1’ iloIIn ripiova, li) Saltatimi 1 
li : llullm 7 , (iiunIo 7. Imitavi 7,1, (apollo 7 Bollosa 7 
MtniTItO' 1 ranrosonn dt Padova 
NOTI?- bolla Rioi nata dj solo ina liodda tri tono buono 
Nessun Brino iruldenlo di motti (iiritMipz/H esunpi.nt Al 
Ili lolla riprova Mutlm autlinva id um» mslBlui il ita 
i inietti vi di una taionir dlstors uno t i odino il suo post i 
fi Rovo!» Al Jl> spmptp dolili itprps» Rutili iiisliUma 
Mauuerlni ion ZlRituli Ammumiu itibadmi pu ut lailu 
su BpMpru 

I l.OI il pimm tl Hi tallo di lì bora mi Fui ino * bo 
ballo tl i ale io di punl/mno veiu’ioli c .insto divi illuni mi 
indissima stilla riostu i i mvs in n h por n* 3 ii*»u«» appostalo 
si ilo sol' ito ( OM Sabacbni ' \ i islnsi « I dritti mpn s , m )>ot 
tato via AnrpuilMti ( Si nnollinji*! • si h r o jn ili iti. < im i 
naia piousa ion palla impiondiliiU p» i losiu tutu m 
du liti 

Bis bmm oiuio al Jh t unno Bf H<v ' instasi hi (pnsi 
dal limilo lonti illuia alla pridvlmu una pilla cliflit ih la 
mossa i un palmo in toni in unti * tua Jliiiot_i pios 

salo ria solilo s ih tritìi ihlruiv Ulta Unti pi t In m pisi r 

nimtisdnlmiml, tlt hivm Imo) e m di p >st a m ni mi 

I annuii opposio ii qn Ilo doso i tpuostan i intuì bili' 

( udii Ini ina scptstti/rt m aiii**niuo ^oliapilaum 

Al 11) siamo al ins dindi» ItalUiCausii , tu <pntd 

c am hi quosd sta un mu n t um,*tllHisi io db su dt ni 

t oilipnano f la silita u >oi (ii si mi -t spua dui dall r i t< 

,i im i un mio s( o/a modi pib"» ma li p oh i ta- 

lini i a ima spuma dal pilo u la il «polli P«d « n- o 

nu patta olitimi n t isiuìu p t t! bmuo <"i mi t bt t 

intuii dilla olio si h lasoa spiniti n t ’> 

\i nula 'i disi m,( il Mllan U 11 d* li npiisi In 
snsi/io di Riunì pii Bttnm In stipi ta sua. si i“o tinsi 

Ri udii « salvarlo)i < ohi un nano ph> ai. 1 . s ( < 

( rinniRnani , fl 

Ptiui li am n» H il 11 unti" lati io di i ip'l i't b' 
P'B I 1 Ih stipi t I sullo S( all I li W11 I di di I Its t < (t Ititi 
tomai soli tu ami Rii m bulla il' dispiim, iti i pu di 
il poma t udii in t libbianta «nuli fri. n„oit san 
nanio r miti uissitiv’ri ami n s si lirinm tu niis (1 dii 
hsfluo Quali hr attimo di Binomio smai rumi m Im « In 
Antdns, (fi pii a 1 imdtona m bini tu sui palloni uniai Unno 
in allestì ili rirsdjwlom i 1 > si oaunti m un 

II AZIONI filli- Imi lo in di.uoimli ili Hall i i u 
(ausiti sulla distra dt i miss unni riniti» e palla ila »' 

I I avrrvHlii In lui dilli poi a i pi t le sul Imi i un aditi n 
ptintn he Aitasi usi e Beni uà n nutrii m supu s.hu pos 
stimi mteitrnid 

Alili rii’Utt npifsa i Bidti.1 i spi < m mi I» "*s I» i 
pilliti |io) e riieii munì ì cl io (menti >i i . - do m 

li » porti *i nula il dtihhlniL sp m li i .. io. i 

\\\\ pn Un ui pii «U mi ( \uU« mi s HiU M'Bit i U\i\u 
(> u unii pn v\ <1< i/t rii nm n si Itm pa > di 


bu mussi m marinale t rru ri/ 
zu di sgrinfie ipotesi i (in¬ 
tuii miti iomr uri ihvo dilla 
/(iti ride, sunti (dir e tutte 
dm fisi nn un tqliosumt nto 
abili i mi Milan unii n 
ma tu au ani he Mal ri eia fi¬ 
foni m può danrui ( Illudi re 
in boraciu i t/fL/mirurt tf tol- 
bmentu Anqinlletti saia an 
eh i brotu poi nino ( bubo- 
dnn pine ma pollali a len¬ 
ito ulva a Un da stoppa al l 
logano in mi Imiti ter dm 
qua l. quel ihr piu e punì 
( (Iti* Mi si Ulto il llfisonnm 1 
aiu he il /Jior/f Si fi ni Ihnqi < 

! ( hiaio t tu misi sj ( ir [ivo 

I «Rii Jiitr rrut di pii so tanto 
] ben piedi sposi a h punii'se 
I su tire pii il uni /1 rritt/ii r 
! dbele si titìuuio sul t lassù n 
pfa//o d mortilo I qnuc 
\ quella i hi sq tutto * lune 
< onn se pur usto il fatto suo 
i i lampioni nonostaiiti in 
fu sui inedia ita mio mm 
h inani nm> ( a pivi r rfun , 

I qnr al i ohi I anlilona sr fluir- | 
un li piede suri ai idei a (nu > 
prendr sema lasuai possila- 

hia d obli voto /< m ditti dr( J 

i muti li i d ut Unto n si rsrd i 
t Ut ditti Intridi dn < ricadasi \ 

I A i ss»im prn i tu in sui ti I 
Unti di Hintiastmla r aliti 1 
fa dilaga (rii s paì'i so no mi l 
tu purità Inani micio e imo \ 
tu ti w/gfron la Im t non pu l 
(>ebbi frenar / arra gnau j 
cfofa un t una rii Via min rii ' 
inostunioni up,Umidita di ni 
ptdo può nnh inulu issi» ci 
jfoof b a'ì moni ino fi Mrian 
saia magai) mi hit timi 
fumi urna lo h uri o su/m pio, 
i tsnttann uh asso a * i uff ai 
j far al itti mi < p tpif » 


i amilo tutti 
oi pi, tano ri 
Man h, " 


quasi indispettito itti t suo 
stanze L starno tosi a un Mi 
lan sema s loppei saiiu ala 
destra t s t mn Rumi b si 
può alluni ambi tapiu ni 
me e penile rnsrrf/t nninno 
subite 

La fini a qui s/o punto 
potrebbe pine mata umidi q- 
gmre ma i suoi gioirmi t st 
gnatamenlr quel frinitili no di 
ululila cht e fausto « uriti 
st siimi us< uno si dn n to¬ 
no , ni ìtziasila mspu qnbtlt 
si non «.an una non unioni 
raggiunta mulinila < alhna 
puttana a halli ri hlo < >u 
toni etri uuinm s r possono 

i osi spofurtr aiti , non < 


leniiusata l annuititi} 7/o- 
nm > il cambio uni Roteiti 
pwiuia tnevitabihm nte qual- 
du saonpenbo mila teiw- 
qumriia btam orina Miuite 
di d>a minfitteti gru he In 
nanna ai rotea la aliai no u 
bah udore leggi sempn srn;n 
orgasmi fri eterniti r pieni - 
utpaztnm non disdegnando 
anzi mai mia iuta studiata 
eleganza rii disimpegno ma 
sul finente pei ivnsuihre al 
Milan una sua pinziate sod¬ 
disfazione 

bOiUiisfnziom ri, i ?rs(o sn 
ftrfo rr?fosr7r//a e quindi tur 
sorabilmenti npuauta tof gol 
th, (.oinphln ri pii,/ f >> 
stabilisce piu atollo Ir di 


mi msi caffo ri ut gag ho rosso 
riero riamiti ariti a r un /jo 
mila tasi navale rifila rr 
preso ad un Qutntisu pus 
sino (hi Vitali h ini nat 


«sso»n»nfi/< a | s/cm,f Lfria rirslrm-a < fir ria 


qiul che se usto n sta dai- 
tifi dd/fj brina appi ossi tna- 
voni di cornorfo 

Bruno Paniera 


Al Mì lan non cercano attenuanti 

Rocco: «Una 
bella Juve» 


MILANO t e 

Il Mllan 1«S( ta s suo < «ni 
le ossa iodi la liMitms 
Ires e inai e i. ilvnni//iiia dal 
sin (esso di (oppa t >n l \bc t 
darti ha mi ssi a imi) tutu 
le lai ititi di ria Mpmtlt t rii 
Ri ii ti ( i st imi \ a pulì K il 
len.itoii dii baui ina n si) 
punto rii usui stiin pi ri 


spuma ah sniditi! a i>ri 
del Militi i dt il Inb i 11‘ li 
miei hanno lumini) idi s ipu 
io dimostiate cpmtd > v risa 
i i dispui and i un u M 
limitino li ini n pt io > 
Mi i i d tilt» llu n/u Mf ,1 i 
(Il l osi unii s poli v i Ul 

dine 

« sulla no 11 i ) i \ < i 
pi usi Rim m \ u pali k p a 

aveie mlliulo il tatto di nu 
mimato mi C ausu piu1 1 o 
larnianle nini pm dlinin 
le pili ni ( q midi uni hi 
ili t squ uh i > 


salinoli pulì ebbe nsiihersi in 
una sterzala utilissima pel 
il molale I (1 rial a amba la 
pnvMhiUbv dt tisetìeie quivi 
ihe rosa nella squittita H so 
,. 0 » ,n is>m i vsi leuen i ou 

10 «ite < sfin i unnii a man 
,i 11 ut luti i del i abbio di 

Rosaio i di Mairi* ta < Dpì 
ifsin (ontinua s.jciuiu 
jj p u l ria i siala i (pili in t 
nssinia (ino al M pi i u 
inno un uni hi i ria alili 
ini 11 piu i In ali t > ula mula 
sorit un _i I i orni tupie il» 

11 i rii rat mintilo ,1 i istillai i fi 


il i i i In in niissii ii ] , in 

\i pius li c a»» in i u 'ho hi 

li S| melila si n/n iluliin i 
appr h il \ i rii u de 

Quanto in i rii \ 11 mino i tu 
i ( Uhi tJ piu p m s poesia 
s a in li a u i" i i qu Udo 

.> i su spi i ) uni 'il ti 


ROMA 1 f oh» 

Roma inter il si liavpio 
la si stiabuzzano fch oli In 
quasi fosse un abbaglio dia 

c ai tallone luminoso delio 
impilo sanziona inesorabile 
h sentenza si attinta dal (ani 
po Quanto riedito si da' c 
a quest» Roma I rese a dei la 
sconfitta di l’irenzp e pei d 
piu lalc iellata dalle assenze 
rii Pptieih isqualificato) De 
Sol iingessalo) Fianzol (con 
valestenU 1 » e Pellegrini’ Ibi 
soldo bucalo non lo avi ebbe 
neppure tati ulto itr ì piu 
umnush 

h allora tome si spieg» i 
itamorosn sta tesso 1 Qual 
umtionnsure ha pjeso HH 
per rapouilgeie un promisi i 
i o tanto aut im* 1 Ino li 
tiuon t tei/ino e f dm in ii 
«Macini i he ha fatto il suo 
demmo nonostante i posivi 
mi rii una fastidiosa influen 
/a e .i 1 i Rosa Insomm.i 
Roma a Ue punte iCappel 
ìm, Zturni e L r i Rosai con 
( iridava tn iiihma di legm 
isac rii candti Vieti sthieraiu 
a UediresimiM e Amar lido in 
una posizioni pm arretrala 
quale mezza punta eh ritmi 
tuta 

Herteta ha puntalo viti r i 
rno sulla grinta e sulla u> 
lolita ben sapendo thè su! 
piano tecnico (sei nazionali 
in nerazzurri 1 Inter eia di 
multo superiore In parole 
pinete il «mago» ha capito 
thè bisognava inchiodate i 
difensori miei isti nella prò 
pila area bisognava impedì 
ir a rairheiti e Berlini di 
piuiettarsi m «vanii dipoi 
leva eostringeie i centrocam 
pi sii neramun a una guai 
diriga toppifma pet <ar man 
tate i rirornimenli a Maz 
/olu Jhi i e Uoninsegna II 
piano ha fmviomito ma e 
teito < he gi.m mento vi ila 

10 a tapttun Coidma thè ha 
gioì alo 1» sua impiline pai 
tua in maglia giriloiossa su 
pelando di lulia una spanna 
Coi so giostrando eh fino i 
assumendo su di se mito q 
lavi ro di t entmi anipo tulle 
r ite le leu sono sintonie 
s li suoi suggpimirnii La Ro 
sa p stalo impiptulihvle pvr 
tatihetli ipensate un pigmeo 
a confumto ioti un gigante'' 
Zigom ha sempre aperto vai 
«In a Cappellini e ha dal** 
di! trio da tortele a Oliali 
Viuznldo e si un esemplale 
pei lotici d pa"a e lucidità 
di idee e poi (in te formi li 
«un splendidi interventi ho 

; impedito a Mazzola Corso e 
Faiehetti di segnate 

I lutei a piestindeip rial 
piano (attuo di Herrera ave 
\n alle spalle la sentenza del 
1 CILFA thè si direva potè 
va « ond.7ionai la psicologi! a 
mente cantandola fino al 
pamssismo n lenclerla pm 
» morbida » m vtsia rie! 
mali h eli toppa dei C ampio 
ni eli tmutoiidi ptussjnm a 
San Siro con ,1 Borussia 
Induhb amente una «erta n 
lassalezza < e stala Ma le II 
Ir neiazziine ma questa ioni 
ponente psunhgi h non ha 
sia da sul» » spiegme la 
s unitila 

All i base (iir,i si talbn pie 
s a/ one dt ì < imip in cl Ha 

11 i un l i la pinbahihia vi 
i in he una lai m.i dose di 
immodesti i p ut iiaimenle 

a, * 1 1il i m i ni in *u di »n 


’ s] ( l ul i i mina azu 
m um t // ih li li nei az/ il 
i ti o « usi me rii test i 
ri M i//o i i Im lalliu rii 

|i H i hi i - IL u Mi J (l p 

t| i indi ■« Rum iiii ma p is 
sii i n I i H ts i i c appel 
Imi s ( avuti uu cito 11 


] piovalo puma Botunscgna * al 
tll su punizione di Coi sin 

ma Cumilli ha detto «noi 
poi Jan ioti salvataggio il) 
exttenus il Stmianni Ma pio 
pilo quando 1 Intel ita in 
pieno Uming e giunti la 
terza rete giRlloiossa a tìiu 
deie definiii\amenti i < un 

10 veline contropiede toma 
ni sta panilo c!h fot dm a ion 
sei vizio di Vieti pei Salvon 
clip biava ielidendo vano il 
miro c Boi don Ormili era 

11 4 t e gli ultimi spun’i di 
Cotso p Fate belli liovavano 
Oinulft pt unici 

I mroniru di Coppa di mei 
(Diedi dira se siamo eli bon 
le ad lui Inlet gtavrmenfe 
« decimi entrala » u sp la sron 
futa dell Olimpico e destina 
ir a tesi ai e un episodio Ir 
gaio al desiderio dei neraz 
zurn di tispaimaie enetgie 
m vista dWl imminente scoti 
tro col Borussla onde duno 
stiaie thè plfettivanienle il 
ni apponili di Munii hengiad 
bacii e slato il itutlo ri* 1 
gestu si onsirieialo del tilt so 
ohe ] ha pnvata di Bonnsr 
gna, U suo uomo nugmue 

Giuliano Antognoli 


) II. VOTO 

DELLA PARTITA 

11 ( N K \ 7 
AGONISMO 7 
(ORRniF//\ 7 
ROMA Ciltmlfi 7 Nttualti 
7 limioii « Sri*uri h, 

Brt <i Voltai ho 7 la 
Rosa 7 Amai litio 7 /i- 
glint (i (ottima h ( ap 
prllim 7 (dal IO' della 
iipiesa \t»*ri hi 
IN II R Boidon (i Orlali 
* luci betti * Ih rimi A 
(iiultcrltini h Hurgnich 
(> toir r \ I i ustaliipi ì, 
Bimlnsegna 5, Vlnzzula 7, 

( orso (> 

MIRI IRÒ Augnili ve, di 
Mestre 7 1 

NOI r Icunpo belli tir i 
r«ni> in Dittine omiVwwut | 
In* denl a t appel lini ul , 
in della nprtsa istirameli 
tu ihusuiIhip della gamba 
desimi t> sua sostituzione 
i on Vieti speli Moti c irra 
Hi) nini eh ( ui ->1 Hi J pagan 
M pei un incasso di I 
H)t) HI. (MIO Angoli 7 7 Sm | 
leggio antidoping negativo 
In tribuna ita !r Hlte per 
sonali la il C { citili na 
zumale Vali aleggi e U pie 
sichnte della IKC Tran 


hfS r, .u* 
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ROMA-INTER — Cappellini batte vul tempo Bordon e infila il »e 
condo pallone romanista nella poita dell Inter 


Il presidente neranurro si lamenta 


1 (. 01 - Al 17 Cordova 
latina Krnietti siili»» de 
stia miss molto fotte e 

iunitemi di qui stultinni 
dalla linea di fondo rim 
palio e pallone ad Ama 
nido che smista a I,a Ro 
su il out ino batte Hnr 
don in use un e st ìnsai ( a 
sulla smisi ni Al tT ( ot 
dova conquisi,! una palla a 
i enti ik mnpo la trascina 
fino n ttc qimiti poi, con 
ii.t passioni lag Unto mei 
le litoti causa liniera rii 
lisa mi .'tota e smarca 
< uppellini i he Irrite imi 
un pi et iso t «sedei ra Bor 
don Nella tiprosii al ri 
Mnzzoln si iihrta li duo 
chlensnti con un ptegevo 
le dlihblmg tocca ioti 
pm tsionr pm Uoninsegna 
e il ceti) nu arili sfuggilo 
Ulu gcuvrcluv di Bel ttvli 
la I unge lino busso alia de 
st a eh Ciinulti \1 4 J «zìo 
ne f ottima Amartldo i he 
invilii Hi tim al u'ivru 
dell tura npiivzzurrti lue 
('inclite Sai vi in Pallone 
rasatemi t In Boidon pie 
so in contiopiede non ne 
sic ad inteiceitare 

U* AZIONI DA («01 M 
4 /moni si libila dt c.iu 
hettom c lumia Amartkio 
mezza rovesciata del br» 
siriano t palli i» i Ir* sfa» 
ta la bau isti M Ri log» 
rii Mimi litio c passag"»' 
t'imlusno ft figuriti spo¬ 
statosi in «vanii Bordon. 
m tulio io Hntu tpa ti* 
spingendo II porliere ne 
raz/nnu rinmne » terra 
pri ah uni minuti c neve 
tu ( line alle i ut e del mas 
saggiatole \1 Ih Coivo 
smista r on pipe iwoop a 
Mazzola «he tua m corsa 
Cunulfi respinge a pugni 
chiusi 

Al .'A ) tustalupl trovi 1 
n» li palla tino ai limite 
dell area guillorovsa poi 
«(tossa tallissimo Inf 
lo di Mazzola che (tripi 
sic di lesta ma il pallone 
h poi liete bui tulo sltoift 
rii pi o la murisi) 

Ni 111 nptesii Al 2 la 
Rosi si ptescntu tutto so 
li* djuum a Bordon «he 
iespine» in intuì rateo 
gite Amarilclo » he da buo 
tu posi/ione sputisir leg 
gettili «rie sopta | uu tri to 
dei pai 

M ’*■ « ione ai conin* 
piede dell lutei Mazzola 
si *rieha a imi m ottima 
posizione tt'iupeta m c\ 
tremis Sani ai Ini (ite s.d 
a » «nolo M 14 vii* 
ic pcrs'mnk* rii (otso che 
se ambii ti* «icii um Ma? 
zola poi pitaliua un pai 
lonrMo («mirili lesptnan 
di j. ugno < t n una bella 
ptertezza Al 4* Boninse 
;n t filli ' tm le maglie eh 
'< n^i" tDlloiusvf r passa 
i Mazzola < he di pici tsio 
i< smista all *i< < oliente 
T timi csi e l, multi e 
di pifcle innt'i'iiA ti tiro 
riti nei azzimo 


€i vuole più modestia 


» 


ROMA I r 

I It S( f(t MJ (p Hip, f 


(Off ( u st/lamia \t,rio i p, 
mi tm us,, , daan spoahtri u 
( <t ,11 Iti l - ( UW /M(s* (le 

'<) a/ strili /)«;ss tqqi,i /,ivi mi 
rii (I sin, i , ti mi [ hi a ir t 

ut o i/tni ht . ni / i /numi 


Mone ht minto inni {a u f 
i i abiJiiiii « a m muli, ! 

Inni di imtlltm il mio m 
’isino pisiptuhhi fhnem 
pi ‘Ulu di o mpanu ut I s, l 

(ofKissmryn s , (un tuli i 
mosti ii un, (inai u i 
' hi /ir’ i qu ,n i tri 


Ulti stia ri/ Ir) //(( 


» 0 1 i r/r ria 

salutale pr> le pio 
ti h sp u,l uà. 


” » r sr ufo r/ r« 

i /<, ivo \. Ut 

dio* Ir dli n n\tieu 
* 1 nd r (/Miri e 1 

< O (l/(il( 

Cf i (Ui.'imj l» ab 
' « n t » «on .()Lp 

' 1 <;/f \t»m state 

'* 1 '«» IO *'(M 

'*> '(»(** in Fonia fd 

lui i' A"' r Visj 


si inln i 's 
i ut ria qlitils 
«in mai IM' 


maio questo capitombolo ca 


Gianni Gattarossa 


to a a afruttaxla ci hanno i J/a rfra cosa hanno deh > 


pei ve ym si i*ft njf) o 




























PAG. 8 / sport 


lunedi 1 novembre 1971 / r Unità 


Un'altra batosta fuori casa per la Fiorentina 


Crollo psicologico dei viola a Bergamo: 3-1 


I granata sconfiggono (gol di un esordiente) il Cagliari 


Rigori: Moro raddoppia 
De Sisti sbaglia il suo 

Il giocano atalantino ha realizzato due \olte il penalty elle ha sbloccato il risiiI- 
tato; il fiorentino ha fallito pochi minuti dopo (jiiello del possibile pareggio 


Riva in campo ma chi decide 
è un certo signor Rossi (1-0) 

Il Torino capeggia la classifica dopo 22 ann i - Per Ferrini 355 partile di campionato (su¬ 
perato il primato di Martin) - Ciagnoni soddisfatto - /Incile se sofferta . l ittoria meritata 



ATM.ANTA FIORENTINA — Soperchi ha intuito la dìreiion» del tiro 
rii Moro ma II »uo tuffi» non riuiclr» ad impedir» la r*« linai ione 
dal rigori 


Ila VOTO DELLA PARTITA 

AGONISMO 7 

t or rettezza ». 
i fenica « 

MMUAIOKI. Morii ( A( mi riporr ul 7 Politi (A) al III 
VIHKiKtte*1U (\) ftl 40* i* Scilla (f| al 41’ «Iella ripresa 
Al ALAN TA Klguntonll 8 Macinili h Ultimi II Muoia ì 
\UMiMsiirl 7 Leoncini ti Succo l> Ultimili K Macisti Hli K 
Muro li. Dolili 7 |\ lì Claiitu n M Icona idi) 

I IOMEN !iN \ Superi hi I. Gallimi» 1 I «limoni fi siala 7 
l'iTIcflUni 3 Ghcriln i Merlo fi iirlaiidlnl b (lerkl ì 
Di‘ Slstl fi— ( hlimict 11+ (\ lì Solfaio » 11 DA lessi) 
Ut Iti Tito I attunzi ili Hoinn ) 

I CiOlv Sono stati ieiili77iiti nell» ripresi II risiili ntn e 
stato sblorudo da un «rigori»» Muj.i'.trelh avanzava 
iivvntln la medito ani he pot un i impililo mi unita 
sto ton Ghedin 11 giovane cidi usure impressionalo lo 
tua Una Un terno a pochi metri dui 1 multi quindi) il in 
t invanii nnfhi se non distanti ctollu pi rtu pruhilnlimn 
tu ntn «tebbi piu Diluito u i oncludcn Inno lui o Ui it 
trufUnrmazioni» Moto II «penalty» dweui essate ripitun 
non (Sbendo risultata sgombra laica Comunque Supetrhi 
ara rottamente baliuio prima fon un tiio spiu//»mt* sull» 
smlMra poi dulia parte opposta 

Min mp?7oin lAtalanta rnddippiava in lonlropied In 
vano Onldiolu cori Intervento acrobatico tentava di impe 
dire un colpo eli sta di Mugistielli colutili ni uso tati 
lantmu proseguo ugunlinenti In zona utoia mi appog 
amvn ne cortamente vetso p i entro il libino Doldi En 
tmn in ami colpendo di smisti» lala batteva tasotin» 
Suptichi m usotto 

Al Hi Sacco traversa con assoluta precisione sul piedi 
rii Mapisfielll rapidissimo controllo e destro tulininante 
imuarahile 

rre minuti Uopo ‘scala parte Un lontano irrompi in 
are» di slancio Divina e violentemente mem in reti 
|,L OCCASIONI Ne ha perso urm Chiarugi al Hi del 

C rini j tempo lucendosi parare su invito di De Sisti un 
el pallonetto RmumunU non si e tatto scavalcate atri 
\andò u deviare 1» palla ton le punte cieli* citta La pi» 
grossa occasione sciupala dm fiorentini oppi in maglia 
bianca si riglstiaw al qutrln dora dell i rtmesn Eia 
uniti» Chlnrugi a scatenarsi in duello senatu con Le*»» 
tini al veriico doli urea di rigore Una mossa rieilulalun 
tlnu un tentativo di pinccaggin era punito un il «ngn 
re» Cl p sembiatu tiri dal primo passo chf Di Sisti 
rum tosse molto sicuro Inesistente la Unti deboli i <cn 
tilde 11 Uro Rigamonti blorin m Rincartilo senza qm ì 
muoversi Questa n nostro avvisti c stata la -«volt» d.u 
siiti influendo negativamente sullu ( nnrenn azioni elei 
viola 

HANNO DI ITO SUBITO 001*0 (orsini «Ina puiMla 
molto Uitflule in quanto non et inganna il li NpI pii 
nio tempo la Fiorentina n «entro campo rhutlivu tutti 
gli spazi Nella ripresa e venuta alla luee la ven Ataliint» 
per l suo movimento per letovirio morale » le condizioni 
fisiche Dthbo citare Bian(h) per il sapiente luu.ro ili 
turi Ma g lati eli i . De Idi poi la )( ro per» olosim Iu 
tìholm «L stata un» bellissima panila Nel seconde um 
pn In Fiorentina si t disunita Dopo il riRtirc piraiu si 
clou va tunsenare 1» calma ed avere pazienti L sta»u 
soprattutto 1 orgasmo n tradire i miei giouni 


TOTO 


A«»l»nti'Florantlna 
Bologne L R Vicari*» 
MIUivJuvantui 


Rom» fidar 

Sani pilori» Calamaro 

TorinO'Cagllau 


Vara*» Napoli 
Veron» Mantova 
Palarmo Bari 


Sorr*mo Lazio 
Taranto Arazzo 
Trento Trevuo 
Sambanadattasa Ateo» 


Moni# premi L 897 176 9TO 
LE QUOTE ai 68 « t3 « lire 
6 396 800 ai 1 408 ,12* 
lira 318 500 


TOTIP 


PRI VA LOR A 

\ ) Le Bliibl 
7 1 Cari 


oCCONDA e_URSA 

1 ) Pm Ta.l 
2) Le Golfi* 

T C RZA Uiv A 

1) Bando 

2) Teniptaro 

1 A<ì A JR^A 

1 | Qui nano 

2 ) Do. la 

Jl M * hP A 

) ) Rossa 
2 I Cilindrino 

L Si A W A 

t l Spilamberto 
2) Bambuk 


LE QUOTE ai 4 « 
2 403 625 a» 93 
103 381 agl' 892 
10 682 


DAL CORRISPONDENTE 

BERGAMO I e 

Una partita vivace e he ha 
impegna tu su caste. ironti ber 
«ama se hi e fi trentini alla n 
verrà della butta decisiva l’nu 
pai tifa nel tornente divisa in 
due porli nel pi lino tempo 
la Fiorentina ben organa 
7ata a cernirò vampo ton De 
Sisti lento ma (ostruttivo n< I 
suo compito eli regista c 
sempre nuvola u stroncai i 
tentativi olienstvl dtlliivvet 
saiiu In pud »» Supere hi non 
ha < orso pentoli 

La musica e cambiala nel 
la ripiesi pinna il «rigore» 
trasformalo due volte da Mo 
rv» poi I mi pei don» bile enore 
di De Sish eh. si taceva pu 
rurc il suo henn. (-selliti.. hi 
Atalanta .he da quii nionnr 
to si e trasimmata sotto la 
spinta di Blani hi Aumenta a 
la statura atalantini e diini 
muta fin troppo quella dei 
fiorentini infilati altre due 
volte I giovani e questa e 
stntu soprattutto W loro par 
ma si esali anv» u si deprimo 
nu a seconda di vaine si suri 
gono le vicende v se Magi 
strelll e Doldi si sono scale 
nati per vontiauolpo Gnidi . 

10 Ghedin c gli altri messi 
in campo da I icdhulm pi r 
sopperire ad assenze rilevaci 
ti hanno tinto pei perdere 
la testa 

I a norentinu non temeva li 
su» antagonista e sperava do 
pò munì-* sfiancato le lor/p eri 

11 muiuli eli (umludeif posi 

mununk li sue tal uhi* si» 
ut gumdlngii in chiesa ma le 
sRtoppntt di suda le intuì 
su»m del lei/ino Longoni la 
1 voriti dalla posizione ossuti u 
da Suini una tinta idi li mo 
tulli» e- i tu i di c hinrugi cu 
vano il piei iso disegno di icn 
ti ut 1 abatino In quesla /1 
se della partila nell Al atonia 
< un un Moro in posizione ani 
biguu ine api» v di ispnart » 
di contrastare um Sacco t 
Bianchi utnpc rag gl a tori s so 
no messi m lu.c vpu ialine ne 
Riga monti p \ mossoli 

II portieie i intervenu u 
bnllantcmente su dimeno due 
palle gol lo shopper non si o 

j lasciato Impressionale dalli 
scorribande cl Clerici in pi» 

» uva mise end. a hlocr oli» do 
ve v quando lo riteneva piu 
opportuno 

Rinomanti < \massaii sono 
aneti essi molto giovani ma 
si sono comportati da vecchi 
irai pioni 1 un risvolto im 

f onante c nell economi i del 
incontro la loro prestazioni 
esente da errmi ha influirli 
moltissimo permette ndo ili» 
Atulnnta eli se al tace in segui 
to veisu 1 1 \ liori i 

I tifosi < i ino cunosi di ve 
den eonn si snebbi* r so) o 
il contronti ti» c hi» i c Mi 
gistullt umiit qui stanno a 
sostituire il biasimino in un 
posto di primaria itnportan 
?» 1 atalantino In ha netta 
mpnte vinto d stingi»ndosi 
pei U sut involgenti puntile 
» re li ullt quali t stento se 
mise ito a inHiiu un treno 
Li sua Iva za dm lo cerami n 
ti notevoli in fase di progrts 
siva velanti ha indotto Cric 
dm a compieit ri suo more 
fidale Vnche 1 ino si cu sul 
qu rie Slip» r In n ni c siati, in 
Lindo di tumulili di min 
uà uiid siiuiidmam turi 
dez/a 

1 exploit de bergamasihi e 
stato lavorilo dall orgasmo i o 
tato nelle tilt dei viola m c 
se di recupcio 11 udori dii 
1 Mal ini i noi m può pn u 
L ire un \ il. 11 r h« a i| imi » 
gnun ih d ri i t m n< 11 n 
simi ciuiMii p in ili 
ben uens u li | lei 11 u « 
sic iti ime ì t tu la I (\ m . 
menti ul ini in d H i li 
1 11 iti ri 1 


pie con un po di ritardo ad 
usare ì piedi 

Non e chi oggi die si palla 
di un De Sisft offuscato il 
suo difetto di mobilita t ap 
parso evidente quando ri gio 
co si e sveltito e si doveva in 
terromperc il « forcing »> segui 
lo al mancato pare,jgiu per 
tornare irdietui e ricucire gli 
strappi del gioco E stalo que 
sto ri momento piu dei» tuo 
della rimentma nel quale un 
elemento esperto ed abile co 
me il capitano avrebbe derni 
to evitare pencolosi sbanda 
menti De Sisti invece ha ac 
fusalo nettamente lo «choc > 
e sotto il peso di un grave 
errore è imito con il crollare 
Un attenuante e doveroso con 
cederla ma non sempre e 
permesso di mmetizzaisi nel 
la ragnatela di centrocampo 

Il briant io della pnrtit i c 
stato positivo inehe sotto ri 
profilo della colette*?» Nes 
suno ha ivuto motivo di la 
montarsi per interventi di pai 
tuolare durezza Calrmii min 
se ne «uno visti a porte qual 
che sua rettezza imputabile 
piu alla Eorzft che nlla catti 
vena che non hanno piane» 
niente lasciato ri seguo sulle 
caviglie o sugli stinchi E mi 
portante sottolinearlo in Lem 
pi oht veri anno ricordati per 
episodi desi man a supeiare i 
limiti della orunacH 

Aldo Renzi 



TORINO CAGLIARI — A porla vuota per un precedente mainitelo tra Reg.nato • Tomismi 
$i appresta a mettere in rete il gol dalla vittoria granata 


hi al termine di una brutta partita 


Una «Samp» sprovveduta 
raggiunta dal Catanzaro 

Al gol di Spadello ha risposto quello di Mommi • I blucerchiati hanno sottovalutato gli avversari 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, Jl ol b <* 

Li Sumpdcria festegg a ma 
le il ìs anniversario di fon 
dn/iunt tascmncloM mggiun 
gere dalla matricola Cntanzd 
r<> e i « endosi poi bine rare 
sull 1 1 cìupo una partita sron 
salatamente brutta Eppure i 
blue eri hiHti ri tenevano a 
questa villana e c contava 
no pu iflrontare domenica 
prossima il Mijan con uno 
spirito pu agguerrito e ul 
tempo Messo con ir inquini 
t t \vevanu affi untato 1 ine m 
li in verna um uni certa 
si UH enz f ciano leduc dui 
1 ucic siruppato un punto a 
N apah c reeupeiavana due 
uomini importanti per il ren 
dimenio del complesso come 
Miai e? ( Mmtm e 1 avvolsi 
rio non doveva preoccupate 
peiche si e vero chi 1» se r 
sa de meni i aveva bini u » i 
Cagliar a sani Eli i eie m 


che vero che non aveva se 
gnato e quindi non poteva 
rappiesentare alcun pencolo 
Quando poi i bluccrchmti su 
no andati in vantaggio con 
quella rete « rubata » da Spa 
detto hanno ciedut . di potei 
tirare ì remi in barca e si 
sono lasciali sballottare dal 
Catanzaro «che tanto non se 
gna> N in ti cipdevano i 
blureichiari a questi giallo 
rossi Fppuie Henbprto li 
avev ì mess m guardie nel 
corso dediti settimana ma lo 
ro niente quel g< 1 sai ebbe 
stato sufficiente I esiguo van 
faggio 1 avrebbero portalo h 
mi in tondo b .mere t i . 
Mamm volare e batic re lui 
ti compreso ri Ballari he 
diventa imbattibili soltanto 
sul cinipi» del Napoli Cosi la 
Sampdoria si e trovata a do 
vei rincorrile ancora le vi 
toni c si e sprecai» n m 
luvol cj improduttivo an Ile 
perche cundutto truntalmenU 


*;• j 


C‘ ■ 


e noi come avrebbe dovuto 
essere sviluppato sulle ali per 
Aggirare ri massiccio schiera 
mento u\versai o 
Samp sprovveduta dunque 
1 fatanziro io Seghedoni) 
turbo Ha piazzato uomo su 
u imo in un marcamento me 
s irabile tri hd giocato sull 
anticipo sulla velocita ergen 
d. una intentila bai rie t i 
.1 momento dell arrembaggio 
blue ere hiato cc affidando le 
azioni di d sturbo a quel fur 
bette che si e dimostrato Gu 
j 11 vento h anche avu » 
una puitc noli voli nella pio 
t i i distuibindo ri giucr e 
favorendo ^li irrori dei gii 
(Mimi che dovi vano costruire 
t 1 1 squadra ( hi stav i mv 
ce sulla difensiva J arbitro 
ha influito i su volli m 
attc^giamenti i duisiom (h 
hinno innervosito sjieiialini n \ 
it i bluieich ili . he hanno 
m Umal > sm p"r t i c, m , 
j egdl i a ( risiiti e sia pn 
g . di Mimmi otti liuto m \ 
s .spetta posizione di tu u I 
gin » 

hi e irai!ah dunqui d una 
pimi» n»ii .erto he !.. . min ( 
i i tosi sampd r ani si uien 
di v uio dopo n settimane di 
assenza della seni A da Ma | 
tassì Ina panila che ha i t 
un s >dd blatti unpiamtnte 
i in» tosi i I. s t v .sten toi 
t ibies » . i' i 1 si tri i 
n li ti d ( r. i * u nesi s n. 

(i snien- rnc si !. 

i sq i idi i i - di svt cj i 
c e iti_ il » p 


il 


i .1 i h i 
1 « p v, 
squ idi» 
dii» Im s 
t un I ! 

1 I turi V 
h. di v 

< i (tu 

tu d 


m ititi ut i d si 
nillu sin » u i 

zi pi i n»r i 
\n li. <i 



Ulti 
> un . 


p.s 



SAMPDOR A CATANZARO Vano il lutto d Bertoni sul t ro scoccato 
da Spadello | non nquitlnto sara il primo gol della parlila e il 
solo dalla Sampdon» Il gol del paregg o calabrese saia poi reato 
iato da Manimi 


OGGI ALLE ORE 14 
GRAN PREMIO S.SIROl 
L. 25.000.000 
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Stefano Porcu 


Rugby 


O mpie varranno giocare 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 

li ( \K \ 4 

AftONlSMO ") 

CORRETTI Ll\ r » 
MARCATORI al 34 del 
primo tempo SpacU tto 
(S ) al 9 della ripnsa 
Mammi (C ) 

‘sAMPIMIRI \ Buttar» *» 
Situi in 5 ( ruttili» dal 
18») Vgrisolo 'ì Ca 
sone I Reggiani 1 lappi 
’» Salti li Lodetti 6 
C risiili 5 Suarez r > spa* 
detto t \ \i IVIh/zaiu 
(Al AN/ARtt Bufimi (i 
/iiLtiim ti 1) Ingnillì 
fi Bnied(tti) ì Sihpn 5 
Busatta ì Spilla 5 B.i 
uelli ì Mammi > Iran 
zun *» («ori <» (C lamia 
min rial N lì l’n? 
Zini 

\RBIlKO Iordii di Mi 
Uno 4 (attivo piazza 
mento scarsa visione 
ih 1 gioco muli di va 
lutazione v di giudizio 
NOTI Bell t giornata di 
sole m i gelida tornielli i 
la di in loriisbinm venia 
eh inmcmianu Spet'aron 
u nulti mta di c m 1 i 
paganti pi r un in asso di 
I ■>0»ff fidi) Cont-oil i tn 
ti doping pu ì riun tli 1 
4 c 11 dell i Simpriori » e 
pei il ! IH I 10 del 
C nunzi) Ammonii i 8u 
sin i (r stin » su.» cz 
li ,uh » _ 1 pu li 

s mipd i 

I (.(HI I Mli II 

s impili i d t td n. pi t 
I mi i i v a t t,g i ui 
Jpv HIIIII^ 1 sp ,tl 11 

li l, ri t mi j-, i rtiiti 


h 


.1 


li p 


s i tri il 

>11] t il ) 


qu I t i l 


idi), ite pi 
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rpi i urie 


blu 
hi 

ni t 
u un pii 
i ipi 
>pit u 111 
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DAL CORRISPONDENTE 

TORINO -1 oltv-bro 
Oggi fetta dì San Quintino 
pe> Giorgio Ferrini data da 
segnare in rosso Ha battuto 
il prestigioso primato di Mai 
Un con J5 r ì partite di compio 
nato in maglia granata e il 
Tornio c tornato ire fLsfa aito 
classifica del massimo girone 
dopo 22 anni dall anno m cui 
doteva bocciare sul tolle dì 
Syjuerpa il « grande Torino » 
Dopo il goal tosi sofferto 
segnato dal Torino a 4 dalla 
fine Ferì mi si e illuso di po 
ter uscire con gli altri sotto la 
pioqgia degli applausi che do 
tetano premiare i capintesta 
della classifica In lece bussa 
ni fui « roi inaio » tuffo l fia 
ind» trinato come colpei ole 
dU a mischia che si e accesa 
nell area granata dopo l usata 
in picsa di Castellini ed ha 
« anticipato » la sua uscita di 
un paio di mm«fi espufso in 
compagnia di Martiradonna 
t quello l abbiamo usto dalla 
tribuna stampa stonare un 
calcio) 

Hello spogliatoio Fermi di 
ra di essere entrato velia mi 
uhm per rimidere Castellini e 
Maitiradonna ma vi q testi 
casi le dichiarazioni dei prò 
tagonisti sono prese Iti consi 
deraziove soltanto dal croni 
sta k così il Torino è in te 
sia alla classifica Anche se si 
dei e concedei e un po di me 
rito alla Juventus e alla Ro 
ma bisognerà pure ammette 
re che biaqnom u ha saputo 
fare 

Alla ime delta partita (va 
gnom diceia c he quello che 
(onta t che tutti i suoi st sia 
no messi m testa ihe le parti 
te le piu rotte durano 60 mi 
nuli e oggi la fortuna iper il 
Torino i e stata c he giteli! dei 
Cagliari non si so no piu ri 
coi dati di questa massima e 
cosi alla prima dofnj 2 /o«e il 
Tonno fi ha puniti 
Se la partita fosse finita 0 
a 0 i granata potrebbero ade s 
so forse piangere sul latte ter 
s aio ma nessuno aiiebbe po 
tuta gridare allo scandalo fai 
la scalogna si perù) litorale 
se una squadra oggi dot et a 
i meere quella doveia essere il 
Tonno che si c usta negare 
un « ngore » ciojio appena sei 
minuti e per i granala c ap 
parsa un ingius*isin doppia 
perche proprio l arbitro bus 
soni io scorso anno iontio la 
Juientus ai et a pei messo a 
Ceieser di segnale due tolte 
dal «disi hetto » 

Non chiameremo in «ausa il 
« palo » perche quello coìto da 
Fossati da quella posizione 
$u centra di Sala deio esseit 
consnìeiato ino sbaglio e a 
frettatilo marchiana et ap 
parsa la » gaffe » di Pulu i s» 
rimpallo sempre ne'la stessa 
azioni 

.Rapinato l ex g? aliata sta 
to brax issi ma ha > palt che 
I /Ubertosi ha dot ufo diseifcuc 
I mentte meno foriti o’e a e ap 
| pensa to presia-iane dea altro 
. «er« Fabuzio Paletti che 
Sto pigna oqq> ha 4 at‘o qioca 
| re su S alo Come h scorso 
' anno ton <"a u Potetti tmpic 
qati in qiu ' molo tiene a 
I perderi tuffi r sue largite 
ristuhe i suoi ridir hi duelli 
con i?u« sono una riconfeima 
di quanto tentiamo di espone 
I brau nidi ce l burino mes 
sa luffa e oggi aocaiano piu 
per Scoptqio che pei tl pu 
mio di lartila La pohnuca 
de ta si ttmano il tatto cht eia 
I q alche giorno si dot eia Or 
c idei e la sorte ri ì loia alici 
t(»c hanno posfo Rii a e cor 
reagir sul tenenti di aperta 
\trd'i alla sociefc / «uriala 
mah pei lato e fi uv en,c c 
Domtnghim di (tuniti c d 
(ou ultrt Albi itosi ma R 
guato I ha svst tutto vii mo 
c/o piu (ferino /tanni sa » 
imnh uggirei a/o fo s/c/o 
w < rie 3 re i rii fi usuare // » ri 
/( d l/c itinidwimi v (gre tilt 
inni sona saltati gumido 
ma umani pochi su nidi ili 
■ t in t no si itati » hi i rei 
quii (/ i i } t tu naso l I oline 
tisi / rei i rii tiv r pio incoi 
(agito t Ha rnw ire ntn 
l unii h no «f i « i’ . \ 
su cimi il I< Ito tuia tuitti 
i si minuto p<) si r i cj oso 
l/fi noi ami /hi lino ul siti 
i iss mi i iltìiidu < litio ii 
li< sa pn,e a// su /k i ienfi. 
d s in rei una nte so o /i ( ni 
(.unti bene X II mi u 

i n iti umiltà o ititi i 
t ri sii liuti l ni 1 1 rsftii 0 
p t udì iqi omc u rii. t /re 
amimi i fu > ì ri su udì 
sciupìi ii maggio» curie» 

I il Im H stato nn t rii 
ri ippi sioi unti sua ali uhi 
n t /tu limi può ìrn dm 
tl nn si pf rato un fillio pio 
hauti t si 

Bicorni la piota ri I iniba# 
do s t 1 dati ( nu m mb 
issare/ micci t imi abbia 
mi a ri imuto il t ormar to fui 
Sala Paletti conclusosi a 
| i re ut acni . rii / gnaula 

l t di<t sa cualiuiitami ha ut 
t > < mi fiirimria ( Pulì ii l up 
1 pi hainu use filato di tau li 
i t ah getti chi muoio 
»ot i agili tl twji 
4n h > ntui . amp . bin 
i iss ire tgi i/j/u re. t pi mo 

hnilit U dii sqwreriu /ire re reo 
I lindi t edìa pan . s./j ri 
ti ih ut uni i stu 
iati ria { intuì u ire ntn bare 
de » » riurrerii io i .//a m j 
lotta la sitpu incula ni giusti I 
gioii! squadra 
le t 1 c nao mie tu nc 
re a>dt c <att c c 

ri 11 guai 

4 a i < t na ini n > i m i 


di partite come in caso rii pa 
leggio (così ha dichiarato 
Mai ras) riire a quale quota 
zioiic è safifo ri torello ai G ta¬ 
glioni 

Domani la s quadra granata 
si imbarco a Milano per de- 
coliaie «i/o tolta di Vienna 
rime /offende » « ritorno » 
del sccundo fumo di « C’oppu 
delle Coppe w 

Il tantaggio e di una sola 
? eie e Io svantaggio fi dì non 
poter dispone del piccolo To 
sebi melatosi per ora (fino 
a quando eiofi Pulici non sara 
m grarfo rii smeiriirciJ / uomo 
gol piu peiualosa della sgnn 
dra Domenica prossima il To 
rivo sarà a San Siro contro 
l Intcr e (ina dalla sua la tra 
dizione e il flonmia 

Mallo Pad 
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IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TKCNIC A b 

lOllltOTTKm ' 

AGONISMO ti.S 
MARCATORE: Ronsf (I.) 

al 41’ della ripresa. 
TORINO ( anteluni 7: 
I umharrio ti,5, Fossati 
G, /cechini 7, Cercarr h, 
Agi oppi fi: Rampanti fi.V 
Ieri Ini «A Pillici fi. Sa* 
la Gl Luppl fi (Rossi 
dal 7S ) (N 12 Naftolo) 
CAGLIARI’ Kegmato 7 
Alarti! adunila fi Mauri» 
fi 1 l’olciti fi 5, Nlccolal 
fi ) roinasinl fi. Nenfi 
< 1 Cera hi. Vitali fi. 
Hi ugnerà fi Riva 6 5 
(\ 13 ( opparoni, n RI 

Rodi) 

ARBITRO Bussimi fi Non 
in liiion» giornata fall fi 
sfuggilo un fallo da rigo 
re m aiea sarda e no» 
sempre e intervenuto in 
modo adeguato 
NOTE Giornata pret 
lamento aulì innato Campo 
buona spettatoti etica 40 
mila dt iui .1KU9 jmgnnti 
per un incasso di L S8 
milioni 001) Espulsi al 
44 dePa rtptesn Ferrini e 
Martiradonna per alcuni 
(alo tn mischia subito do 
pu tl gol granata Ammo¬ 
niti al 44 del primo tem 
pn Poletii e Scila per re 
c iproehp se tu rettezze al 
28 dellu ripresa Vitali per 
proteste 

I GOL — A 4 minuti dal 
la fine un azione classica di 
contropiede che nasce da 
un bell'impegno di Zecchi¬ 
ni a tre quarti di campo 
Rossi raccoglie ed avanza 
e tenta di triangolare con 
Puhn la palla restituita 
da Pulito sarebbe persa se 
Tornasi ni tl « Ubero » dei 
Cagliari non intercettasse 
e la spedisse indietro ver 
so La sua porta senza ac 

c urgersi che Reginato fi 
ormai fuori dei poh Rossi 
insegne la pnlln e la rag 
giunge in tempo per ap 
ptopoargli il colpo di già 
»»a e farsi aggiudicare la 
sva prima rete m serie A 

II OCCASIONI *GOL - 
Al b Pulito viene stretto 

«tiaversmo. tri Nicco 
tot e Tomnsim in area di 
*-gdie e carte I arbitro 
Onssont non mneede Al 
" Niellila commette un 
rimi o la punizione e 
r Fairini (fìnta di Agrop 
n > U pilla finisce in cor 
*r con un gì in volo rii 
°c munto Al il tonno rii 
I upoi rlalla s>lustra e Ram 
inni di testa i affo man 
« a rii poco u 1 ! appunta 
n c*i to Al U citi ( < la a Vi 
mi . da citasti di testa 
stila «in stia ti R va (« ab 
bta no dei difensori gin 
t tal < li polli (altoatti da 
R v t vii non di poco Al 

i Feir i perde un ntn 
prell e Rimi avanza puliti 
il patii umit la bombai 
rii mn Ctsiellint <tm un 
'uff . cui zumi» svilto he 
sui eh via n (cunei \i 
4 > Rampimi >i lavori 
una palla quasi »uUu lima 
di tond . i *>uUt c pronte 
p» i il < ross lussati di si 
nistn eh pialli nutrì t 

< >r< i iti nteti. il palo a 
la ttostin rii Re gmute >r 

c i n (Cinipe a ualla pre 
un » su p pii eh pubi | ma 
la pali» Un set u.n il pm 
de rst i fondo i ampi. 

Ne ht tipi osa ulti» gru 
s purità n luti > di Re 
finiti» ial 1 > su vinte punì 
? ione rii lemm u turai». 

ii nu limeiio u ma stai, 
un f din di { i i i sullo stes 
>o lemmi Al H nn tir, 
rii Brugrura e Ih In il «tuo 
neh a Ce re sei ire iva pioti 
t C asiellint \1 2’. una 
mininone ri Rna es t , 
li o un bomba lasutei 

m itKoRinin — nev 

psoidito tu sene A Ifi 
ri'nmid Rossi di Aver 
v <M» gennaio KivJi pm 
ri Do del vivaio granata 
ha esordito tue Dando a 
si ,ii. tl gol ch'ila vittoria 
ine ht st ormai il bullone 
spot ria Tomnsjn» stava 
molando Unum Unirne 
ria sol alh simili del po 
veri Regina!in 
(ni r^u l'ert m ha ha 
ag 1 m mal rie] e 
h » st uh ampi imi 

' la i agl » stanaia 

























l'Unit à / lunedi 1 novembre 1971 


Il Napoli ha messo il Varese nei guai 


Sconfitto (2-1i_a Bologna 

Il Vicenza perde ancora 
e rimane a «quota zero» 

f la quarta sconfitta consecutiva della squadra veneta ■ I gol messi a segno da Fedele, Peroni e Damiani 


DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, t tenre 

Un (tiltIn muticelo ritmile 
<hr , -n]i In quii Ulti u(< i ni 
ne hn seguilo un 11 li» lagitu 
ha (inatieii//uto il mediocre 
match lui bolognesi i iti»*» 
tini indi roto «ti/e clt i «enei e 
M Uha dirti l Ini- il Hologiui e 
slttfco alquanto piali o nel 
primo hmpo avendo costruì 
to saggi «.menu due puiip gol 
abilmente “ilruttate mentre il 
Vicenza ne f utua una clnnm 
roaamenie miliu da Damili 
ni (Il risultato eia sullo » a 
0» OH ospiti segneranno U 
loro punto nella ilpiesu 
Indubbiamente gli uomini 
di Fabbri hanno legittimato II 
successo ma liane amante la 


» IL VOTO 

DELLA PARTITA 

IK( N IC.A 5 
AGONISMO «- 
C OIUIFTT KZitA K 
MARCATOHi IVdrir <K| 
al II’ v Peroni fi» ) al 
ir liti il t (laminili <\ | 
ni IV (ìctlii ripresi 
BOI (MA \ Vilumi - Ru 
>i*i si ♦» - li deli ( ii 
Htl 7 lini Lisi Ilio <in* 

gor| fi 1*1*11101 7 Ri?/» 

5 Snudili » stnlu 1, Pn 
te li (latnrifui ni M' ih Ito 
ripresa s \ i (n 14 le 
stai 

li.lt VIOA/A Aiuidln 7 
Berli ,1 stoiurinl (I l’oli 
(I —, ( nruntlni (> ( tifosi 
li Oniniiilll 1 < inesi 

tlhn 5 < lingaiti ni 11' del 
la lipres» s v ) Murasi In 
H luloppu 5 < iti ilio ì 
in. 14 (laiditi) 

A KB II IMI Stralli) ili ito 
nm, li 

I («01 Primo tempo 
il RI7/u si onde t (ondo 
«ampi) sulla destra t spili 
to in anularmente da un dt 
telisi uè ma I arbitro tasi 11 
nm ere numeri unte t.i si 
(nuvliwkme dt un gtumhrii 
nee por Rizzo tratti su 
vaisi» il centro pn Tedrli 
smarcino die di desi tu 
rcnli/m Unn lisi mia di 
Savi lido 14 lungo t rat m 
so ne dritta smisi i> di Pu 
te voi rii di li i un 
reggo per Pei nm «hi m 
«ri i il imponibilmente Ri 
piena lì < f* un angolo 
battuto da Ck < uto In di 
fesa bolognese pastacm e 
Adam non e ttoppo lem 

g asino m usutu pii un 
amium di lesta rkve i 
reali mire 

IX OCA VSIOM U\ GOL 

Ut’ i i> lina punizione 
battuta da Clnoslnlio per 
Damlnm u pochi metri 
dalla poi tu eli Adoni tim 
1 ala manca duniorosamen 
tc Ui palla Ripresi al 10 
rubino RIa/o S< ala por Sa 
ioidi ohe si Ubera di Ca 
rantinl ma m us< ita An 
zolJn limedln con un pie 
de 22 altro paMletto del 
la rotroRuardla rossoblu a 
pochi metri da Ulani mn 
Intervento finale eli Cu sii 
rhe suha in fallo laterale 
31 Mn laschi a Damiani 
elle da H 14 metti m posi 
zinne (entrale hn Adanl 
6 brinci a pimire m liscila 
41 m anelo Pernni i he ti a 
ìorsa al (entio pei sauri 
dt grnn botta tUl ttniru 
\nnii bolognese abbondati 
temente fuoil 
I,A1\ M/IMRIl Al 
i uni giornali hanno pub 
bucato che la piuma tra 
Tnter o Borussin sarà loie 
trasmessa meieoletìt seni 
Poiché a aneli ora si gio 
t u ani hp Bologna Zrllcnz 
ntcor per la « Coppa Uf 
FA » : dirigenti di ila Te 
stoni hanno tmlato un te 
legninone alla 1 ega i hle 
dando di essere tutelali II 
Bologna sarebbe anche di 
sposto h sostenere I Ineon 
tro net pomet legni nia 
mole alcuni milioni dalla 
telo isione < omf indenni. 
7ti Pari pero (he hi TV 
non si sin anima fntin u 
\a mn (unirete proposti 


paitita n stata scadente boi 
tanto alcuni episodi ! hanno 
carutletiziata Rirordeiemo i 
dupli! Cresci Munsthl t Sa 
volili Cai fintini 1 incoloie 
premi di CiliPslnho sostitui¬ 
to all avvio delti lipitsa la 
saggezza tattili! di Perant t 
Fedele i lamenti i incontro 
(omlusn di Butti Menti c 11 
* tir stmo > di Umdlm 

t. lesti Mai osto)) una con 
tesa vigorosa piacevole Lha 
vinta 11 pi imo pcichc sa cs 
bctt un eccellente slopper 
quando si applica con punti 
gllo t alttn/lore I suol 
match i apolnvoro In queste 
acuirmi ne li hn c ostiniti con 
tro Muldet Bulcu) Maraschi 
appunto Quando invece ha di 
fronte un avversarlo dt mode¬ 
sta quotazione compie « ma¬ 
gre clamorose Questi sono 
i suoi limiti eppure possa 
de pnten/u Il toni e Joite In 
acrobazia c buon colpitore di 
testa Apprezzabile I apporlo 
del suo antagonista odierno, 
un mai pione ionu Maraschi 
che a à battuto eoo decisione 
e nella prima parte ha da 
to parecchi fastidi Nell altro 
campo uno stime duelli ira 
Arnaldi e Cai ani Ini Nel pii 
ino tempo 11 centiavaliti bolo 
pnev» non hn none [uso un» 
suiti volta tancht se sul gol 
di Fi tic le paté ci m shit t un t 
su i eh \ lezioni pt io non di 
luminantei NHln npiesa sj 
{untano qu litio mnclusioni 
dm delle riunii sono stile 
palli gol Sulla piliua An/n 
un se salvalo di piedi nel 
la seconda Savokli ha tiiaio 
Inori Sempre si b battuto con 
detti mi mi/Ioni può rem 
binisi rlhiUtati conci et 1 e pei 
tanto buona figura 1 ha firt 
ta t umirtini chi lini mar 
cnto usate.uamentt c con sue 
cesso 

Suini v Cubila detto Cure 
Mrrho ( nmitoo in campo si 
no al li della ripresa ma per 
cinquantaHcttf minuti non ha 
Incisi piu di tanto Lo han 
no lungamente applaudito 
quando se ne anelato loise 
per simpatia Ando 11 suo 
mane ito ippuiti pesa non 
1**0 sul rendimi trio eli urm 
sq mdiu (he gioca un calcio 
( nniminalo Un anziano Pe 
rum i un gì ovari Fedele 
inumo messo in must ni anco 
ni una volta la praticità dei 
Imo movimenti L estrema de¬ 
sini ehi di qup) molo poi 
ti scilo 11 numirn iaccndo oia 
pi ut miniente t) ccntiocampl 
sta e som pi e saggio in ogni 
movimento Fedele vive nen 
tinva dopo duri mi mese ri 
its rii /1 hi inizialo con cui 
ti la assicurando alla disiali 
za un tu.dk.ntp lavora a icn 
liocsmpo e valide pioiczioni 
ollensivc Con una sua Intuì 
ricini il Bologna hn sbloccalo 
Il Usuitelo 

Le* lamenteh di Menti II 
tialnci vieenlino ha ossei 
vaio che pure U sua squadra 
lui sbagliato paieccluo nel 
U conclusioni i che ( stata 
sfoilunata ma e anche veto 
che 11 Vitenzn ha giocato 
maluccio Infine il destino 
di Limdini Sin dm pi Imi nu 
nuli un llioso ha tonilnclato 
a richiedere uilindo l lust 
umt rio del numero lì bolo 
gnese I mlatore hn dovuto 
attendere il quinto dora li 
naie per essere esaudito 1 i 
dubbi unente < un r sturila si 
Minzione quella dellos bmn 
coire io Mota solo scampoli 
di pmllte i natili ale che 
quando entia in campo sin» 
nm di combinare qualcosa t 
quesio a Ifanno lo turdisce 

Com plessi v amenti si può 
citic* che il Bologni lui meli 
tato In vUtoila pui gì oc an 
do sotcotono C mancar i d 
autorità * di ordine in ìetio 
guardia e ne sono nate situa 
doni confuse A cenilo curri 
po si c avrei tito lo scoi su pi 
so clt beala inoltie oggi Rizzo 
non un In ginn giornata bu 
soldi c stato mgibbiato 1 
miglici! Ciesci Rosemi le 
ctelc Peranl c in initc Fa 
ce 

Np Vieenza si io iarnia 
pgieglmuente Anzolin e una 
buona pHrtitu limino soste 
nula Cannimi i Mamschi 

Franco Vannini 



Un passaggio sbagliato e un rigore mancato: è finita 1-0 


Le papere di Borghi e 
aiutano gli azzurri di 


Tamborini 

Chiappella 


Partita senza emozioni fino ad un quarto d’ora dalla fine - Nervosismo in campo e tafferugli fra gli spettatori 


BOLOGNA VICENZA — Anzolin fina la palla calciata da Fedele xeno 
la tua porta Ma dove arrivo I occhio non arriveranno le mani *arfc 
Il primo gol bolognese 


SERVIZIO 

VARESE 31 ottobre 

Tante, a Varese venirci a 
metti del secondo tempo con 
calma Le emozioni i gol r 
rigori mancati o no, vengo 
no regolarmente at termine 
per condire con un po di 
suspense la noia per addolci 
re la bocca già amara per 1 
arco di tutto 1 incontro E 
accaduto cosi anche oggi qui 
a Varese Una partita in cui 
il Napoli si e imposto con 
un gol di ramna negli ulti 
mi dieci minuti e in un mu 
mento in cui il Varese ha 
fallito due minuti dopo un 
rigore che poteva dargli il 
pareggio 

E una squadra questa va 
resimi che non riesce ad ac 
quislare personalità, e unn 
« vinta » in partenza di fronte 
al caso alla fortuna 

Come già sette giorni fa il 
caso oggi la sfortuna ha 
messo piede all Ossola eoa 
diuvata anche questa volta da 
due collaborazionisti Borghi 
e Tamborini il primo auto 
re dell infausto passaggio in 
dietro al proprio portiere, e 
fi secondo colpevole di aver 
gettato fra le bracua di ZofT 
il pallone dell insperato pa 
reggiu Ld p una squadra ben 
strana quella ohe deve seni 
pre eri unicamente affidarsi o 
sue com bei e al caso 

L dire che il Napoli in 
fondo ha meritato la vitto 
ria piu per 1 Inesperienza dei 
padroni di casa che per a 



VARESE NAPOLI - 
partenopea 


• Il centravanti napoletano Macchi (a terra a destra) segna la rete della vittoria 


verbi ricercato sul campo La 
partita in verità non c stata 
brutta e noiosa ( urne quella 
di sette giorni addietro anzi 
il Varese ha voluto tenei te 
de alle promesst della ugi 
Ila cercando di aggredire dal 


I inizio gli avversari per co 
stringerli a iinfoltire le file 
della dilesi t imporre la con 
dunone dell intimi in ma pur 
troppo i varesini non sono 
stati capaci di leggere piu 
a lungo di un quarto dora 


Baffuto il Mantova con un gol di Sirena 

Sudatissima vittoria del Verona 

Gli scaligeri sono stati danneggiati dall’eccessivo individualismo di Marian 


• IL VOTO Di l l i PARTITA 

ri (\u \ » 

AGONISMO h 
(ORRLT1I ì Z\ fi 

MARI MOKI Siruia il 17 del primo tempo 
SEilOM ( olimi ho 7 Ninni (1 sirena 7 Iman * Bati 
stoni 1 ìlast atollo fi Ora/i (i Bei tramasi hi fi litri 7 

I andini 7 11 ariani > <\ 14 Giacomi n il Ranghino fi) 
MANU» t I un ri di l> Masietln 1 Dtpelrini 7 fìumnz 

/Ì (i Bui tur fi Muli! li a < arelli 7 VtotUU fi Pelrini fi 
Bell Angt lo 7 Nuli 7 (N 12 Kiuhi, n H Borlnolo) 
\RRIIKO Bi.uumii ili Pavia fi (milito pignolo) 

NOli Tempo splendido temperatura app n,t Irosi. 
K treno jn pirfett» (und/mm Spedalini J1 nula di t ui 
cinquenni r abbona ì con J milioni di incasso Ci si ajjpet 
lava di piu dato il ruraitore di qurisj dcroy della partita 
Ai 47 del sei ondo temp < sce N.mm t lo sostituiste Fan 
ghtno Amidi pm/ negativo 

II (<OM T unn i quello de! "Verona viene al (7 del 
pumo tempo dipo un prriodu morhlicante di stanca du 
iuta esattamente Imo ad un minuto puma quando Oruzr 
cogliendo il voi» una splendida rovesci ita di Mai inni tua 
di sinistri ( li tsimbi di un difensore riesce a ribadire U 
pallone subii dopi I Mrunu itinecn i va in ieie II 
gin < porti d ma renimi dt melu Ri if devio m lesto 
su 0*»z) piu lo palla va i suina il quali senza un ubi» u 
di esit i?umt ron un tuo Uso i imparabile mando U 
palla in ieh 

Il Of( \*s|OM DA GDI Pir il \(rrna il * del pr ni 
tempo Ferì m eia distia d/a su Landim che di lesto giti 
ad Grazi il quilt sempre di testi rolpisee il pilo allo 
base Al il dii sfiorii tempo Rcif solo a pi chi n tu 
dalla pi rt i «- ti jjiiId vai lu pillo dol portiere Al 4i 
uno spltnddi i ross di R< if a Man ini soli t sman it 
davanti ut jiorlicri non vieni sliut* ili Pi i il Mantova 
paieccho nriasinnr n i molti tiri «illi stelle Al in dii 
pruno tempi Miti al li del si condo tempo Maddt p( t 
.litri lineali snnpit nllt rimi i dc^li idi spazi 

Il \\N{) III IH) si IH lo DOPO Pozzun alkmtoif dii 
Veinn» Vbbi imo vini prrtlie ti 1 suine meiitoli 
1 ucchl .illi n dui cu I M intova 11 A erona h.i g 11 Ht i 
male non si dovivi pudut » (iirinzi jmsiden'i drl Ve 
ronfi « Pochi sputatoci poch soldi 
SIMI SI ni i I A l»\R IH A Dopi U pilo di Oid/i si dui 
nu Siren t tu i eliciti solfo li sua pinta e Dell Ai gelo 
irov i modo di pok iniziar (un 1 irbitio Al 44 Miti pi > it 
bu tra Ji ditesu del Munii ma non 11 la l i muiarc u 
pnta Al Pitrn 1 in 11 bene di ri ai i Nuli hi 

me >r i sbijii II Aironi vi n coniropu.de nuntandn si 
Reil e Ora i f omini i m » i lisi li Al r il _>il bpn p k hi 
si sveglinm ti Maddt passa i ( utili nm quesi ai 
riva m mudo sotti li n rtn la npiesa v d( il Muntivi 
allattan i n M( azioni s iipeiom i si un ludon > nula 
nimtc un ni n riunì t le poi hi irai ini ei ni sia da 
lini parti rhi diri iltin s ompaiono del tirilo Al Jt Oi iz 
prosegui h ( rs i n > iiallont ilir li Imi i de it 
grill \i t no htl i c( Nidi imi «111 bruì ih di 
C ut ambi 


VERONA 31 ottobre 

Sudatissima littoria del Ve 
ionti nella suo prima partita 
di (ierlu/ o quasi derbi/ dato 
che l incantio tero propini 
di cfliuwnnli pn tiadiztone 
stilli quello (antro il Ianerns 
sj Mei asa rii domenica pros 
snnn ( omunqm mia bluffa 
pai fifa 

le due squadre non hanno 
grossi distacchi da mauare a 
retipio o tanfaagkì di una 
rispetto all altra coki jorse 
qualc/n lolla il il tantoia < 
riuscito meglio in azioni da 
centrocampo pt rò piu deter 
minuntt t stato il latta (ht 
il Venna con tulle ’i grane 
iht si ntroia all attacco ha 
quale uno che almeno nesce 
a i euf are la porta 

Pi i il Mantoi a sullo n te 
lini miiipleto Si sono nsfi 
i M propri prodigi iti di 
st m s«.a dei qweator i bianco 
rissi ht ce ! hanno messa 
tutta pei tirare tri alto pili 
ti alto possibile d ptu fuori 
possibili 

\ ittnrw suffa lentemente me 
ntcìta nuche pei che i Verora 
a penti il rischio torso a uui 
minuti dalla fine per il palo 
d Ora»; c pur mettendo w 
11 Kiev a ; difetti i romei di 
una squadra che ancora non 
ht saputo stare meglio 
a ut ma sosti mito i lanciata 
piu ni piofimrtda e uni map 
gì r iom timoni h astoni da 
gì a 

l gialtoblu limino sapido 
compensale con l imuegno al 
lituo fino ad un certo puri 
ti i h tatù paurosf rtei tari 
st t'ori miglio ihe tv cntr 
parliti St intignale pa la 
squadri m tenevi un urogres 
suo amili si troppo lento 
rmoht rami nio Am hi ugqi ha 
qioiat mule ma ai eia di noi 

squad a he hu t giunti n 

I r Aiqutleti 
I n£f r Magia 
mn Bu, i 
Zignolì V Ila 


i idualnmi sterili come quelli 
di Maiiant che non passa un 
pallone non lede nessuno al 
! infuori di se stesso Rei; 
nniasfu spesso smottalo in 
alanti m attesa di utt passaq 
gw st usto costretto u ce; 
((irsi qualche pallone e quan 
do auasi al fermine delle 
partita ha lumiatj terso Ma 
nani una palla da manuali 
qui sii se le lasciata sfilare 
datanti s n y a tire un motto 

F M/d(«fe chi si Puzza» 
t noie una squadra che segni 
pei merito proprio e non pir 
cfu la fortuna gli da una mu 
no clolro due qualche paio/a 
chiara a Mmiani < non solo 
a ut 

Il predominio del campo e 
stato alterno ma st < aiuta 
i nnpr* ssumi che il Wanfoia 
plorasse i on pachi uomini 
Vitti Dell Anpe/n ( arelli De 
petrtm Bacili r incollato t onte 
una sa novi vi qh a Manani 
mentrt d Verona pur con 
pause ultenu d iati settori 
i on qualche qtoi afore in qior 
naia neri ha usta vii po 


IL MILAN 
DOMANI 
A BERLINO 

MILANO I tur e 

l Mi an pn rt tra nomai i 1 
il il aerop no d Li at pp fcpr 


1 di 


on 


pi r Ih partita rh nem cU! io 
osila di finale li 11 l oppa UH 
I Hi-riha La partiti di ti ut i s 
eia (tais lime t noti i a 

vitti ria dm iossi ni i 


pt qg/i 


ioc 


a 


i dir 
-l bali 


11 


tutti a sfiancarsi pei l intera 
partita 

I c otiti opiedi sono vati 
spesso fortunosamente t i 
fischi del pubblica hanno sot 
tolmeato In tatticii adottata 
dal \ cruna ehi eome unta 
duh arato l il enaton punta 
r i si alla ì ittoria ma s s« 
rcMn? ntenido soddisfatto un 
fu di it i /xirtggia lui ehi ha 
detto che ton il Verona che 
ha Qioeuto (Osi male il Vai 
foia non dui ri a perdei e (ei 
to peccato e ht il Manfani ah 
bia giocato peggio Ma a pai 
te il giudizio di Lucchi al 
quale probabilmente brucia 
arnoia il iicnrdo elei suoi rag 
polli con la squadra dei gin! 
lobiu u Verona che doma 
riscattare la qiornata mra 
contro I filler risultata a par 
Ir non ri >insetto menti 
il Muntola < lu dai ni i m 
fermale d buoi itsullatn on 
ho il Bologna dopo din el 
I memche negatile non ha tal 
to di megli) lu parlila non 
ha atto che eonteimure in 
me chi per ambedue le 
squadre ri iampiomrio c unti 
Iacee uria piuttosto dura 
I c*n si pn un paio di pai 
(ite il rocfaopm siqmfica crj i 
ri manuima di coordinamin 
1 to quando t< parhte dnen 
i fono quattro il ledere ancora 
I quelle marnami deii far 
suonare i campane li d al!u> 
nu >/; fri; i miai a « quist > 
dii Vocimi he dui rebbi io 
I sfrium ri t iì i Uo di i a spi a 
d ira i i tribuna piu tosto 
peiplesso musali stuntimei 
I t° al lui oh c he l atte ndt 

l Irrori tuttai lu ha messe 
n c ino tu muti chi t > 

I unni et ni io 1 < 

( u li ta i aio atui < 
[ir (i pt idinh s ri 
t i ondiziom della s qua 
di t 

P r Va piu a st piti r a 
dor he puaffrn pa file a 
ut so io punir non sono ter 
tornente clt buon auspica 

Giorgio Bragaja 


] Poi la vecchia guardia napo 
I letana lm saputo via via con 
I tenere r respingere le dtsor 
dmiite toltili varesine lavo 
i tu dn un rallentament > del 
gioco a centro cumpu ed e 
riuscita ad impostare azioni 
Difensive di maggioi coeren 
za costi utt va 

Quindi l v partita e cutaa 
pei tutto U primo tempo e 
pei meta dii secondo sui bi 
nan di un cerici brio in fon 
do piacevole a base di con 
tropiedi alternanti Ma al tut 
(u e mancato tl guizzo fina 
le 1 ini isn ita c he suscita e 
mozioni 

Il gol napoletano e venuto 
poi u doccia fredda m una 
parentesi favorevole ai vare 
sani ed m due minuti si e 
avuta h risoluzione dell in 
ccntio dall errore di Borghi 
c* quello di Tamborini dal di 
schedo 

C osi un a 11 1 a occasione 
mancata pei questo Varese 
che oggi tlpresentava m can 
po Dellagiovanna ma potè 
va pur sempre piangere sul 
I assenza di Rimbano c Tra 
pattoni Quest ultimo soprat 
nido oggi sarebbe sdito le 
lamento «hiave pei far lion 
io all esperienza di Aitatoli c 
di 'immani in avanti 

l due brasiliani sono stati 
con Macelli e con ZotI ì ini 
gliori di parte partenopea 
hanno supplito all inevitabili 
ialo finale con spunti di me 
stleie clic hanno fatto ab 
boccale i ragazzin; di Bri 
ghenti 

Lo schieramento varesino 
forse ha peicato di supeibia 
mostrandosi subito intenzio 
nato a f ir la parte del leone 
ion Petnni Mascheri ni ed 
Umile proiettati in avanti 
quvsi costantemente e con 
Tamborini indietro a far la 
voro di rifinitura 

Di tutti ancora una volta 
rambonm e apparso il piu 
sicuro oltre ad Umile che 
nel ruolo di cenfroavanti non 
ha sfigurato rendendosi spes 
so perii olosissimo anche se i 
mprecisi Lui la sfida degli 
, e\ lha vinta ampiameite su 
1 Perego 

The il Varese non sji spet 
| lati li letta piu grossa cklla 
1 irti messa in palio dalla dia 
bendali e ero Ma e altrtt 
tanto v u i quanto si afferma 
vii al termine di Varese To 
nnu la settimana scorsa al 
| Ioni Tmiborim e compagni a 1 
vciano rapinato un pareggio 
oggi i non pi opini i ninno 
limata sono stati tapinu i 
dal Napo i 

Gian Maria Madella 1 


> IL \OTO 

DELLA PARTITA 

AGONISMO « 

i ri mca i. 

C ORRETTFSE/A 5 
M A RI MORÌ Alai ibi, »l 
W del s l 

AARrsl Nardlti 6. Mari¬ 
ni A A Anrìena ti; Borghi 
ti Dellugiovannn 4,5, Dot¬ 
ti A,5, Peri ini A, l amini¬ 
li m H 5 Umile «, Ma¬ 
si herom b (Kunaiii dal 
Jfi‘ del s l fi) Roti af A 5,5. 
(N 14 flaihir/U. 

N A POI I /uff 7 Pereto 
A A. Pogliana fi, Zurllni fi 
Pmiznnj.il> h Ripari 6. 
Sm mani fi,5 IMontefuaco 
fi Macchi fi Altafini 7 
Imprnta A (Ablxmdaiwa 
dal 2«’ del si U> N, 
14 Trevisani 

ARBITRO Toschi dì Cor- 
numi 7 Ita i (indotto la 
gara um fermezza, inter- 
\ menilo Npfwn a calma- 
ri' i neri «st Mi contenden¬ 
ti tifi è valso a spezzet¬ 
tali ri kìimo ma in ef 
fotti era necessario Ita 
umtesHo un naorc netto, 
quindi ineceeirihlie è aia¬ 
ta amile la riecifiione di 
non iarlo ripetere a cau¬ 
sa doli’ irregolarità di 
battuto di Tamburini, vi¬ 
sto thè /.off aveva sal¬ 
vato parando 
NOTF 1 Giornata fredda 
nonostante il sole Spa’tt 
non proprio straborchevo 
Il a causa del conoomlton 
(f incontro m TV del 
I Ignls l ristori lultu nip 
piesuntiinza napoletana 
IL LOI Nasce da una 
grossa disattenzione della 
difesa biancorossn al 
del secondo tempo e piu 
piopuamenfc per una 
inammissibile imprudenza 
di Boighi La palla scen 
deva dalla destra al p ode 
di Abbondanza ( he spe 
diva ni cenili dell Area 
Intercettamenti di Della 
gimannn die porgevn con 
calma a Boi gin Mu ri va 
resino anziché rlmettoru 
in avanti e liberare appo* 
Biava indici tu per Nardi» 
Macchi ben spalleggiato 
da Altafini era Ics. o fi 
sgusciare fra i due a sof 
flar loro la palla e ad ag 
girate cosi ri portiere di¬ 
panando i' pai h mo in rete 
Vano 1 accorrere affanno 
so dello stesbu Borghi e 
il tmfo disperato di Nar 
dm 

Il <X IASIONI li ri 

gore veni Vii due minuti 
dopo il gol t* Hucccndem 
di speranze i tifosi locali 
Era Toselli a decretarlo 
per un lutto aggancio di 
\ nule da pari t* di 2urhni 
in piena arca Si incarica 
va del uro Tamburini che 
indirizzava malie verso 
7off Uopo essersi arresta 
io Ln pnllone In cui traici 
tona Zoff non aveva diffi 
iult .1 ad intuire Toselli 
appurando giustamente il 
vantaggio non luceva ri 
peterc e Panzaivuo poteva 
dev tare in angolo con tran 
qmiUta -.al’ andò la porta 
e il risultato 
A.I IO del primo tempo 
punizione di Altafini per 
Sorniani II Uro deU ala 
impegna Nnrdin in unn pa 
tata in due tempi Al 40 
(incoia (inazione di AU&fi 
ni sulla destra con tiro di 
'-ormimi che si stai ca e 
de la di poco a lato 
Nella ripresa al i pu 
m ione eli Mascheroni per 
t mil II cernravanti to tv 
bera di Montefusco e tira 
ftiou di poto Al lì £ Zoff 
era deve intervenire sur 
Diedi di Petrlm deviando 
in angolo 

1)A RICORDAR! to buo 

nn pi citazione di Abatini 
i ht nonostante teta i 
sempre uno dei migliori in 
campo e \ ince spesso i 
duelli i on i giovani 
DA unir Nllt ARI ji* 
incidenti oi corsi sulle gru 
rimale frn tifo-i delle op 
poste tuziom rlie veniva 
no alle mani e ima vio 
lenta zuffa sedala a stento 
dai carabinieri 


I RISULTATI 


SERIE A 

Atalanu-Fiorftittmii 
Bologna L R Vkaiua 
Jyvaniu» “Milan 
Roma tiUai 
Sampclona Calamaro 
Torino Cafllbri 
Napoli Varata 
Varona Mantova 

SERIE B 

Broacli Canoa 

Catena.Motlan# 

Catania 'Como 

Monza-Fogs<* 

Novara-Uvorno 
Palarmo Bari 
Raggiane Paruglo 
Laiio-’Sorranlo 
Taranto Arano 
Ternane Ragg ne 


MARCATORI 


SERIE A 

Con 4 rad Bottega coi) 3 
Mancia Bonlnsegna (rigori 
con 2 Prati Mailer Ansatasi 
Spadello Bedln Sala Potici 
Clei lei Rivi Amarildo Oien 
Moro Magistrali) Savoldi con 

I Lendini Ri«o Peian Ool 
di Bi ugnerà Vitali Mimmi 
Gon Spelta Orlandtn! Scala 
Facchalti Causio Maddè Pe 
trini Macchi Ripari Altafini 
Suaraz Rossi Toschi luppl 
Cketoo Rad Sirena Rivera 
Petrini La Rosa Cappellini 
Salvon Damiani 

SERIE B 

Con 6 iati Chinagli# con 4 
Picat Ra Troia con 3 Spa 
grido Zandoll Fara Marlghi 
Urban con 2 Bonfanl Mas 
sa Mujesan Achilli Passalac 
qua Cnrdlllo Marinai Cucchi 
Rognoni Saltuttl Gai lasche! 

II Salvi Sansevermo Paine e 
Bai nlli 


CLASSIFICA «A» 


TORINO 

INTER 

JUVENTUS 

ROMA 

MILAN 

NAPOLI 

BOLOGNA 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

FIORENTINA 

VERONA 

CAGLIARI 

CATANZARO 

MANTOVA 

VARESE 

L R V CENZA 


CLASSIFICA «B) 


PERUGIA 

TERNANA 

PALERMO 

LAZIO 

BAR) 

TARANTO 

REGGIANA 

CESENA 

BRESCIA 

MONZA 

CATANIA 

REGGINA 

NOVARA 

COMO 

FOGGIA 

LIVORNO 

GENOA 

SORRENTO 

MODENA 

AREZZO 


LA SERIE «C» 


GIRONE « A Belluno Alessandr a I 1 Cramonese-Rovareto 0 0 Derthon* 
Varbania 2 2 Padova Piacenza 3 1 Lecco‘Pro Patria 4 1 Pro Vercelli 
Savona 4 1 Serafino Solbiatese 1 1 Trento revito 1 0 Udinese-Legnano 
1 0 Venezia Imperia 1 0 

GIRONE < B Anconitana Giulienova 1 1 Empol Viareggio 0 0 Entella 
Spezia 0 0 Ma»»ese Rimtm l 1 Parma Imola 3 1 Pisa Spa) T 1 Prato 
Lucchese l 1 Sambenedettese D D Ascoli 0 0 Olbia * Sangiovannese 2 1 
Viterbese Maceratese 0 0 

GIRONE «C> Acquapozullo Avellino 3 1 Messina Cosenza 10 Crotone 
Pro Vasto 1 1 Matera Frosmone 1 1 Pescara Potenza 2 0 Salernitana 
Chieti 2 0 Siracusa Savoia 0 0 Tram Brindisi IO Casertana Turris \ 1 
Lecce-Mertmafranes 1 1 

CLASSIFICHE 

GIRONE < A Solbiatese ponti 13 Venezia 12 Cremonese 11 Udinese 
Padova e Trento 10 Treviso Alessandria c Lecco 9 Belluno e Seregno 8 
Verbama 1 Piacenza Savona Legnano Derthon* e Pro Vercelli 6 Impe 
ria e Rovereto 5 Pro Patria 4 

GIRONE B DO Ascoi putii 13 Spai 12 dimmi e Parma 11 Sani 
betedetfese e Spera 10 Viterbese Missese e Olbia 9 Empoli e Via 
reggici 8 Pisa 7 Anconitana Entella C e Giul anova 6 Sangiovannese 
Imola Prato Lucchese e Maceiatase 5 

GIRONE C Tram punti 11 B indi» Casertana Lecce Siracusa Pro 
Vasto e Salernitana 10 Chieti Savo t Turris Froitnone Matera Poscara 
e Messina 8 Cosenza 7 Potoiua e Avellilo 6 Crotone 5 Acquapozullo 4 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE A 

Cagliari Napoli Catanzaro Varaaa Fiorentina- 
Bologna (niar Torino Juvantus-Roma L R Vi¬ 
cenza Verona Mantova AuUnU Sunndori» > 
Milan 

SERIE B 

Arezzo Lazio Bari Novara Catania Reggiana, 
Foggia Brescia Livorno-Ter nana MotUna-Mon- 
za Palermo Genoa Perugia Cesena Reggina- 
Como Sorrento Taranto 

SERIE C 

GIRONE « A » Aletiandna-Padova Imperla- 
Cremonese Legnano-Venezle Piacenza Trento, 
Pro Vercelli Pro Patria Rovereto Derthona Se- 
regno Udinese Solbiatasa-Lacco TrevUo-Savona, 
Verbanle Belluno 

GIRONE « B » DO Ascoii Viterbese Entella 
C Sangiovannese Imqle Giulienova lucchese. 
Empoli Mnceratase-Aneonitan* Olbia Samba- 
nedeltese Rlmlnl Parma Spai Piato Spezia 
Pisa Vlareggio-Masseae 

GIRONE «C» Avellino Salernitana Brinditi- 
Ciotola Casertana Siracusa Chieti Turris Pro- 
«none Traiti M art mafranca Matara Messina- 
Lecce Potenza Cosenza Pro Vasto Acqunpoizll 
lo Savoia Pescara 
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PAG. 10 / sport 


B»: Perugia sugli scudi, Genoa alla derivai 


Avvincente match col Perugia (M) [mozioni a non finire e stentato successo del Brescia (2-1) ; Vittoria di misura contro il Sorrento (1-0) 


La Reggiana 
costretta 
al pareggio 

i. t— _ i __ i .•- 


<>oì di Spagnolo nel 
1° tempo, replica di 
\ rami nella ripresa 

MARCATORI pi Spagnolo 
(RI al 28' Ni Traini (P> 
al it 

REGGIANI HorAliga 1 Mari, 
ni «5 (dal « del st Riz¬ 
zati ), Giorgi fi Vignando 
fi Raffilerò fi ì Str fa nello 1 
spagnolo « Picei la 5 Zan- 
doli 0,5 Paasaloiqua fi /a- 
non 7 <N 13 Bario lini) 
Ph.RtfìlA («rosso 7 Casati 
1 Affretti 7 \ otpl 7 Car¬ 
le! fi 1 Morello 7,5 Martel¬ 
lassi 5 (dal «l del at Co- 
InindKI l ralni 7 Erbati fi. 
Mozzili fi— Intaglia 5 (N 
14 ( aragraiulc) 

ARRI IRO, Monti di /Incorni « 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA jl o tobra 
Un buon Perugia ha ferma 
lo rotrifataniente la marcia 
dt quella Reggiana che nei 
prec etienu Incontri ras linghi 
si era mostrata un ina resta 
bile macchina da gol Si è 
imitalo di un incontro mol 
tu avvincente sempre tirato e 
veloce ira due squadre sen 
? altro tra le migliori che ag 
gl si possano Incontrare sul 
< ampi delia serie cadeau che 
hanno come spesso Hccade 
prevalso un tempo ciascuna 
Nella prima parte i lutali 
hanno macinato a un ritmo 
superiore a centro cumpo il 
che pei merlava loro cii arri 
vaie spesso con folate oflen 
M\e difficilmente arrestagli 
a creare seri pericoli per la 
rete perugina abbiamo regi 
strato un roì dup palloni re 
«pinti dai legni supeitorl < te 
sta di /nudali e acrobazia di 
.Spagnolo) due palle gol sol 
tratta da Agi etti e Casati 
anco) a Spagnolo e Zandolt a 
politele oimai battuto 
In questo frangente i pe 
iiigmi apparivano pi enti e 
io» una maggior rie urea del 
la manovra pulita in iase di 
imputazione venendo cosi 
presi d infilata dalle manov re 
della Reggiana basate spes 
so su si ambi veloci e lanci 
di prima con utilizzazione de 
gli ampi spazi u sua disposi 
rione 

Nella ripresa il Perugia si 
uversavu subito nella mota 
c ani po n\ v ersai ia sfiorando 
ben pi osto il pareggio con 
Mazzi» raggiungendolo su 
bilo dopo con la sua miglior 
punta Traini 

In Reggiana rimaneva ro 
me «shoccata» dallarettfavver 
Miri» e sfasata si lanciava 
m assalti disperati lesi ste 
rili dalla mancanza di luci 
cUtfi. e coordinazione ed an 
ohe dalla robusta retroguardia 
umbra tesa a chiudere seni 
pre di piu gir spazi agli av 
versar! in questi duri assai 
U i locali lasciavano ampi 
spazi ai c cinti opiedl avversari 
ed eram costretti spesso ud 
all annosi recuperi come testi 
umiliano gli 11 angoli icontro 
zero) battuti da questi uìtrini 
Tutto sommato il pareggio 
< i sembra giusto anche se 1 
locali possono lamentarsi del 
magro guadagno licavnto dal 
la grossa mole di lavoro svol 
ta nella prima parte Agli um 
bri di Mazzetti il mpritu di 
avoi sempre svolto con oidi 
ne il loro gioco senza perde 
rp mai la testa di fronte agli 
attacchi avversali come ime 
te eia rapitati» a squadre co 
me roggia e Genova 
La cronaca st apre con un 
tuo di Tinagliu palato in due 
tempi da Boranga pronta ed 
efficace la risposta granata a 
✓ione Zanno Passala qua la 
non Zundoll salvataggio a 
porta vuota di Agrom su Spa 
gnolo Cross dt Spagnolo il 
leniravanli Zandoli poco do 
po manda di lesta la slera 
sull incioclo dei pali stessa 
sorte tocca al Ili ad ima sfor 
biciata volante rii Spagnaio 
su Invito di Vignando Lala 
st rifa al 46 tirando dt testa 
nell angolino basso di Gros 
so su una punizione tesa dal 
la destra eli Zanon quasi t 
denta o ne ili ni postazione de 
sedizione a qui Ila che diede 
fi via alla v*nriemnilala c »» 
tru il reggia Ma qufsia volta 
le ise vanno diveisemente 
infatti sol minuti di un su 
azione FussaUirqua spugni 
lo e respinta di Grosso Cu 
sati in rovesciata salva su 
Znndoii 

Nella ri pi osa dopo » mimi 
ti Maz?la ha la palla buona 
solo davanti a Boranga indù 
già e permette a quest ulti 
ino in disperata uscita la ri 
battuta in angolo Su musi 
««onte tiro dilla b incuorimi 
Tintigli» rare igllo lu respinta 
eli pugno di Boranga pflssan 
do a Traini che fi a tic av 
versar! invi il tempo e fi 
modo di si i n're ed infilate 
1 angolino basso 
Da qui al n fine e un di 
sperato assalio granata con 
trobilancinto di fi nntl e pt 
rieolosi contri pi di umbri 
1 ultima ocr eisk nc e per Zan 
doli ma il centravanti non 
i lese e a concludere a dm pus 
si da Grosso che respinge di 
Piedi 

A L. Coccoliceli) 


bui vai viri v iivii iiinifi v «rivmwiv vwvvw*»v avi viwaviu ■ * i# 

Fatale ai rossoblu 
la «zona Cesarmi» 

Refe decisiva di Cagni a un minuto dalla fine ■ Espu 





Rete decisiva di Cagni a un minuto dalla fine ■ Espul¬ 
so Manera - Sull ' 1-1 il Genoa sciupa un rigore 


BRESCIA GENOA — La prima rata bresciana reallttata »u rigore da Nardoni 


MARCATORI \ ardimi <B) 
su rigore al M) del p t 
s. peggiorai (G) al 21 e (a 
gru (B) al 4-1 dilla npiesa 
BRks.UA Galli 7 Rogora fi 
(incetti fi Fanti fi (Cagni 
dal 70 ) Busi fi («risparmi 7 
Abate 5 Turra 7 Nardonifi 
Salvi fi Gamba fi (N 12 
F archetti) 

GFNOA Lonardi fi Mane ra fi 
Rossetti fi Dirli» 5 (Pieno 
ni dall inizio della ripresa 
5) Agnetti 6 Turnne 7 Pe 
lotti fi Maschi fi Culi 5 
Brttolo 5 Spergiurili fi t 
(N 12 Buffon) 

ARBITRO Ciacii di lire» 

DALL'INVIATO 

BRESCIA il ottobre 
Caino matto II .Brescia ia 
ni i antaqqio su rigore poi un 
fallo fantasma o pi u di li 
(rara poi In possibriria di 
metterai al sicuro ma non te 
la fa per la costituzionale in 
sufficit ma nei momenti coti 
</usiti si fa raaatungcie con 
un pallone scagliato da Bpeg 


Derby tutto grinta finisce 2-0 


Il Bari gioca per il 
ma 0 Palermo lo fa 


MARC Al ORI I a viri il su rigo 
re ut V e Itola al 38’ della 
ripresa 

PALERMO Girardi 7 1 hgraz- 
zuttl 7 1 Panetti 7 5 Lami 
ni 7 Lumllni 7 Candii fi 

I avalli 7 Arcaico 7 Troia 
7 5 Vnnello 8 I errarlo 7 
(Arbitrio dal W del st 
in) (N 12 Uiliavia) 

BARI ^palazzi 5 5 ( olautti 
6 5 («alti 5, Muti ini 6 Spimi 
« Dinmedi 5 5 Calta 5 Dal 
ta\edene6 Muhsan 5 Pieri 
ti 5 Marmo 5 5 (N 12 Co 
lombo n 13 loselo) 

ARIM I RO Motta di Monza fi 
NUTF giornata di sole lem 
paratura mite Fondo campo 
in ottime condizioni Spelta 
tori IO mila paganti 22 494 
per un incasso di 12 830 000 
ili e Angoli 7 2 (41) per il Pa 
leimo Espulse Fnvalli al 14 
della ripresa per fallo su Dio 
medi Ammoniti Dalle Vedo 
ve TavalU Pascti! Controllo 
antidoping negativo 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO 31 ottobre 
Un derby tutta grinta fra 
Palprmn e Bari L ha spun 
tota e con pieno merito la 
squadra siciliana a) termine 
di 90 giocati con determina 
zione e volontà t gol sono 
stati due — autori Fa valli e 
Troia — ma avrebbero po 
tute» esseie di piu se gli u 
vanii rosanero ni n avessero 
sprecalo almeno altre quattro 
facili occasioni 

II Bari sceso in campo pn 
vo dei suo migliore elemento 
ovvero del regista Fara ha 
puntata sullo 0 0 votandosi 
con caparbietà fin dai fischio 
iniziale dell ottimo Motta ad I 


Una volta in svantaggio i 
Bari era costretto a rivedere 
i! suo modulo eli gioco rmun 
datano Ma senza risultanze 
concrete H pugliesi non sa 
pranno «.frullale neanche il 
vantaggio numerico derivante 


tiro di Troia non trattenuto 
da Spalazzi II Bari reagiva 
con una punizione di Cane a 
pallonetto bloccata da Girardi 
al 29 e con un doppio tiro 
di Pienti p Mainio da pochi 
metri preda ambedue le voi 


dall espulsione di ravalli de I te del guardapali rosanero 
r retata dall arbitro Motta per I Quando ormai st temeva il 
un fallo del rosanero sui di peggio (il Palermo in dieci 
lensori barasi) si difendeva con affanno e il 

Era u Palermo anzi a man | pari beffa sembrava mevita 
care il raddoppio al 20 (on bile) ecco giungere il set on 
Vanello che concludeva aito do gol Troja al IR lanciato 
su cross dt Pascti 1 al 25 con , a tre quarti campo da Paset 
1 anoini che non rlusc iva a h superava Spimi e Diurne 
deviare in tondo al sacco un ’ di sull uscita di fepalazzt man 


pan 

secco 


dava il pallone in re e di pivi 
o rasoterra Era la rete del 
ra sicurezza che faceva espio 
dere d entusiasmo 1 tremami 
ia della Favorita 
JI Bari era spanniti Una 
sconfitta del resto inevrtabi 
le qu Ila dei pugliesi perche 
quasi voluta Non si gioca al 
calcio per evitare i gol ma 
Hnche per fai li Un Palermo 
tulio da elogiare di contio 
che dopo questo successo e 
ormai in orbita per li prò 
mozione 

Ninni Geraci 


I pugliesi pagano cara la presunzione di vincere: sconfitti 2-0 


In quattro minuti il Monza 
mette al tappeto il Foggia 


digaio a distrane per tutta 
la durata della gara la difesa 
rossonera dando modo ai coni 
pagni di squadra di operare 
indisturba i in area n versa 
ila 

Sono uer primi gli ospiti a 
tarsi uericolost al 4 con Ro 
gnom che approfitta di uno 
sbaglio di Caienn mtent i vi 
rinvio dal fondo per lancia 
re fortrss ma verso Cazzani 
ga che pero e pronto ad li 
ferrare Ancora i loggiato ai 
Ih con un tuo rame nani 
di Rognoni dopo un calcio di 
punizione dal limite battuti 
da Gai zelir II passagli o ( 
pev Me la v hv ta prose giure 

^_ . Rognoni Respinta di Cazza 

mente sul contiupfede con . nula i ire a di cui i hfid pagano i mga t mime Reali n me/z 

Muiesan e Marmo Tra labro ! {jei u t «ncas ci L 4 J_ ( >fi j un sciata annulla il prricuk 

in giornata del tulio negati . 

va II Paloimo ha dovuto ut 
tendere un quaitn dora per 
«ritrovarsi! e controbattere monza 

efficacemente il predlspositivo ottima presia/iune dii bruni 
lattici ideato da Toneatto z ih che si saio imposti ne 

L allenatore pugliese schie temente sull aggir ruta uni 

™- pagine del I JRgia < r i] ila 

su o punteggi! di - n I pu 
gl esi sono su si al Sacra 
cu Monza t m bue nu certezza 
di concludeu a pi oprivi i 
vuic It sorli rieili gara 
te/za avvalorala anche da mi 
merosi pronostK i leena 
siala proprio questa nv n 
zione i piegaie pere i russi 
otri l inizio della gaia ha 
visto i pugili i pi* vale menu n 
le allattane n uì nini 
velocissimo affiancali dn bui 
na prc usiun [ lir anzi n i >n l 
s suo ? rifa pc i si d ani li 
H inno gin ) -i He sud 
pi in m isti i cl v p.u p.ianu 


MARCATORI sanse vermi» al 
30 c al <4 ilei pi 
MON/A Cazza mga 7 I levo 
re fi 1 ontana li Reali fi 
Trebbi fi («remi fi Sanse 
verino 7 Di ho fi Bertogna 
7 Piato 6 Haitubio fi (N 
12 F\ vngehsla n H Pi 

pt ) 

IOGCiIA Tu mini fi Berla fi 
Colla > talenti fi Lenzi » 
Re tecconi 6 Sai tutti b 
Garze])! -> Mola fi Rognoni 
fi Pavoni fi (dal 3(1 della 
ripe»si Vannini i) (\ 1’ 

- —.. . Crespati) 

un gioco di rottura rallen \kbiihO (ali di Roma i 
landò apertamentt la mano NOI! ungo »4 per il log 
vra delia lascia ventrale dii gn sorteggu enti doping ne 
campo e puniandu sporadica i putivo Spettai » prvsen 


SERVIZIO 


spiazza Trentini infilzando lo 
angui destro della porla 
A s li 4 di distanza c ti 
raddoppio sempre ad opera 
di Sanseverinu falcio dango 

10 battuto da Beri ugna alimi 
gc> misi Deho alleggerirne!! 

11 pn su Lievore (he srancti 
vers > la porta II forti tiro 
di quest ultimo viene respm 

da un difensore che tocca | <■/inV 


rava Spimi su Trulli Diurne 
di su Favalh calli su Feria 
no Murami libero a centro 
campo Colautti inni rollava i 
zona Vanello Pienti conila 
stava Paset ti nel tentativo eli 
limi arne le se uri biande m 
zona d attacco Cane se la 
vedeva con Art ole i c Dalli 
Vedove fronteggiava lanam 
m altiero vita difficile pei 
Muiesan e Marmo le due 
punte alle presp ispettiva 
mente non I andini c sgruz 
zulti cd il libero Laudii 
Nel coi so del pi va i mpc 
il Puleinn riuseva i castiui 
re ma non a traslot mera dur 


Replicano i biancoros 
Lievore ai J ll Calne di pu 
| mzicjne battuto da Di ho cross 
per Lievore che 'ancia di te 
sta e frenimi sdiva in angu 
lo M 39 la prima rete Cai 
no di punizivne dal limite , l vii nm deila rampagli e 
bittul da Cuemi Ballabi pugliese 
di lesta alleggeriste su san 
sevenne ihe sempre di testa 


anche ran ta mani riaggan 
na sansevenno (he insac 1 
ca spiazzando compietamente 
Trentini 

Nella upresa annua il at 
tann pugliesi \l 1) tri 
sei som di Rogne n ali md , 
rizzo di Saltutti e ht c rreggv 
il tini verso 1 ingoi» suuslr 
dell i jc rta C azzdmga < pei ) 
proniu i salva m ang i II 
M ii za i concenird pv i m 
dite sa rendendo qu udì vana 
t gin razione degl < spiti t 
rtpica solo veiso h hnt del 
la gari un a/iun d disiuib) 
hv umullano compUt intente 


piorm da posizione dubbia 
oumdt continuando a non 
sfruttare il tanfaggio nume 
neri dematogh dalla caccia 
ta dt Maneru isthia di bu 
scarne tanto da dover osar? 
nare Galli che blocca un ii 
gore calcialo con scarsa con 
unzione da furane ed infine 
c nttura la vittoria a 1 dall ul 
Ino gong mn una pedata 
di destro del tuttomancvio 
Cagni 

Poco oltre la meta del prt 
mo tempo noe dopo thè il 
piu manoirieto Bre&cta ave 
i a tentato il bersaglio con 
unc sber/a di Fanti t «?? tiro 
di Abate en/ra??ib? neuirahz 
*att da Lonardi c dopo che 
lo stesso Brescia sera tiwa 
tn a condurre ? genoani han 
no aiuto a deposizione una 
clamorosa occasione 
, iulla reazione per u fresco 
suine co in fati ? Dcrhn filma 
sulla sinistra da dote scodai 
Ima al centro dellarea bie 
suona per Speggiorin il ra 
qa*.zo sZoppai a col petto la 
palla gli s arredai a a un paio 
di metri pronta per cssen 
c cn/rafci del piede suo o da 
cpullo di Con ti motosi nelle 
nananee Mia tua cosicché 
sin cedei a che i due rossoblu 
s mpappmaiano e la difesa 
dn locali potei a allontanare 
imi u?i sospirane Fra qu t 
sio I unico attimo lernmente 
fai orei ole ai ligio i prima del 
r?piso mentre lidio tesso pe 
nodo i btesctam ai economo 
rtt> di prendersela con se ste s 
s; c coi chiaruscurt del si 
c/iu > C mtu 

Cor? se s/t ss? perchè tuo 
ri Depaolt che d altronde non 
piò dinaro in eterno Bassi 
m«7i ha molte a//er?ia/?ie ria 
c tini e Abate non ha la gnu 
ta pei battei si in alea u ca 
i iqhc sp?a??a/p («amba cono 
se e labe del football ma 
sembra piu un tntcmn i ??c 
una punta autentica Aarrio 
in s af/tstt? ma non merde r 
Salii non possiede ne il fisi 
co ne la mentalità del riso 
lutoic 

! lombardi m<i//re poi 
? (m prendersela al signor 
f nei? pei cuci iqnaiatn un 
fallo ria massima pumznne 
allo scadere del tempo tscam 
bui di Abate con Nctrdont aq 
qiramento di Ti rane e span? 
be//o di questi in arca a 
riarmo dedala biamazzuriai 
ma /nib?/ra e he ma aie 
m seni olaio su un mani in 
i nlontano del medesimo Tu 
ione su randellata di Gamba 
andata lo»se cercando li 
compì risaziane > a latore del 
Genoa discutibilmente cast 
gnt i at b ton un tiro dagli 
, undici nutrì 

• Salti seia intìnto su allun 
qc di Gamba eia ?e?m/j a 
<e?ì/?as/o con Aglietti finendo 
a tappeto conti aste può si 
gnifìcare anche ejs/rirzron? 
sire t Cunei ai eia sco?o/o 
/ ìgqi Ito misterioso imi 
udinao un riQOre /ras/o ?ma 
tc da V or doni 

I \c/ seconde? tempo emonio 
i n dritti o st iti a seconda 
I ri / inlaii dei tifosi tiri di 
B tt /< e Fcnii espulsione di 
Unii ri uffa di (amba ??? 
terse? uon di p< c oro al 
i inserire? pareggio Gemane» 
anche oltn il 1 fipep 
? andai i si? mi rio 


Franco Bonetti 


rii Pi rotti sul file del fuori 
c crì cnlnipua Calli n 
a ta 

! C n ) i poi e e ridi? tt a 
s ai al ni ma i a 
gì it ne alle rrnmuit > di Spc q 
i > i ad opri a di Busi ma 
} i c n battei a fi re » e e e ; 
f le / e ( i s atcrrrf i 
i f /Ile i t i vili? ( 

t ( i r ai l b bri sci 
i ntc riti I -fi qucii 
d qui qh spalti stai cui 
i aneti a remi ri («ir? ba 
n all mero p< > Sa ri 
efi piccoli ft i ir 
I io pt ( eie? r ti » ri 

! q I ent rise rii e 

r 

Giordano Marzola 


La Lazio passa con un 
penalty di Chinaglia 

Vncora molti problemi da ri^ohere per il trai- 
ner laziale: malica sempre il gioco di squadra 



SORRENTO LAZIO — Chinaglia trattarmi I) rigora che darà la vittoria alla Lazio 


MARCATORF Chinaglia hii 
rigore ai 18 dii p t 

L\ZIO Bandoni 6 Pacco fi 
Legnato 7 Wilson 7 Potati- 
tes fi Murtim 6 Manser 
visi > Massa fi Chinaglia 
fi Giriti 7 Fortunato 8 (n 
12 Di Vincenzo, n 13 
Nanni) 

SORRENTO («ridolll 7 Bm- 
scoloUi 7 \olett) 6 bava¬ 
rese 7 1 odrmi fi borriirun 
fi Fuilan 6 Angiisam fi 
Giannotti 4 Scarpa 6 Boz 
za fi (n 12 Formisano n 
1) Monta) 

ARBITRO Trmc hiect dv 
Reggio Emilia fi 


DAL CORRISPONDENTE 

NAPOLI 31 eitobre 
Alla teraa trasferta do 
1 o avet pei so le prime due 
la Lazio ha vinto Ha vinto eli 
stratta misura su calcio di il 
gora conno una matncola 
soffrando molto Questa vitto 
na probabilmente aerali a a 
iranaie le polemiche che an 
cora Inluitano intorno alla 
squadra lomana ma non con 
cede tiegua all allenatore 
Maestrelli che deve anzi ac 
celerare i tempi pei trovai? 
una so! .mone qualsiasi ma 
che sia una soluzione 


Ternano-Reggina 1-1 


Umbri in dieci: 
vittoria sfumata 


tuuhl (1) al i portiere reggino diceva n i ad 
« in» ai iv «ini 1 un prec so tuo di Gardillo il 
quale servito da Russo ave 
va tercuto di battere di giu 
stozza in porta 
A] 19 Rosa piovemcnte dal 
le linee arretrale lasciava 
pirtire un gran tiro il volo 
e he silurava i) palo destro 
delli porta difesa da Jaco 
boni 

Al _! amvava la rete die 
corona va cosi il cosi ante pre 
domin » dei padroni di casa 
Un azione corale degli umbri 


MARC \TORl 
41 Bonginrm (R) al .1.5 del 
primo te mpo 

Ti RNANA Migliorini 7 Pili 
drin 7 Benditi fi 51 astro 
pasqua 7 Rosa fi Mai inai fi 
( arihUn fi Valle 8 /eh non 
vliissiiicato Russo fi |!ato 
Imo ne ) Ciuchi fi (N 14 
t«e romei) 

RFGGINV IdCOboili 7 DA 
stoli fi Sali 7 Hamert fi 
Idielh fi Mare-limi fi l’e 
i ut coni . Mnlinuri fi Me 
Ughi fi scalpa fi Bongior 
ni 7 (\ 12 Mariatti n H 
Katiuscia) 

ARBITRO (itailuisi di Bar 
tatù i 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI 'U ^ oh e 
la Reggina e 3 riuscita a 
strappare un punlo « L 
berati > contro ima Ternana 
he t stata «astretta e et vi 
due i p Ma pu pe pi 
1 r d< meni i he pei i on 
ss ra deli avvei sana f sii 
ti itti na uit empi lai u 
ìc » 1 due d pegg de 
v an i Zeli al 2R i» 
u t p ad aprire a s a 
r v uni ni a de i « « rat 
« « t n ì qutl m meni « i r 
i lilialmente su as 

du " menati pilr i di 


Noi eoiso della pai (ila di 
oggi Un da quando la La- 
'lo e scesa in campo si e avar¬ 
ia Ir sensazione clic Maestrei- 
Ir abbia Impostato la sua toi- 
inazione adeguandola a quél 
la av ver stilla cercando di 
bloccarne !e scarse tonti di 
gioco e di pei ( LOloslta E qut 
sto un ilienatora deve anche 
farlo Ma si e avuto in pa 
u tempo la sensazione thè 
Maestrali] abbia fatto di ne 
cessila virtù mandando in 
campo uomini dei quali egli 
stesso non v convinto per il 
solo fatto thè alni migliori 
di quelli non ne ha Stantio 
cosi le tose nessuno potrà, 
dargli addosso 

Tuttavia « necessano ebfi 
egli con quegli uomini a di 
^posizione pe? difficile ch« 
sia si affidi id una soluzione 
stabile e favoli su quella Va 
le a due thè se imene Man 
servisi o Mattini o Grttti piu 
alidi di Nnnm o di Dolso 
di rava senza avvilire que 
su ultimi tt a 1 altro sembra 
che Doiso sia sul piede di 
partenza i eieve ussecondare le 
posMbllrtR dei pumi inseren 
doli in uno schema di gioco 
piu oidinato soprattutto eh» 
solleciti le punibilità dei sin¬ 
goli 

Tanto pei I ne qualche 
sempto quel Gntll et e ap¬ 
parso 1 unico delia i orniamo 
ne luziaie thè sapesse servi 
re Chinagli» senza cosimi 

gerlo a buttili si a testa bassa 
su palloni impossibili Oriti 
controllava la palla e coi 
passaggi lunghissimi la ia 
ceva pervenne nella zona 
del centravanti E già un lat 
to in tanto dfaoidme Poi 
cc l impiego di Martini .» 
parte la considerazione che 
oggi qualsiasi giocatole po 
sto a guaidia del centiavan 
Giannotti sai ebbe stato 


I vedeva impegnati Mai inai 
I Valle Russo e Cucchi il qua 

le' rilevano, la palla a! limiti i ..nupato poche Giannotti si 
fas>ct»va partire un | annullava da solo non ci e 
tenderne che andava ad m pai so che ii sacrificato doves 
saccars all ango « sinistra .. .. 

I della port i calabrese 
I Ld Ternana dopo il vantag 
ai i spir-eia ancor uiu sui 
i aeceleraiure nell intanto di 
mette e -vi si uhi v rivultato 
id »l - ia ne ora Jac ibo 

ni id «v i r W un >,ran t 

ro d Russ d 21 in 

gemi tic A i « he he dcrei 
m ” ir » u t,.u s cessivi 

oe pedin q is e su ) 

aiuel< uist u S i r me 
im en ic-imo li i di ' 


( 


11 ili i e 
l p tra i d J i 
un i « ipu di 
he di i ii 
t ri ndin/ziiva 

i sp IP 

di e destra de 


Prima sconfitta interna del Corno, artefice il Catania (1-0) 

Segna Baisi, poi ci pensa Rado 


u ed centra vv in 
ia d pei m iz it s 
ii spi st un dalia 3 u le p 
Hisid slerrava un e i ne 1 ai 
avverai» o ehe non s uggiva 
t segna mee U quale ulte» 
nui Gialluisi ehi n »n tsi 
ta\ i a spedire U nuniPi i no 
\« emaae» negli sp >gli it 
Dopi queste episodi > 1 1 

Reggina camme uva ud iffu 
lars nella meta campo te r 
nana e rcand qualche pi e 
bie ma per i ri fensoii umhn 
Prupin rii mimeurai ne de 
>rmui ibei e bvl prtndev i 
»v v li m«. he nsent 
e igi isin d miiLu,.., 
t mi rimessa i 


se essere pmpuo Mmt ini ehe 
magati di comusionc nelle 
pnme pentite ne ha tatto an 
ch< lui ina (ho almeno di 
tanto m tanto il passaggio 
pulito iiesee ad effettuano e 
Meste anche spesso ad m 
Urne lo sviluppo dell azione 
e poitaisi r udosso di Clima 
gl i cteandogh almeno 1 ii 
lusione di non essere abban 
donato come un pUteguno 
Lavorando intorno a quesM 
punir ehe ci sembrano alme 


no indicativi m atlesa che 
migliori la torma della squa 
di i la Lazio poti a almeno ai 
lionUie 1 suoi coni tonti » 
i numera dignitosa Buche 
quella di oggi iruiuamentt 
! non iia lasciato davvero una 
i bella uupiessiom* k il boiitn 
j lo elle pure i suol guai 1 
ha intricando olo di un uo 
mo ehe batta a irte con deci 
siom ma anche l uomo d oi 
dmr 1 assenza di Costanti 
no d iltionde si e latta sen 
tue» In fatto Ir sua buo 
na liuti a lasciander U sen 
si/inru eht non avtebbe dt 
mt 11 atei il paragli o 
~ eui tutto sommato 


uni veniva agganciati da Be j impreca miledelt unenti eoi 
nitn quale induci i li t » qut Mallo di Lon n/mi e h 
pai r eli 1 al 54 del piuno tempo I 


palle gol A) 41 


smaltate citi \ an 11 
qui nielli da Sptili/zi finta 
vii spimi c i neiidevu ras 
li ir i sulle bi ie« in dt I l> »i» 
tc « cl ni i itrnri 

(he lanciata m i md t di 
\anellu si vedev i anticipare 


rioni (hi ' ti di saoct nauti un 


esinanì gl 
ne >lj el pt M « ii 
messo pm il i 
a i» vi elidi itlens 
tir ni d is 
Lm \ it r 
' i m u pi uni -, 1 tei 


pt 


pe M i 


iortunosnmcnit ual „mrda \ smstv rin pu i Un in/ 
pah pugliese I) Bari si li ’ ,J ” 

mila va n conte oliare la ri le 
vante siipeuoTiia Torri» arali 1 
dei sot titani c « Illudeva a n 
h bini) hf I prin t quaranta 
cinque minuti 
Nella i tpresa 1 Pnlcrm » 
passiva ravatlt «1 5 veniva 
attirrita in pimi' «iva da Di 
mi’di I nuvitibili ng re im 

trnsf irnnio dilli stessa ni i 
destra pili mutuila In rig 
ra che Motta facevi ripeti ri 


stato lai ile pn udiri in min 
le redini dilla «uh tu 
fondi n gli avvera in he s 
n stati pn si | ni i i i \ 
ti d il ni n s s n aus p 
el mi i seri* i e Mini al» i i 
mleivemi 1 di s I i i pus 
h i \ isto un M in/ i mi i i 
g ie irn mn p » ititi spi 

nel rap ri il 1 n i\ hi 1 

i v idi ii/ra( gg n i i 

dt ili sue p s brilli i 111 
te la pi 


IL 


M ((UDORI Baisi al I dt 1 
punì» li mpn 

( \ I \\ I \ Rado fi Moni un 
m< («u rati > He in a clis < 
S|H»io li Biiz/aeeheii i 
Bii»hIi • Fm.lt 7 Basi i 
Pi le ili I) Boni Ulti > I \ I ’ 
5 isi nlm n li ( 11 vii7/i) 
(OMO ( molimi i Pile ai fi 
Duinva » (mrt liti fi >1* i 
grati fi («he Ri fi Gai Insilili 

11 7 l'orzato fi N»llom.o » 
I nubi ago i I ilo nt > (A 

12 /impalo n 11 \ ili M 

MtBMIlO levino di l.niu 


DAI CORRISPONDENTE 


mdosi ie ^ ieit 
Sa he ent bava -uhi 
i i s a si Me d v r B ng 
M \tt V mw s e b \ 
iva i ir grm i a \ 
nn tilt M „ ì un 
1 i d pp » iniizz ii vtj\ 

sii li |ss ibi i ce¬ 


lo 


ì n et 


i 


sithti 


de 


l ? ?«/ » 
i R id 
rie /» it 


i n e ino i 

> e uta an ti 
e d n d - i 

e r ni in e/ nc d i liuti in 
v nng„ 

41 41 un p en / e r e lire t t 
t d i Min n u ven \ i mi st i 
tu d e Ben e t i Cu< 1 1 he 
spiiav i i ie re m e li sic ss 
iu bmi b >e ava eoli mie» 
l e 


PUS 

b e 


ina K 


te ni 
0 il I i i 


due vaiti 1 pi re he sul primi I una thè ha s pu nte ine nte n 
tire «neh css. elidati i m tt rpn in ri ni I risiili) 

gin i arbitri avo ravvisai ir u mpiiu Bai ahi « i 
ime nicgofaMfii landr cri t bie nuli i ri pie is 

mirai in hich ul n min' « e i i na j im 1 - 
n u \ arali s pt rd\ i I de v ) s a l a 

un indente boss ^palazzi u* d Bei gnu he ‘ e p 


I »? ut i 

iti 


Osvaldo Longhi 


de nu 

e arici moni t e 
|) it ula i uiiie 
n i s i ture eie ginn 
rupe lo Te inuiu ime e 

[ smngiv» >si inumelili sul 
i etani re tini f hit I 
I ns ve e e padroni cl eas t 
1 n s rii in a ti et!e lu 
li una an qual h 

Gianni Pileri 


raiU auto pei ri bt«« e v 
| fi » vie» e h i |»i seismi) «1 
, VoiH mit » u i lihialo e mie 
u i n pi nettalo» ut li vie a d 
ngcii 1 j bitio ha visltv Ira 
| (use hmtc < c hmag i hu e i 
al i n« si pili oiu nel 
1 iiige le di i desi mi eie II intuì 
pi voli («licitili 11'sui rato li 
Magi' i ila biava m 111 1 
pura sivmtst e si ut gito pm 
spe s i ili i g ih) dui eli Otiti) 
td hi i ite buoni allun 
giu < anche un tuo sin tu 
nate» m eh usura eli pam 
la mn Gimnoto mn m ha 
imbiuti in io e t 'scalpa mo 
strava molti limiti m una 
Non i troupi Muli beni 
pelei e tempii giochi piu i 
v mz to d Giannotti I «ilio 
Vi ( noto ehe parteudo da 
ioni v ut untie di piu Anche 
qui sia irose t i ì imuosfazio 
nc di uttKienn Non vale 
dilungai i suda pai tita clic e 
stat i di un disoidme voiosaa 
li eh? potc> pu neri dire 
meni ha avuto ri pregi 
voti e tu h e it n pm > mi m (e 
pi Unni il i more 


In vi 


Michele Muro 


» 
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Le altre di serie « B » 


Dopo un incontro avaro di fatti e di emozioni 

Deludente 1-0 del 
Cesena sul Modena 


Smentita la crisi del Noraro 


Tre gol (anno secco 
uno spento Livorno 


MARCATOMI* Vivimi su ri 
Ror» ni »&', (uricrii al 42 
del primo tempo Ticat Re 
(il >12‘ della ripiena 
NOVARA. Pillici. \ eschettl 
(M* Benigni), Vmre, VI- 
\tim, Idorieich, Volpati, 
<»uvincili, Carrera, .lacomu/ 
■/!, Giannini, Pieni Re (N 12 
Petrmidi) 

LIVORNO* Gerì- Balaniti O 
noi; Magrini, Bruschini (Uni 
4V Filippi). Galvani; Raffael- 
11, Pnrdlni, Parola Righi, 
Aciillli. IN 12: Timi) 
ARBITRO: Campanini, di H 
naie Emilia 

NOVARA, 3) ottobre 
Con un secco 10 il Noi ara 
ha sconfitto il Liiorno fugati 
do contemporaneamerte le io 
«.1 ohe la davano oita/q co 
me una squadra in tri si Oq 
gi U Noi ara ha dimostrato 
di ewert» una squadra ben re 
gtetratn in tutti i settari tin 
che se alcuni clementi sono 
Appaisi «l di sotto dille loro 
passlbilitii 

Nel primo tempo u po al 
nine /usi aliarne thi edono 
il Nnvma conquistare il do 
invilo del centro campo si re 
qislrct una pericolosa azione 
dei padioni eli casa che Im 
pappano dopo un rapalo scatti 
hio tta (tintinnii e Ficai He 
<mi un fotte tiro di questui 
timo il partirne (ani del ìi 
?or»o in una diffìcile fiutata 
t alante poco dopo al an 
t oro Plcaf Re vi rende peri 
/oioso con un colpo di testa 
che i flora la frateria finendo 
di poco a lato 


La superioiiià del Noi ara 
si concretizzo al con un 
rigore realizzato da Vittori in 
seguito al! alter tomento del 
solilo Pfcaf Re et giocatore 
dal Livorno e Lettamente uno 
dei migliori in aimpo 11 tem 
po di nprendm* li gioco ed 
e ancora li Voi ara a farsi 
pericoloso con Giannini che 
\c cso rapidamente sulla si ni 
stra del portteie avversario 
colpiva con un forte tiro a 
rasoteria U palo 

Al 4J giunge il secondo gol 
del Navara ad opera di Cai 
rei a clic r/so/ie una confusa 
azione con un Uro da circa 
lenti metri infilando la palla 
all Incrocio dei pali della por 
ta ai ternaria II pnmo tempo 
vi c om Inde senza altri epi 
sodi i ilei ariti nel secondo 
tempo il Novara si e limita 
to a controllare un Livorno 
ormai spento e tassegnato 
Sono da registrarli solo una 
ftlU ante azione di Gavinelli 
che dopo ater scartato due 
difensori e li portiere del Li 
ionio si è allungata iioppo la 
palla permettendo a Brnsc/i! 
ni del In orno di saltare la 
pi oprici porta 

In seguito a questa azione 
Bruschini c caduto inalameli 
ft id i stato costretto ad ab 
bandonate tl campo in barel 
In Al suo posto t entrato Pa 
mìa l ultima emoztone si e 
aiuta al L Quando su un 
<uUm d angolo faioreiole al 
\ avara Pical Re infila per la 
terra to’/a la pmia del Li 
ionio dopo una corta respinta 
del portiere 


Taranto-Areno 1-0 


La testa di Faina 
fulmina Grandini 


MARCATORI Pallia (T) al 
12' del pt 

TAIIANTO: Clmplel 6 Bion¬ 
di U Colletta 7 Pelagalli 7, 
rimeggi 0, Guglia nielli 5, 
Morelli », Ariste! 7 Faina 
7, Tartari 8, Berciti 5 (n. 
12: Baroncini, n. U. Cam- 
pldoutoo) 

AREZZO Grandini 0. Zaini - 
ra S, Vergati! 5, Camorri 
tl, Denudi fi, Parollni S. Gu¬ 
idimi fi, Pupo 5, Benvenuto 
(t, Fai Ina », Burlassimo 3 
ARBITRO: Frasso, di Caser¬ 
ta, 7 

NOTE spettatori dodicimi¬ 
la eden giornata piovosa 
Calci ciangolo 2-2 per ìa 
iozìo Boatltuzioni nel st al 
14' esce Qfìluppi ed entra 
Bianchini per I Arezzo Sem¬ 
ine nel secondo tempo per il 
Taianto al 25 esce Ariate! ed 
entra Cumpldordro 

DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO 31 ottobre 
Una pioggerellina autunna¬ 
le fitta ul insistente ha ac- 
• olto le due squadro al loro 
ingrosso In campo Luna il 
Tarunto steso pu viriceli. 1 
altra almeno por paleggiali 
Ha vinto e meritatamente il 
Tamnio die ho et,pi esso il 
volume di gioco superloie a 
quello del modesto Aie/?o 
Oggi in squadra di cava tia 
-.enza uno dei suoi uomini 
< mavì no^ Roman,In) vitti 
ma di un Infoi tunio duranti 
la settimana ed è stato so¬ 
stituito da GagtlnrdelU 
Questo incontro cl lui fatto 
vedere un Taianto dlveiso c 
mlglioiato i(spetto alla squu 
eira vista domenica t,corsa con 
il Palm ino Infatti oggi coi a 
un fartai I in piena foima 
die ha spaziato a mitrocani 
po sfottei ondo tutto il suo 
vasto icpeitoiio di tocchi di 
«lasse molto imi In sene B 
un Paina estremamente mo 
bile e combattivo tornato II 
naiment"* n tiovaie il gusto 
del gol c a fallo pioiun n 
numerosi spettatori uccisi 
ilio studio nonostante li 
pioggia 

Un ottimo l nllitt i sptssn 
pii o 1 all attacco -uiftgeH n 
du ottimi pillimi all* punti 
He li iPKistuda »rl ( » <»( 

4 in lu là dllcs t t la lui ulto 
orni sunpit (l alt i< nel I ut 
x//o txt< n Pi imi II 1 
inbt ( mveu ululili anni 
orni Bei etti Unjsllimlelli 
Monili 

[ Alt /o si ( im ostina 
.quadro abbastali n 'flou 
opraUullo m alluni punta 


E' MORTO 
GIUSEPPE CERUTTI 

BORQOMANERO I t I * 

si i nimiifi Irnprtm - i mi «I 
iti un ni nari ini di H n, animi i > 
l fclnmt lista perii ( Ins i| t 
i muti ili 41 turni it ritta m dt I 
111 gara, idi tal rulli* t* luwi m 
in lisi in i dimin ( li'n i ma 


le all attacco s»u azioni di 
contropiede ma piuttosto po¬ 
vera in fatto di tecnica alla 
quale suppliva con molto e 
generoso agonismo qualche 
volta sfocialo in gioco du 
ro e falloso II culclo d inizio 
c del Taranto che subito 
si spinge all attacco ilvelando 
i suoi obiettivi 
Al 12 11 gol che ha deciso 
la paitita e che hn assicuro 
to due punti al Taranto L 
azione anche questa volta 
pai te da Taitail il quale 
dilhbla lutta la ridi sa il( 
lina c calcia un pieusa Ita 
vcisone dalla sinistro subito 
e lestamente raccolto dal cen- 
tiavantt Paina ohe mette in 
rote di testa Al 24 ce un 
cioss rasotei ra eli Morelli che 
attiaveisa tutta laiou avver¬ 
sala senza che nessuno ue 
scn a raggiungere il pallone 
anche pei colpa del tei reno c 
stremamente viscida 

Al 29 e ancora Gì andini 
ad esseie Impegnato su un 
erosa di AUslei dalla de 
atra Dopo pochi minuti e 
cioè al 3fl vi e imo scambio 
Colletti! Aristcl con ioncia 
sionc di Palmi thè sfiora il 
palo sinistro della porro del 
1 Arezzo II secondo tempo ha 
ofteito molto meno spi itacelo 
del pi imo anche pur Irvi 
dente stanchezza dei gioca- 
tuli (Imamente piovati nel 
la prima parte della gaia 
Le cose mignon comunque 
le iftceva vedete 1 Infanto e 
segnatamente tartan del 
quale la cronaca il 22 legi 
stima un gian t io scociate 
da oliu venticinque meli) 
che ha colpito In tmvrisn ion 
il portiere luou causa 

G. F Mennella 


L'azione goal , all'Inizio 
del secondo tempo, è par¬ 
tito dai piedi dell’ex ca¬ 
narino fesfa 


MARCATORE Lutanti al T 
del st 

CESENA Annibale li. Cecca - 
rolli 6s Ammoniaci 6s . 
Luechltta 6, Bei ni 7, Scor¬ 
sa 0, Cattaneo (i Festa 7, 
Listanti 7 (dal 20 dei st 
(errarlo), Hrlgnanl 5, Gan¬ 
zi fi- 

MODINA Conti G Simonlnt 
A, Lodi fi. Ve Unno b , Bu- 
lugani b (dal 1» del a t, 
Fraterno»). Vetrai fi, Fac¬ 
chinetti 6 - Merighl 6, Gal¬ 
li fi, Zanetti 6 Ronchi 5 
ARBITRO Moretto di S Do¬ 
na di Flave G 

NOTE spettatori 6 552 pa¬ 
ganti 1 700 nbbonati Incasso 

9 049 700 Gioì nata di sole 
Terreno in perfette condizio 
ni Temperatura ilglda Anti¬ 
doping negativo Angoli 4 a 
2 pei il Modena (piimo tem¬ 
po (L-ll 

DAL CORRISPONDENTE 

CESENA }1 ottobre 
La grave tensione che at¬ 
tanagliava le squadro ha Kit 
to si che ilsultasst una gara 
scadente 

li primo tempo e stato di 
una noia opprimente Nessun 
uro da pane du giocatoli di 
casa che stentavano special¬ 
mente a cen rocampo e non 
riuscivano a concedei e pallo¬ 
ni giocabill alle punte che ve¬ 
nivano regolai mente sovra 
state dai ciilensori gialloblu 
Conti e stato seiiamente ini 
pegnato una sola volta su un 
bolide scagliatogli dal propiio 
terzino Slmonmi al 19 rie! 
primo tempo cne nella frot¬ 
ta di liberar! spaiava con 
prepotenza causando una si 
tuazione assai dlfhclle che 
Conti sbrogliava da campione 
Il Modena dal canto suo 
aveva una grossa occasione al 

10 del primo tempo su erro 
re di Scoi sa ancora doloian 
to pet un binilo colpo subì 

10 nei primi minuti di gioco 
ma Facchinetti sbagliava la 
tacile conclusione spedendo 
sul fondo 

All inizio della nprcsa il Ce 
sena passava subito in un 
faggio 1 modenesi avevano 
una debole ìeazione difetti 
Annibaie era impegnato una 
volta da Meiighl su calcio 
piazzato ma libatteva pron 
tornente m angolo Scampato 

11 pericolo gli uomini di Ha 
dire riprendevano In mano la 
matassa de) gioco Riuscivano 
ad imbastire qualche bella 
trama ma nonostante diverse 
favoievoli occasioni li risul¬ 
tato rimaneva sull 1-0 

Incontro deludente da di 
inentleare al piu prpslo v i 
lido solo pei 1 due punti die 
porta alla classifica dei io 
magnoli La rete che ha da 
ciao 1 incontro è nata da una 
combinazione sulla sinistro 
da Lucchltlft e Festa Le\ 
modenese dosava un passag 
gio a) centro alea pu Listini 
ti chr controllava la sfeia e 
batteva Conti dispeiatanun 
le uscitogli incontro 

a. p. 


Automobilismo 


La Fina 

in «formula 1» 
con Andrea 
De Adamich 

ROMA 1 t a e 

La suiìeia ptiiohltid Fina 
italiana hu dei iso di affluii 
uirsl lillà «Coronilla Pugno, 
sin Rai mg Team» nel patru 
<mare 1 utiuta di Andrea De 
Adamuh < hi mi 14" > dispu 
tira i 'impomun tu uditile 
fondili Uni d lui mula 1 
nn una mi nup >stu affina t 
del team burttes 
A parine dal 19'- quindi 
U Fina saia pii senti su lutti 
i piu famosi inulti dii mon 
do assistend i direttamtnu 
De Adami! h c ntnbutnrii 
Ulti sua Mflernmzi ine n un 
i rompo t >si ili unente quinti 
i iato e compì hiiv > 


Disputa tra i giudici dopo il verdetto non unanime di Tokio 

Bossi cede ai punti il titolo a Waj ima 

Carmelo si dichiara insoddisfatto del risultato e accusa ii giapponese di aver colpito rfpetotomeftto coi 
gomiti e con la testa - L’indagine del giudice italiano Berlini sui cartellini individuali della giurìa 



tis 


SERVIZIO 

TOKIO -1 ottobre 
ti nnnu ih li i timballi 

Ji/nis d giapponese 


Un bel deitro di Bossi (a destra! al capo delio sfidante giappo 
nese Wajima Slamo alla quattordicesima ripresa la piu « discussa » 
dell Incontro per via delle contestazioni che sulla sue valutazione 
■ I sono aperte tra i giudici 


I ut lii tt ujroiu ha baltvln ci 
zumit l italiano (anmlv Bus 
si strappandogli il titolo 
mondiale dei medi junior La 
decisione non v riunirne dei 
quietici e dell arbitro fara par 
lare forse a lungo 

Gli episodi significatili de 
l incontro a meta della quar 
ta ripresa Uu/ima ha cosfref 
to Bossi all angolo mettendo 
a segno alcuni buon i panci 
al lotto e al i aipo 

It pugile dì casa temuto 
dall italiano soprattutto pi r i 
suoi colpi pesanti (h> citta 
rie per ho su -? uftoric e 
2i tncontii) si è distinta an 
che nella sesta ripresa con 
alcuni ottimi ganci ed uppei 
lut Neììottaia Bossi e cip 
parso in difuolta di fronte 
all incalzare denzante delgiap 
ponest Nella nona ripresa 
Bossi ha spento gli entusta 
smi dello sfidante e del suo 
pubblico con olfime cambi 
nazioni di destro e sinistro 
al mento 

Alla decima protesta di 


Wu;imu che sostrueia dt es 
sere stato i nlpitu ad un ac 
duo tot pollice Ma intanto 
Bossi si distingua a come 
nella sui owa ripida jn r 
il gran innatio di l cupi por 
tati \ella dodicesima Bassi 
comincia a perdere sangue da 
un taglio all arcata sopracct 
gliare la ferita non ne li 
mito, la forza ma il compio 
ne del mondo comincia ad ac 
c usare stanchezza Nella tredi 
te^ma ripresa Quando ac 
cusa diversi pesanti colpi al 
no ilo e tosfre/fe ad arretra 
re continuamente per enta 
ie la foga del giapponese 
Nell ultima ripresa Waflma 
ce la mette tutta ma la foga 
i ormai superiore alla luci 
dità e Bossi riesce a rientia 
ie con uppercuts smisti i e 
destri 

La lolla impazzisce quando 
l arbitro solleva il brauw di 
Wajima Ver Bossi e lotta 
ìa sconfitta contro 43 litio 
ne e due pareggi 

Negli spogliatoi Bossi ha 
detto di ritenere che il puri 
to di vantaggio dato dallar 
bitro a Wajima sia inpiusfo 
e ha aggiunto «Non sono sod 
disfatto dell esito dell incon 


tu i ma lo accetterò W annui 
potei a fan dt tutto Vi sfa 
benissimo perche sono un 
professionista ma Manina mi 
lui i tt pilo < on la h sto i i 
i gomiti i mi ha onici u 
sito 

Mari elio Bei firn giudice 
italiano dell incontro nonché 
asserì alare della federazione 
pugilistica italiana £ stalo ai 
manata subito dopo lu fine 
del combattimento dall ari» 
tro americano llaroid \ alani 
che gli ha chiesto se il corri 
missario di riunione gli aies 
se fatto ledere la tabella «an 
attaccati i t artdlmi ivdnulua 
li /innati di ugni s ingolu ri 
presa Alla risposta rugatila 
di Bei lini lai bitiu si e chi 
io meravigliato perche neon 
che lui ha potuto jih riderne 
listone 

« lo ho dato la quattordt 
cesnna ripresa a Bossi e la 
quindicesima al giapponese 
ha precisato I arbitro — qui 
st uifimo punto (onqutsfato 
dallitaliano avrebbe doluto 
dare il successo a Bossi» Il 
dottoi Bertim ha cominciato 
un indagine he dai rebbe con 
eludersi presto Se quanto dot 
to dall arbitro risulterà csat 


t< d nipprescnfan/f italiano 
hu di m la modifiia de ter 
detto t on i itti ria di Bossi 
eh ir tatù dalli nretrrenza 

p-v- 


Bob Foster 
conserva 
il titolo 

SCRANTON {Pennsylvania) 

l ottobre 

Hob rvjster ha {cu il mauro 
« unsarvati* Ju su» tetta (iella 
( ( i< na montimi? dei pesi uh 
dio massimi battendo per k i 
allottava uprisi lo sildante 
Tornivo. Hu ks toso r ha som 
mt rso il hn ndo insognimi* di 
scuola (he lenhiva Ih Malata 
ni suo ut ilo mondiale un* 
una v ululigli d jiib sinistri « 
set (hi distn al volto 
Il lampioni ilei mondo r 
cimosi ulo da quasi tutti gli 
organismi mondiali onn 1 oc 
u/iotu della WBA aveva dn 
minuto 1 incontro tino a que 
momento 


La seconda giornata del campionato di pallacanestro 


Una bella partita vinta dai varesini per 86 a 77 


Inutile forcing del 
nel rnntch tutto dell'lgnis 


Slmmenthal-Gorena 49-67 

Il Simm di misura 
malgrado Saunders 

L'americano trascina ta sua squadra in vantaggio per 
tutto il pnmo tempo poi prevale il forcing dei milanesi 


(.ORINI 1*0/zecco (fi) Berlini 

(4! Sainutcrs (2S) Cerimi (*) 
MintRlu! Ilt*) ili ss* UH Cristo 
( orlcliitzil I «Mitili 
SITIMI NTHAl lUlini (4) Uro 
limiti (-H lue uzzo Masi il (l.) 
Burli tn a (11) Lei inni li rimi 
IMniuhl (oomo (') Rimiti (3(ì) 
AllKi TRI dorilo < Mutlolini di 

Itomii 

IsOlL Pai iz/ptto citi Irt In 
RiiHplenn oltre ioni spina ori 
l sciti pii lai 11 tre pud! vani 

Mereelitl Bellini * Pi r m Tiri 

libo Nin i tentimi 1 s * t Co 


ren 


PADOVA 


Alla fine due punì soltun 
io pu i Simmenthal l)ur 
punti mentati che htnnu un 
sentilo n milanesi di passale 
sul difficili campo di Piduv i 
I incanirò cairn tra f u ile 
preieden si e traslurmain su 
Vito in una allunili i batta 
glia ci n il (.oren i i u in in 
daro il tabellone del punieg 
pi* pi r tutta li piinn t( in 
p » grane alla glande pr« 
si w ione ddlamenran» Saun 
cter* pronissima nei tiro ma 
anche denso e forte nei rim 
balzi 

Il Simmenthal nei primi 2(1 
di gioì > £ rimasto pero s<m 
prò attenui i vigili qu isi ti 
vuhrc lisciar sfogare i pa 
donni Poi udii ripresi ha 
i risi ibiliti le d stanze id i rii 
' agat ) ad ti dii t pi min rm 
l s(, n du iti luvimuluri il van 
roggi h gli b i | i pi imes 

sin i meni u il i ibhi is ) 

quanti i ili ili hnal rii I ( *u 
! iena 

baiebb tulle dm hi il 
Simunntliti i stato pm ti rte 
| e pu dei su nella sei onci i fia 
zinne ri) p .1 k ma e pi i giu 
■ su, ri ri chi s mi > st in pi 
donni i (alati patii usi mei 
I te iallendo il beisagliu dei 
imist n dimostrandosi qusi 


nulh nu rimbalzi 

Du milanesi va citato so 
pniitult > Kennev i Ictlini che 
hinni usti mio la vittoria il 
prilli ) ( in una Strie mirabi 
le di punti (2b' il secondo 
fun/n nando da regista e da 
abili ini ( rcettatore Musini é 
sito ett imenu al di sotto 
di * 'in st indurti t Bariviera 
nullo pir quasi tutto il peno 
rio lu segnato pai nel [im.le 
t i mtstii (he sono apparsi 
dee isiv 

Del Gorem Saunders su lut 
tl ina bisogna anche mettere 
in i siilo i ottima prova di 
Minigli 1 dt lessi fintili e 
siili intl munii ini* ti t» al 
( ri^pi tintivi (ini avevi de 
noni ì ilo qualche linea di feb 
bri ni cttimaiiHi Peroni e 
staio subito caricalo di 4 fai 
li ui ha dovuto restare per 
lunghistmo tempo m panini 
n i 

Carlo Bonatti 


Risultati e classifica 

Hi tuli ili M(ibili|iiA!tro spinai n 
Ut I lj,iii<i I orsi HI* sniiideni 
Sitila V/ziiira *2 * 1 ) l Idmudì* Mas 
mutili) («Vi Sortili I «It lui jm il 
b) sonni! olimi (.turila h i (,* 

1.1 (UisMtKM )m**s simmi nthal 
snudirò |umli i l orsi s|iluj,n> 
(urna I IrturiMlo MnhiU|iiattri) * 
Nord * l’irli imi pi Miiximiliili < 
stilli \/znria 0 


• ItvMs 


‘ ! r 


< w» R | 


Off/me prestozioni indi¬ 
viduali dei fuoriclasse 
in maglia gialla 


MMIST CANTI Ripnninnti non rn 
irai» Ranln min intuito Recai 
tati (32) /nei urei li non entrain 
Olila Fiori IP) r tinnii Amia 
<«) Vemliminl ( *) l Un hard 
(Ih) Mai/uruli (14) Bcretla non 
entrato 

U.NJs Rimconl Haborta Ih) Ma 
I iddìi noti intralo Zunattn non 
enlralu \ itlarl (Ih) (Manin 
(111) 'li ut gitili (30) (.innari 

(<) nisson (il) Rh|,u (!') 
ARBITRI (. Burcovicb i Stcranut 
ti dt Vini ria 

NOTF tir) liberi 1 orsi Canili 
5 su Ul l).nls l. su IH l sdii ppr 
| v Itili Della FioU e Lioiihard )• 
r itui n tilbunu 1 alle nn* ore 
iteli Nhzk ale Clima 

| SERVIZIO 

CANTU i untare 

1 ( rinht ha saputo reqgtrr 
I nel confronto con i compio 
ut d Italia soltanto per 

I ciac incile hi tu o male 

nus il) a nan*et!eri timori 
I t> > sut piano di un certo e 
equilibrio Ma i musini Inni 
I no preso presti i> sopì an ut 

10 e il Carili non he muto 
] altro omijr/ > he uscquiu 

tifatine suini nit m pi lu^ 
sinit spi ranci dt ragqiunqcie 
qìi antrsan So/o nel finale 
i padroni di rasa hanno dato 
elidenti seg i di ripresa an 
ibi jjer(be l Ioni s non aieut 
f«w nulla da (c meri t poti 
i a permetti r si gualchi mimi 
to di retatila tianquiilitu In 
sostanza quindi la partita l 
stola nettami ite dominata 
dalla Igni s i c ui miolinn uo 
mini hanno spinto sull acce 
lerataiL con p est azioni indi 
aditali ad ut issimi * Indio 
i atuc omt si c dittu 
stato caruttcn ?ato da un in 
tu tQiibbwo in po an* e 

11 ( airi« a ti arsi in m 

l xjq pi ii nc 1 nn tt > 
si ! ( ssu la Ictus pungo i 

< 1 CI LI 1 Ut I (1) t IU 

c di I flit t t (Di 
(USI ir ) ! (Il li c LU 
tu t s mi» mess cu 

usarne / / 4 ? 

« un pi > i ! ah t una ih i i a 
u pa i quarto di 

t > ero i t rajaiuntc 
guott v , i t ipo i 

di mi I -, Jer 1 (an 

1 * u 

1 qm st pi i i tnd 

(ut c i i u r i 
ì r\ t iti pi i ni ir 


Norda-Partenope 64-60 

E’ Fultz 
che decide 
la partita 

MORDA Albania) (G) Gcrftati (11) 
lultz (34) Serafini (1) flirto 
lutti (11) Hui/aio (4> sano 
(3) Frrriiciui Bercila Bertelli 
PAIlltNOPL Williams Ufi) D 
Aquila (1S) Abbate <S) Fucile, 
Frrico A (14) I rrico A (11) 
forti Romano Cioft) Frrico P 
ARBITRI Bianchi (Livorno) c \t 
(ali (Pisa) 

BOLOGNA j) o icore 
Lu Novdft d! Ironie ad olire om 
quenilla persone ha nrrailiuo -ìe^li 
ultimi istanti ta vittorlu sullo Par 
(inope i64 a fli SI è Indialo di 
un finale elettrico quando man 
inno 40 sei ondi alla conclusione 
della partita la Partenope guida 
per fil i* no Manovrano gl) osnl 
li mu D Aquila m pallpp^ir per 
de il pallone che consente n cler 
gali di andare a canestro c ca 
povolgere 1 risultato C2 a RI 
Ancora i napoletani in palleg 
gio a li secondi dalla fine DA 
quii» tenti* la conclusione ma la 
fallisce t sul rimbalzo Fultz su 
bisce un fallo e 1 successivi tiri 
sono (direnanti canestri rosi I 
padroni di tabu vincono una par 
tttft giocata con grande impegno 
ma non troppo bene specie nel 
pr mo tempo (36 a 27 per la Par 
tenore» 

Nella prima parte e mancata a 
dilesa e I tiro per > bolognesi 
n onire Errle * Antonio Abbate c 
\\ lUiams da i altra pane v» sono 
fatti valere Nel secondo tempo so 
st tulli da un eccellente Fultz la 
Norcia rimrivu a far sua la \ ax 
liu sla pure con tanta fatica 


Mobil4-Splugen 84-74 

Determinante 
la regìa di 
Barlucchi 

MOBILQL A1TRO Lucanlli (16) 
l’ape III <4) Umidi 111) Barlm 
(hi (321 /aneiti l’nl/ul C.n> 
(III l)c Russi (11) Mora bri 
SPUiGbN Mede ut U3) l biratan 
(13) Mane! In Uh) (uiH(lt),u< 
no Rlgalellti Mirimi (7) In 
vlsan 7aunn Ruralini (12) \ il 
letti 18) (.orgitln {*>) 

ARBITRI rotaia e Buttare (li Fa 


NOTE ijalas squalificato m r » 
china della Mobil * Bandml Usci 
11 per 1 falli marnili Polzor r 
On v per la MobilqunUro B il * 
Uni e Medeot por lo Splugen Hn 
liberi 38 .su 38 la Splugen tl su H) 
la Mobil 

MILANO, 31 ottobre 
> si ita una vittoria taluni o 
forza i ragazzi di Sales si si no 
gettutl nella mischia sin dal pr 
mo minuto costringendo i uni 
zian ad un continuo recupero 
Velocita o grinta contro ( onfu 
storie wS Imprecisione questo vn 
sintesi l Incontio A i ulta sano 
valsi gU sforzi di BufnUnl p«r i 
m* rieri ordine nelle flit dei urie 
zlanl ogni suo sforzo st e nfimito 
contro I incapacità di fi ns va ni 
Mertati il nullismo di V lanetta i 
sopiatturio contro uni schema clt 
gioco che Impedisco l ulilizzanone 
dt l blralan che viene s «-tinculo 
ad ut oscuro lavoro sono i ta 
bellont 

Nella MobUquariio stpcriama e 
stata ta prova di Barlucchi regi 
sta e realizzatore sotto callosi ro 
la precisione d Locar ili e stata 
deicrmmanie a fini del risultilo 


Etdorado-Maxmobili 68-59 

Rinaldi può 
battersi 
il petto 

MAXMORII1 Rohm Paola (6| 
Bulini t(i) Riuetf Santo (4) 
lanini (8) J’tinlint (8) (.urini 
(14) Pikuis (li) (ilimtmini 
relli. (I) (juirtan 
M(IORALM) Sgarzi Orlandi (t«|, 
B<rtsnnznnj (HI) sterauini (il) 
stagni Hi Unni ri* (3), Portnletti 
(.rasai* Svinili (II) Lombardi 
tfi) 

AIIB1 FRI Sali nxb) e /nmbeiii di 
Milana 

NOTF Ttartil per Itali Berlini. 
Ovatti Umori n Sutnn m 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO Tl o obre 

Hanno vinto t balogia si ma sa 
rebbt piu giusto dii che ha pet 
so Rinaldi il cuil istoriano alle 
muore della squarta r*sarete 11 
nuovo traimi cIbUm Maxm talli i on 
un * tirandola di ramluanuinti e 
mure mure i mpkliumnU shugUit 
ti lui pr musso ulta compatta 
squadra ta ln,us di vinci re lu 
partita S( si lune ionio poi che 
PlHcns era * i nini Pian tire tuoi 
I *&< spinga » ìci t pi j t u (Invi* 
ti il successo dt 11 l Idor idi» 

Itili! * tu xi o abitasi «tua e 
quilit rati Ula poitthu ta Schull 
r snfantni U M ivm bili nspon 
de\u t *n la ulot * di Ourini e ta 
prei istime ili IL m i Ma quandi 
Ri mi t sialo nrhlnniHio in pan 
chini i bolognesi Inumi pteso 
largì 1*1 h Hi il pur leggio alla 
Hnc rlel pnn > tempo u luvoro ilei 
I 1 Idorado te sta a nella parie 
m udì di su uri tempo una 
ris oasi du pesaresi ma insella 
per falli rie 1 mtaliori lu pemt&sM* 
di riportare a nevi punti jl vati 
taglio tinaie dei ho optasi 

Vincenzo Ricci 


Snaidero-Stella A 72-70 

Conclude 
Bovone coi 
! tiri liberi 

i 

MIMA V7/IRRA Quercia < ■) 
(.alluno Broun (1>> Pjrro Itu 
vate Iti (I) Bavtauonl (.atti (14) 
Nup ili uni (IO) \ndr«us<u ttl 
Kunditfritau (4) 

SVA1DI HO Mi lilla / un Di* sa 
vn Natili! (IO) Mauro Unioni» 
l ) Mnlauili (Mt < risii.. Ili (i,) 

I i vililU Ni Isoti i ] | 

| ARDII RI Ali barn si (Busto, Hiir 
4 «>v it li (V li cri?» | 


Sullo pista di ì/allelunga 


Merzario vince 
la Coppa Giunti 


ROMA t b < 

Li sella \ urrà rimali u 
s muto i un A ira i ggi i 

s i prima ) i ri i * \ „ q 

rv ar domenica s irsi* i 

(I rii il l s tt en M 

t i 1 s un , )„1 Ne a ( ii 
) ut * ri *v u i i pubi li 

Ivi r- i ! il s„ cl lt 

>11 11 14(1 J 



A: il Venezia si fa sotto 
B: 8 pareggi e tutto come prima 
C: il frani solo al comando 
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SERVIZIO 

I V ALLELUNGr. o b t. 

Nellrt cuppu Igroizi * Giunti 
i perniiti ua pruv» del Tr >(eu 
i Lurcipt marche Imo a 2000 
firluro Mer/ario su Umrth 
-OtRJ la ( ulto un successi 
Aicno vinrundu ui pi inni ( Iti 
1 set onda mute he (tellu tot su 
. il su» piu Recami .iwcrsi 
1 n> 1 inde se Flford he cor 
leva su Ln a T212 pu; se m 
j fi lo e uscito dilla ompeli 
/ione veiunpme a lesta a.ti 
j Suo e sui i il mento di ivi i 
re tenui t in piedi la lotta li 
no t pochi lui da la tiro co 
1 si ime sui t stato i „no 
r* orci chili coi su p runtn 
I nes in dt i i s t onda maro he j 

( iì]) u n 1 14 h I) c medi i i 

ri kn l *4 4M ht i t pr< si i ! 
in ih i it rd ri \ ili* i 
in-, i j) i qui s t ( )ssi 1 
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PAG, 12 / i fatti del mond o 


Misterioso attentato ieri aii’aiba 


I primi risultati delle elezioni svizzere 


Esplosione a Londra A Ginevra un 
nella torre della TV seggio in più 



Lv organizzazioni detriti 1 smentiscono rfttalsiasi loto responsabilità - ( luman - 
la incidenti ostiti giorno nell' Irlanda del \ord - Marcato risentimento nelVEite 
contro il brutale coni portamento deirinuhiltena - ( hiesto rinvio di truppe OM 




DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA e 

I uh s mietila espi» si»«a ha 
hi« ito nelle pium • t di i 
murimi inni sqimr ■■ di t» 

\( meni per s. i t| i i n 
niu » n ione dt ] ( l> su i 
ni rtm* unii» mi tu d l un 
dm 

1 t HpiuHinni m i m un pi ' 

mi m 11 immunit di i u i i/ut 
s.iribbi vii*|» inut > ala ria 
un urd gnu < olmi un m una 
lui Ih li ini dianoti rii* lini 
lUni’Mllli» pltillu Noi ri som 
sititi» ultimi ni 1 danni a le m 
ponimi apparti)hi<»t tu tu 
Hit he di Ila lum unti uni i i 
da» min rului] teieio/iin « n 
putititi t tti«»uM\i d« a bbc 
' sommili un mimarne di in* 
■mi situalo quattro pani piu 
n aito e una bali oliala da 
dove m potimi ambiti «vi e t 
piinumma th Londra avidi 
nero ripullulo dnimi pai , 
trtenu gravi Ta dell ignizioni 
e stai n udì (a in miro i’ i entro 
«lttuclinu t i dettiti sono pie 
i lpt1 al 1 pfi un taglilo di due 
<onta metri neIU strade sut 
tostanti a quell ora de] tur 
lo deserte 

La polizia nini hm udì un 
fttiu di sabotaggio leu sera 
intatti da una < abbia mieto 
tutu di un sobboigo di Lon 
dia umt donna aveva di lama 
io il lentralmu del Poste 
pei due che c eia » in boni 
ha nella torre dell* noie 
In sognitn alla seg umazione 
etti stata eseguita una mi qui 
st/ione ma senza alt un ri 
sultuio 

Tte me dopo 1 esplosione 
un unum rial torte «(cento 
liliindosi» hu r hi amato unu 
mienztu di stampa dicendo 
elle 1 esplosione e opera del 
battaglione Kllbutn dell es,ei 
olio vepvvbhUt ano 1 IRA di 
Londra Kllbutn e un qiuu 
tlere londinese pnvah ntemen 
te riblttl n da il laudi si 

A Dublini polla ote delia 
IRA ufficialo e dall aia dissi 
dente hanno comunque sinen 
trio qual siasi nesso ira le or 
Konizm/ium o lo scoppio ai 
gtattm telo 

Quella appena tnisrursu e 
stala U pepgimp sH Umana 
pei lì Nntd Irlanda da qttan 
ciò le misine reoresst\e dello 
agosto scoi su hanno provo 
iato 1 attuale spirale di vto 
lenza Le ultime ventiquattro 
tire hanno visto 1 ormai con 
isueta dose di bomb s due] 

U a tuoro La medit. na tug 
giunto ma 1 allarmante vetta 
di quaranta incidenti al gioì 
no II bilama) pei le forze 
di sicurezza e piuttosto pe 
sante Negli ultimi sette gim 
ni sono motti cinque solchi 
tl (luto lento giovedì e dt 
t editto oggi in ospedale m 
me pure un civile» un ispet 
tore e un agente di polizia 
una dozzina sono limasti già 
veniente feriti ire («serme e 
otti posit di controllo doga 
naie sono andati dfstiutti I 
civili colpii 1 o uccisi dullesei 
t’itu «orto aneli essi numerosi 
ma e difficile dire qunnii di 
essi apoart erigano effettua 
mente all’IRA le perdite ui 
floialmeiito attiibuite al «no 
miro» sono discutibili, sta 
perche non si riesce quasi 

mai a recuperarne t corpi ne 
sta il dubbio quindi che sia 
no caduti davvero» sin pei 
eh& non sono mai state ri 
trovate armi accanto ni cada 
veri limasti sui teuano Sono 
questi ultimi i cast piu vita 
cernente contestati il cornati 
do militate sostiene in vana 
burnente che si tratta di uo 
mini deil'lRA la popolazlo 
ne risponde invece che l'en 
nesimn vittima dell autorità 
ora del tutto innocente 

Proprio dal pili contestalo 
dt questi optsodt (lehmina/io 
no » freddo di cinque pei so 
ne disarmate lo scoibo ueek 
end» ha preso il via tanto la 
legittima collera popolare e 
spressa questa set Umana in 
nume»ose dimostrazioni c tu 
multi, quanto la tolte rttoi 
alone pi omessa dall IRA Ma 
1 intensificarsi deho sconti a 
cruento non deve lai dimen 
fresare in concomitante azio 
ne di massa che coinvolge or 
mai ria mesi In popolazio 
ne cattolica in quella che b 
nota come la « campagna di 
disubbidienza civile» Questa 
prosegue con crescente suc¬ 
cesso La maggioranza dei cil 
ladini delle zone popolali si 
rifiuta, come si sa rii paga¬ 
re gli affitti degli rileggi co 
munab, ha sospeso ri paga 
mento delle tasse de] tono 
ne iftdioTV ec(etera II dan 
no pei 1 ninni ini sii azione pub 
bile» e enorme 

Oli allcttati rischiano di 
portare al bloi co de li lliun 
?e Un ah mentre alire tot me 
dt stinzlonismo nona lo 
inondali g.i uffiii lompetm 
ti ion migliaia rii domande 
di sibili» «mento intoinmzion 

supplentimaii unii» hgi» 1 

nvbuuctunn di ttusiormai» in 
mutile tu burnì rane u m uni 
meslstiblli’ valanga f e don 
que un podetoso impegno eli 
Tflsrislen/a pacifica organizza 
ta e diretta dal mm numi» 
pei i diritti (i\Ut p » cu» piu 
itici pano tutti i puntiti di op 
posizione » repubblii am lnbu 
risii uimumstu che ‘•fidi il 
iagirne nella sua capai Ita tee. 
nim di sopravvivere dopo 
averne smascherato 1 iniiinse 
c a debolezza c corruzione pu 
line» Quali uno dice anche 
In base alla gì Batiale parali 
si ammimstiama che s i sta 
sviluppando adesso ihc non 
piu esscie loniano ri giorno 
m cui I ondili salti (oslieltu 
ad assumere la « icsponsabili 
m» dii od a pei le seri imam 
vi sette ni rionali irlandesi 

II all univi 1 opini me mbbh 
in ntila Rt pubblica dii landa 
munUc si» un se mine p c ma 

« rttii isi min lem o on hj 1 

h litui- oinpcHtiimeiri del 


lugli Uni 1 urtimi» ci 
Dutiiino i sotio pttssuia i 
pc»i questo raddoppia gl^lu 

zi sui piane» ritpamatita pi 1 
poi l in a qui si inni* a I attui 
zumi del mondo Pu » dm vi 
t lìt w ngu i spellilo 1 1 i Inew 
i remai ivo di Millev uè ai in 
<cnda ,i!lc* N iziom Unite Nei 

olili itijjo 1 lettele* hbeialc m 
girsi muiteuiie Thci p< tu» 
ici ) uvemlic aio J im io rii un 
nini ingente di truppe di 
i ONU ioli compiti eli soivt 
qlmuza lungo la tormentala 
I ioni lei,i li « No d e Sud 
i Sia ino dna atrio avi la pu 
seiua di ossea (Vari neutrali 
lui ffzi/fo v t si uete ira area 
t lunhi a Cipto ha detto 
Thorpc - /aulii (lumiuè non 
dm remino ai tettare tu stessa 
tosa per una Iona di cìemir 
<ationt ha Ltstei od Lm 
i he dopo tutto e un tonfine 
internazionale ’ » li che si 
gnlhca per altto \eiso ricci 
nosceie quella iilandese come 
una questione intemazionale 
thè non può piu esseit ìpu 
irilamente nascosta tome un 
« affare interno » della Gran 
Bretagna 

E questa la realtà eli tatto 
che t ih gli altri il senatore 
EcUard Kennedy aveva cerai 
to di iute ammsMoie al gu 
verno tonseiv litote inglese 
con le sue esplosive dichia 
raz oni di dieci giorni la h’ 
questa la stessa constatazio 
ne rhc si e ornili latta lai 
gu tu influenti sei tori del Pur 
trio laburista a mi come si 
e detto si e aggiunta oia la 
vote del leadei liberale m 
«lese 

Antonio Bronda 



LONDRA — Una strada di Londra coperta dai detriti dell esplolione che ha devastato il trentunesimo 
piano della torre delle poste (Tele'oto AP ) 


Aspre polemiche a Washington sull'affossamento del programma di aiuti 


/ senatori americani 
le accuse di Nixon e 


ritorcono 
di Rogers 


Con le sue incoerenze, il Presidente ha ampiamente contribuito a determinare il voto - Man¬ 
sfield : il programma è morto e non sarà resuscitato - L'economia di Saigon rischia il collasso 


WASHINGTON 31 oiloo ° 

11 i lamoroso v oio con t ut 
il Senato ha liquidato ri pru 
gramma di muti all estero p 
oggeito di polemiche roventi 
ita i poi favore del governo 
clw ha accusato i senatun eli 
« irresponsabilità » c di met 
(ere in pencolo < la sic tire/ 
za nazionale » e gli esponen 
ti della maggio!anza che co 
me ha tatto ieri il senatori 
Edward Kennedv riforcono 
aspramente 1 accusa 

Il Presidente deila commis 
sione Esteri del Senato Fui 
bugili ha convocato per do 
mani una seduta della coni 
missione stessa, per discute 
re la situazione che si e ve 


Atene: dieci 
patrioti oggi 
al tribunale 
militare 


ATENE 1 ol.be 

Un gruppo di dieu proles 
sionisti e studenti ateniesi 
tra cui alcune donne coni 
paura domani davanti ai prò 
curatole del tumulale milita 
re di Atene sotto J accusa di 
aver organizzato una lete 
clandestina per rovesciare ri 
regime 1 al potere 

I dieci imputai) ciano stati 
arrostati il mese si orso e trai 
tenuti in stato di detenzione 
pieventiva durante le mdagi 
ni Tra di essi figurano 1 mu 
io direttore di un teatro ate 
illese Diagonas ricmolopulos 
di 14 anni ari astuto m teatro 
mentre stava pei entrare m 
scena 1 ingegnere Gioigiu 
Thendossopulos le archnette 
(listimi Agriantom Benm \ 
guantoni Kimos s«ins Iie 
nc* Kflmchti 

sei ondo 1 aito dt ai » um «li 
imputati M itami ivcaii in 
Ihilin ( a C ipn pu pupa 
lai si ari atti di sabotaggio e 
ad «ttivUn « sol\usin i da 
uigimizzme in Ornili 

inumi i ti « Minime m » « 

oli oh ic in un i oiminn ilo cl 
iamato ai uimnriisii si rumi i 
mi lis» la polizia di pi olmi 
gaie l mieiiognioii > dt i »n 
giovani «inestui i p< t tv « i t< i 
tino di lai esplori» u un » i 
durili nell albergo Hiliun di 
Aleni duranti la usiti del 
vue presidenti ISA Spili 
Agnevv nella capi «le green 

II Lonnmuatu ai i usu la po 
hziR eli avet sottoposto «li 
ai lesi ati n tentine, e sevizie 
pei i m a quest on» non e sin 
lo uni ora penili smi u tir 
giovato rii mi olii misi m 
loro li «ali e « n li i » ta 
miliari 

[I « Movimi ni > il mi brt 
ammonisce ri uglint dt 11 
lonm Ih c he nonosumtc 1 c it 
picssiom i suoi nulritinli m 
siimi » tutte te otgumz»nzi 
ni ri] 11 sisienz i - m ilu isi 
n pi isl « un i " ì * 

tu i a < Il (li M tuli» O II i 
una militali 


| nula a creare c il seguito da 
1 dai e alla vicenda 13 Piesi 
dente Nixon e ri segietario d 
, btaio Rogers esigono che il 
Senato ritorni sulla sua dei i 
i sione che ha dichiarato 1 
I clottoi John Ahunnah umm 
mstrnuvre dell agenzia pei 1 
sviluppo inttrnazionulp «/■»> 
trebbi punuiare il toltussn 
dell economia sud netnurmta> 
e sene diffiroltu i governi 
ii amia » degli Stari t nlu 
Isiaele c» Giordania in primo 
luogo II senatore demotrau 
co Mansfield capo della mag 
giorunzH ha detto eht il pm 
gromma cosi tome e stutu I 
sottoposto al voto t «mot > 
lo » e chi si opporrà ud ogi i i 
tentativo d» nrhmmirto m v 
U E impossibile tilt allo 
stato attuale de,li rose si I 
i parlamentari ndoltoninni 
questa Unpti o icuiglitramu 
la richiesta governativa rid 
inenslouando il I i o volo hn ■ 
a farne 1 un gesto unicamente 
simbolico 

j Le osseiv«zumi ine s po 
sono lare oggi sono m on I 
•ve le seguenti li non si 
Mattato di una votazione » i 
\ suale anche sv un terzo dii 
senatori Mimo assenti la nei 
ta maggioranza Mi contro JTi 
j che si e delincati iillotle un 
j rapporto di hizc ipuIi J) s 
tratta dt una maggioranza c 
teiogenea nella quale mina 
no elementi c inselvatoti m 
l furiali pei li sionfilta .miei 
I cuna all ONU sulla C ma i 
' nenti «libeiiM» e picihs 
iritati per lambigumi du 
Presidente sul Uh nani eo c 
lemenU « ne j isolazionisti 
iiivorevoh ari una politica rii 
disunpegno gl ubale degl) si i , 
i Uniti sul pmnu internazn» 
naie V» soiri» moiri a speri) t | 
peliamo giusto affermare che , 
Nixon ha obiettivamente 
Lontnbuito a determinare 1 
voto ton la sui ostmiriu in ' 
differenza pei «li umon i «1 j I 
urieni ami nn di I sonni » i • i 1 
» sue du bui »/oni ri 
Mira ni* conti otiti tir 1 
( he molti f li mt rm dt II » 
jumm/n lumi pu su di 


Nelle elezioni del mese scorso 

Elevate astensioni 
dal voto in Spagna 

L'affluenza alle urne e stata dei 42,3 per cento 
sul piano nazionale, del 30,5 per cento a Madrid 
e dei 24,6 per cento in Guipuzcoa 

MADRID 31 c oh» 

L ufficio centrale elettoiale spagnolo ha ammessa 
ogei che la peuentuaie dei votanti nelle elezioni svol 
tpu un mese la per il ìinnovo delle Goites non ha su 
pelalo sul piano nazionale ri 42 } pei cento dell eletto 
ilio remilo ri ‘ìj pei cento di quattio anni ta Dai 
din pubblicali si desume* che In percentuale piu Phs 
sa il 24 b pei cento t stata ìegisriata nella pi rivinci a 
base ì di Guipuzcoa Ma anche in altìe parti del Paese 
debon minomnzt si sono recate alfe urne laffìuen 
za ' tita del 27 7 pei cento a Siviglia del 30 'i pei 
temo i Madrid c del l r )8 pei ionio i Baicellonu la 
pini) piu all « registrila ad Avrii e stata pan al b<) 1 
pc cento 

1 attenzione della stampa c elei alcoli politici con 
tu uà fiattanto a comeigeie sulle lotti m coiso a Bai 
tellond t nelle 1 Asturie 

A Barcellona i livoi itoli di iienlaquattio mipre 
st hanno sciopeiato imi pei solicini eia con i sedicinula 
oppi u della bEAT Nel toiso dello -.aupeio dei seni/i 
pubblici due autobus privati impiegati pei ri munì 
laggiù sono stati tic molili i colpi dt sbane di tene» 
f di pietic. dagli sciopeianti Stamane tutti i giornali 
pubblicano una lettela che ri sindacato ufficiale ha 
inviato agli sciopeianti delia SEAT pei mutai li a ri 
pi endeie ri lavoro mai tedi pi ossame con la pi omessa 
peialtio vaga che le sanzioni saiamio medulc e und 
tiallalna saia avviata sulle Jdio inendicazioni 

Nelle Astum ì minatoli stiopeiano da olii e un 
mese Deune di miniere sono terme 1 t misme repies 
sue delle* autonta non hanno piegato gli scioperanti 


Passano da 2 a 3 . Preoc¬ 
cupante avanzata della de¬ 
stra xenofoba di Schwar- 
zenbach nei Cantoni di 
lingua tedesca 

SERVIZIO 

BERNA U e 

I pumi risultati disponi 
bili delle elezioni naziona 
li suzzeie contri mano la ten 
danza che si eia già veri 
beata lo scoi so anno e nel 
li pnniHveid di quest anno 
in occasione delle elezioni 
comunali t cartonali la ten 
denza cioè a ino spostamen 

10 sia pui lieve \ sinistra 
nella Svizzera 1 rancete e uno 
spostamento n destra nella 
Svizzera tedesca 

A Ginevra i comunisti si 
riconfermano il paitito piu 
fotte e conquistano un altro 
seggio passando cosi da 2 a 
3 sugli 11 di cui dispone 

11 cantone ntl Palamento 
i azioi ale Nettamente scon 
ritte sono quindi te destre 
uppiesentdte dai gruppi et 
siddetti «VigiUvUs e dal Mo 
vimenlo lepubbhcano Nella 
Svizzera tedesca invece le 
destre tnonlano A Zurigo l 
rmoievole Scliwaizenbach 
ron solo e rieletto ma ne 
sce a lai enti are altn suoi 
seguaci in Parlamento tl 
numeio dei deputati che ton 
duna la frazione di Schivai 
zenbaih e nnrcna incetto m 
quanto i risultati deiinitivi 
nei cantoni piu glossi di Zu 
rigo e Berna sai anno noti 
solo nel toiso della matti 
na di lunedi 

Pteoccupantr e sorpten 
dente t invece il risultato 
nella citta di Basilea dove 
lesi tema destili \emfoba ha 
raccolto ri li pei cento dei 
voti e delega a un suo de 
putato a Berna Nei com 
plesso pero gl, spostamenti 
nel nuovo Pai lamento saian 
no di poco rilievo sopì «fluì 
to per la lomposi/iam del 
Consiglio degli àtdti (Sena 

10 44 membm dove non e 
da escludere una nconier 
ma immutata della precpden 
le composizioni Al Colisi 
glio nazionale 1 200 membri 
invece se la tendenza che 
si riscontra linora saia man 
tenuta a dovrebbe esseie u 
no spostamento di 10-15 seg 
gl la maggior parte dei qua 

11 pei si dai radicali dai so 
cialdemociatici t dagli in 
dipendenti a lavoie dell e 
stiema destra cioè del Mo 
vmienlo lepubbhcano di 
Seliwaimibach e dell Azio 
ne nazionale conti u Untore 
stiramento 

Anche 1 opposizione di si 
nistia cioè il Fallilo del la 
I voto che ha già conieitonto 
I lo stesso numeio di deputa 
I ti che aveva nel vecchio Par 
lamento potrebbe vedere il 
i propno giuppo parlamenta 
re aumentale di qualche uni 
ta giazie soprattutto al bui 
Unte voto espiesso dalle 
! lettoiato di Gmevia e del 
J cantone di Vaud dove sono 
stati eletti rispettn amenti 
| Me e due deputati (omunl 
! sii 

, Esistono buone possibili 
' ta che iitonfeimalo ri 
deputato comumsta nel can 
ione di Neuchrttel e che nel 
, Ticino possa essere eletti» 
, un esponente dei socialisti 
j autonomi 

Ettore Spina 


Messaggio 

da Pechino a U Thant 

NEW YORK >r p 

Il Ut ente inn7iiine di mi 
n su , ctegl h s'en t mesi ( t 
Pen« tei m a » telegramma 
mv dto a segietai u generali 
delle N.i7 oni Unte U Tharu 
in risposta ahi nrhiesin di 
cinesi ultimo sirvf Un n 
i n uh il s un h li Quintina i h i 
l ( i al tubi t hi ! i ho oliate 
di in tornio ria Mu /ut quanto 
unitimi toidnn ahabetun 
da dart alla Ripubbluu po 
polari unesi i nastra qa 
iprna tlesidetn t he essa mi 
qa im fuso nei moli sotto a 
feri* r t inalisi ( currtspon 
dnìti a (ina Repubblica po 
pula]e cinese ( ati i sensi (li 
la mia piu piofonda stona 
ì i moto 11 Penq te 
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4 settonta chilometri da Saigon 

Quattro soldati americani 
uccisi nel Vietnam del Sud 

Altri quattro feriti , un elicottero abbattuto - Pa//oncini di protesta 
durante la cerimonia deirinsediamento di Van Thieu alla presidenza 


Mezzogiorno 

ni ian n«uarri niM n pili s 
t* nomi i i t s i i i t i 
liutiK I ut i ( SS 11 l( III i » IIP 

un nu iu» npn ni s\ hippu 
«Qlipsio in i di < mga lizza 
re und 1 ni a noi ut i s i.ip 
pale I dii lisina rii ile 

pa i hi ilo in t pi t «i u ip 

ad un vi r t t pi Dpi i n tir i 

minio citi tappili ti eli pumi e 
nella stimiura dello st i o 
In C il ibi ici i i Ri „« i nel 
(oiso delia icsisien/a ili »l 
ai co rpfi/i mar o >i si no sia 

Dillii nit it sv mi | i t ssi 

unitali Ma |p toizi miri imi 
st( i m qii(sin d i*zinne 
noi abbiamo dato un „i inde 
ioni n hi ito Ma q tasti pi k t *s 
si uniian non possono lesta 
ip moni hi chiusi in un iti 
reno solo diti usuo St n m 
vogliono nidi dirsi t ssi dtvu 
no svilupparsi m lini batra 
glia riformairire nella cosini 
zianp di una denopiazia nuo 
va ih<* i «min le sttuiture 


TARANTO ' I p 

Migliaia di compagni di la 
volatori d giovani burnii n 
sposto all appello del PCI del 
PSf del PSfUP dei smelata 
ti e delle oiganizzaziou t,»' 
vanrii dimociatuhe perche 
oggi Taianto operaia e anti 
lasnsta desse una risposta di 
massa al pi ovoi atono ranuno 
della teppaglia fase sta 

L la uttH ha isolalo il i ia 
duno » ir ìanzitutto (osirin 
gendu i iiiscisn a ridurre al 
nummo ri percorso dello stri 
minzito toiteo (non piu di 
2du indùid u giunti da vari 
centri del sud) e poi a tene 
te la loro < onuone m una 
piazza sei ondarla dove ha vo 
mitdtu ingiurie ( insulti il 
« giovani > quai antenne An 
derson 

Gtandiosa imetp per pai 
tecipazione e combattività e 
risultata la manilestaz.one an 
tifnscista alla quale avpiano 
aderito numerosissime virga 
mzzazioni forze politiche so 
ciali e culturali 

Ma la mobilitazione di sia 
mane a 1 manto e stata solo 
la cune usuine di una inien 
sa. settimana di lotta partita 
dalle JibbiKhe e lapidanien 
le osiesasi alle stuoie ai 
quartieri a lutta la cui a 

Sindacati e partiti ìea men 
te demot rati li popolari e an 
tifascisti ( uni empoi anca men 
te richiamandosi ai valori in 
distruttibili e irreversibili del 
la Resistenza ai lascisi] e ai 
nazisti costituivano un Lumi 
tato 

Tutte queste iniziative han 
no portalo alla riduzione del 
percuisu del toiteo fascisti 
e a lai i Piegare la sua < m 
LlufctonP in una piazza se, on 
dalia (he comunque e ri sul 
tata troppo vasta per quelle 
poche derma di teppisti cala 
ti a Taianrn da altre citta 

Lo sdegno suscitato dn que 
sia provoi azione delle lorze 
eversive hu portato la poh 
zia circa K)00 agenti ad ope 
lai e ri sequestri) dt caschi 
e di altro materiale non ier 
to innocuo che i fascisi! si 
erano portati appresso nei 
pullman e Hri ague conilo gli 
atti di teppismo (ui si sono 
abbandonati alla ime del io 
ro comizio nelle strade della 
citta assalendo i cittadini e 
pei sino un giornalista 

La manifestazione ani ita 
susta e stata veiamentegian 
de pei I entusiasmo per la 
<jiun di lotta presente nei 
partecipanti pei lumia con 
cietd (he 1 ha caratterizzata 
dall inizio alta fine 

li (orteo si e mosso poco 
dopo le oie 4 iu con alla te 
sta gn onorevoli i (impugni 
Anderl ni Ippolito e De Fai 

10 u segretario delld lederà 
/ione* del PCI ( annata t del 
PSI I a daga u segretario del 

11 ( (ili Frieide D Ippolilo 1 
segieUri dilli UILM e della 
J IOM il sindaco di Grotta 
g ie compagno Fagu e tcurii i 
tanti altri Ira cui abbiamo n 
conosciuto 1 esponente prò 
vmelale de di « Foize Nuo 
ve» avv Calzolaio e i c on 
sigheie d( Pnidbita 

Poi un immensa se v -i di 
st rise uni < di (aneli de le 
libbnche m lotti < Vsgen C 
mi Sn ) » delle sezion dei 
partiti aderenti riportanti 
scritte tonno ri fascismo c 
pei U iritorni* i programma 
zi ne aemociaiica lo s\Uup 
po deli democraza i laide 
e an e bandiere tosse he 
s\( ululavano lire 

Il t oti eo lungo elica, un i hi 
I miei io e mezzo si e i cintili 
si m Pidzzi» Immacolata do 
u ha preso la parola ri se 
udirne della snistia indtpen 
dente compagno Andei mi il 
quale ha detto tra 1 altro i ve 
i possiamo ( unstatare con sud 
d stazione la instili < he si 
p verrinala nel Paese i i’n 
lavoratori ri una ì ibusiti e* 
rinnovata » is lenza miti w i 


Tresigalio: 
sventata una 
provocazione missina 

FERRARA 

ili «I II (li 11 i v iz 


i o si (ii i cjii i t* h mi ) pu 
la o se«ie an ni i ( i 
mera del Lavo! Ihsui in 
fin a nome flt«l airi - oda 
c i ni uovo i \ en r i (U 
ai eli PM i s« n urne 
1 siili I P V i I PI 1 
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i i di Pi- i il il »|uhij uj)|K 
ili i rie | ni ih 'i« i di'ti 111 iliildt 
I .li li dillo « h« p, il P'I 

I, (io 'li .in dt (iro'i» Ih 
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I MI! .xii I li, » , m I, I 1 I 

pi dt II,. s| ,|,, ,| i, utilim 

I III III f ili go\ , I 11, | (III oi 

' >i)ii iddi i io ilo» il li i > - 
'io 11 dii pi un » .li il ' i nil.lt » 
n iziodii i il. i 'i i ialt-1 1 Mi i lol 
di li i i i aii«inI« I, d, il, n pi, 

1» dii < < 'DI I di I Ili I, li 

n trilli i» < ti po 'idi t /a di (I ( 

IL pillili n i ad i "i ini di l 
In ildiiiu imo adì nt li i 

1 r x |()( liti l)l< 01 . 1 , 111(11 

■ li, il m ilio io ■ ni mini 
llllllillt di l|ll< sii |,l,,l)ll mi > 11 

sidti/ioiii i III ad i "i 'ila da 
tu mi limimiin di i ('uni uh 'ili 
1 olii ggmiui'llto dii i’ s l un 
i mitri m » di ila oh di «ori rito 
'ili 11 "ix t dii i Ir/inm po «i 
tlrii/i.di lull on appuir 'ini 
pii pili ni 11 "«rm ui» iiih'i» li» 
tulli i inutili institi)/» mali pu 
unii gnMa ed t i|iulilii Un -olii 
/«mi di 1 podi lenii» pre-mli im« 
li i ili i|ii< Ilo dii idi ri minti) 
Mh in ipif'in ini idm ili luiilm 
lt um Hill, Ir lor/i* i ii'tttci/io- 
« di e di uno ratti tic chi noi au 
spulinolo r liHidiiuirululi uno 
si lupi ani» nlo delle «mMo pai 
Unni ni in 

In pule um a ioit < in In, '«tl 
li vaio di unii pi » ipii'hi pio- 
-peliiva li, Molili lui dello (In 
« gui'lo , ite il !*'■'I i ut Ila pie 
in un tonimi ».i dille sin calula 
zumi r icni'idi limilo uttu la 
1)1 tuli i lui «lon lonilniuenlali* 
sulle» Mi li piu mipie miiimi 
gin/» di ttidn iti 'misti» sii 
piolili mi la i ni poi lui i « o'h 
lii/uiiudi pollimi ni umile di 
|jiii'|k Mimi «upciii anipuiilK idi i 
*jiiii 1 i dii ,<ulto 'ini-lii* pi i in 
\P'1m n >piii)'alidi1ii < limili 
di tinti i (Militi dimoi mhii e 
m primo luugn dei glandi pai 
idi (tu luv oratori 

l giuwini di aderenti dia 
ioripidi di Inizi Nuovi 

li.) il no mulo mi i un»,/.un a 
Imilo II it latini doti («alti 
f ih , dii linaio lui I idilli < In il 
h le tendini! ili u i -m n , x da 
lo ma 'ia tu ti , in 11 n 
In 'iijLf.i min < tu '■ il i(i« 

nudimi '» dovia iiiimo, non 
« onioudi r< ilio in alino modo i 
mi'lii xnii ,ui) ([inlli do «le 
muli « hi'ii'h («dii In pm 
ci ihcuk) ! aiuialc gruppo dm 
gilde dei gin»um d< V I io, 
so del c< inri gin. Ita p ululi un 
«lo il on infierì nu/iouulr di I 
In 1)1 I muglili i lie Ini indi 
«alo i |ii(i"imi oliliihxi di ili 
Ini zi della -mi'hii demoi ri'hti 
ila \ ilnindui un prP'idi il 
le demolì «Ino « lt Ilo dalle ini 
/e midi', Me min lolla um 
ho il reirreniltim e ipniidi imi i 
elicei'a t o Hot azione di Ila IH 
i oidio I niidngiut delim/imie 
di ila i « n li ali) ( 

N» < «la sigmdan uriior 
1 api Mina dii laviti i ilei «un 
«,,"«> latin ali Mimi l’un 

m il » .mi, lido i lux i 11 liu 
ditto di eoii'id» lari Mipi 
ride h rigici 
lutila di C'H 


M ÌUI , ! 1 ,U Iti « 
iisuliaii Mavì lt i 
imi «ni per qumii 

si tei11 t v vi li in 
ni in nell/ n 


dn punii 
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h a punch u <l< gl) mipegni 
punsi In ha Kinlenimto ri 
sull osagli lai li Russo nell» 
di'iimnt 1 i v'n iminsii naie ax 
I unii Pulii .In I rii en malli 
ti.i dia qu,i e limi piaseli 
tl i diligi tiri fieli UN14 il 
i (impugno st naiine Marieu'hi 
laudalo 1 ! i appi i sin» «mi ì dei 
v m nimwi n (.a stilai ento 
appai unni idi sono siali «tu 
vidi pei sistemai ki la (nini 
gin pili I) si gnosi 1 litri Nn 
inli d ivtanno sseie proni 
alt] i i inquartili» alloggi ad 
equo lino Pei quesu in par 
in iilnit 11 MA li lor/e ae 
nux t ti» lie huimu avanzate/ 
In 'Khmsia «he vi uga no te 
tpnsiii ii um inique afldU 
M i no) avqmsiui piemtan 
dn misi glandi < iistiuttori« 
le glandi soi ihh immobilum. 
vali a dii* i dueitl respons» 
bili della liagiui smiuziunp 
dilla tasti a Remiti Inolili 1 
nini punii lei mi sono quelli 
dela sospensione pel sei me 
si di tulli gli simili e la rt 
du/ione degli affliti pet gli 
inquilini dei grandi enU co- 
me l’ENAII INPDAJ IN A* 
DLL ENASARrO FM PAM 
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Idi» 


ir po' i 
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Roma 


di scontrarci con la polizia 
ma avere una <asa » dice 
vano i senzatetto quando i 
e trienni hanno tallo irruzto 
ne 

I Comunque non sono ntan 
j rati i tentativi di provoca 
zione e d intimidazione A 
j Pietraia in via AIojsj i ca 
i rabimen volevano schedare 
I tutti gli occupami » inano 
ì mano e he uscivano Sono 
1 mifr.enuti i compagni Motel 
h i dosiglieli iesumale e Pra 
' s ( i < unsi,bere comunale (he 
, nel Ini tempo eran ) incorsi 
«mpena h eia spai sa la no 
tizia dello 5j«ombero I due 
i apprese»! «diti dei PCI che 
prò! est avanti contro questo i 
nac e et \ abile provvedimenti 

suno stali apostrofati da un 
capuani) dei caiabmien «Non 
e ri momento di < Inai riviere 
ha milito andate ,i tlime 
ihlemn nei vostri Tonsi/rii 
come sieie abituali i fare» 
Ma poi ha dovuto desistei e 
dai suo atteggiamento la 
se nitido andare via le lami 
glie 

Cacciali m strada i baiai 
<ati lì timo r.ucullo da tei rii 
le loto poi Ih mussenzn e 
qui 111 ihe hanno ponilo han 
no iaggiunto piazza s s Apo 
stilli Nuli lutti i 1 sono pii 
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va lelebnmclu il protesso a 
mi co di James Me Cium ue 
giu di 17 anni acculalo di 
ave’ pugnale'» una guardin 
cui ceiaria Jonathan e rn. 
seno a gattaie delle anni al* 
I impuiaio e a due testimo¬ 
ni negli «ih he iuro prigio¬ 
nieri Sono fuggiii ton (ìli 
qm* ostaggi mi mi anche il 
guida** MI lisi na dal iribu 
naie la polizia Iih a porlo vi 
fumo Ne'la sparatomi il gui¬ 
dile Halev fonai han e due 
buoi compagni sono limasti 
ut, rn Secondo le autoilia so¬ 
no siati .Jonathan e ( suol 
ioni paghi a ut 11 dare ri gin 
due (tiri le ritmi fornite da 
Angela Davis 

Mu tutti i tmn «* le peri¬ 
zie men cimo t he gii assassi» 
m suno sititi ì poh/loMi An« 
thè le i unclusmm dt Btai« 
tpiipfkpi seminano a\valuta 
le la lesi eli Angela Davis 
thè iespunse le accuse della 
polizia californiana Lautop 
sia avi ebbe minili convinto 
il medico ausi nato ihe vi 
colpo mattale e italo spara¬ 
to da un poi inulto cosi co- 
mr e risultalo ihiaramenl» 
dalle perizie balistiche per 
Jaiksov e i suoi compagni, 

Btuienec kei il cui parere 
e sudo ih illesto dalle Pan¬ 
ieri Nlu» e che venne già 
lonsuiudo dal) ONU per la 
morie di Palme Liimumba, 
ha du inaiato al quotidiano 
( ti mu toni fusioni nettai* 
tun Aiìqela Dm i\ sano um- 
da men tu Intente nuai e ma 
pubbht tino i risultati detta 
mia annlisi sola fra ah mie 
set tonali* dopo dnersi studi 
compie metili il r he duo nn- 
evia ime a t ipuiin » 


Breznev 

s( n ine puf ebbe essere hr 
maio assai piespi Ma ite qui, 
è necessario tompeie gii m 
dogi Si sottolinea qui ionie 
un fatto nuovo estrentamenle 
positivo thè anche la Fran 
eia ne] i omun» ato c omune 
fianco soviet»o di ieri consi 
den auspicabile una volta en 
(rato in vigore il protocollo 
l berlinese una generale norma 
) lizzatone dot tapporti Ira 1 
due Stati tedeschi e un loro 
I ingresso all ONU 
( La visita di Breznev a Ber 
mu viene seguita molto ai 
lentamente anche a Borni do 
ve il passo della du luarazio 
ne comune franiosovietica n 
guardante i rapporti ti a la 
RDT e la RFT e stato intei 
prelato in alcuni ambienti co 
ine i preannuncio di un even 
male rie onuscit vmki ufficiale 
della RDT da patte di Parigi 
Se "ondo questi umbicnt 1 
Ponipidou avrebbe espi esso 
tale intenzione ai leadei so 
Meticci II portavoce di Bonn 
Ahlers ha cernilo oggi di di" 
si pare questa mipiessione ivf 

fermando (he il goveino di 
Bonn e stato giomalmente 
informato dall allento trono* 
se su, tenute dei (olloqui 
fianco sovietici In ogni mi 
do i governu Branclt e sud 
disfmtii del comunicalo frati 
co sovietico e condivide pie 
na menu i pnne ipi m esso af 
fermati 

★ 

DALLA REDAZIONE 

MOSCA t . reb ». 

, Importanti mula ncnii » s>t 
stanno verriìcandò nel campo 
dei rapporti interstntaii seri 
ve uggì ]a Piai da m un ampia 
rassegna internazionale dedi 
tata all azione politica e dt 
pi orna tua aie J URPs sta pm 
landò avana m questi sotti 
mani 1 oiganu de] PCUb 
inerendosi alle visite di Bre? 
nev in Iu>osln\m Ungivi ria 
Bulgaria Fi .uhm t RDT di 
Isosiglim m \lguni Marca co 
c umidii t ( uba rii Podgorni 
ni 11» rdv mi oline tinca i 
< illuqm tutti dm rio'geni 
'ovvi ui un Bimuh furi ri» 
Linci 1 !! * -udii muli » 
i v idi nz t ( hi il p ano d p » 
lincia i dal \Nf\ un 
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1 diluì i >t m mi)md» mu i i 
t » no i » c|ii il» a ]> i iz » » 
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I J>a«no Tozze iti st «ninno un 
loualt ciillUNIA Ji.i p.ula 
u in ev um nu ini si ut ohm » 
to tuuu lu lotta pu fv mv 
sii piostgia Propno \ enei di 
pomeriggio alle 17 «t si tei 
ru un» « and» manriestazio 
ut <it ( olusseo di qui un 
toit»u di la\ naturi niggiun 
«i* rn il ( imipiciogho clou su 
iniziai imi riti gruppi tonami 
sii e dilli nim ioizc demo 
tinta hi si sollevila i! citam 
lutila o pi >hUma dt Ila , «sa 
saia quella di venerdì un 
aln» «annata di Jottii «h( 
vi din ai lui no il na \imeniu 
dii lav t,u ii citi sanziiu ito 
J impti.ni mu in > dei purliri 


'-mi P>* x ri>u« le /„ tutto 
liliali dn non* re da puit del 
Pentagono tngimu posti t» 
stia oli «il pi a esso ru distati 
'lon, 

( >n meniand i poi limimi' 
'lon* dell i ina UOVI f 
giornale nlc a < nn so liisJa 
zinne in ji» an \ nui si no 
stati burnii che lui .vrevaì 
su ]l « fUM)»I MUSO, 
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